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Per don Roberto 


di Guido Genero 


così, la vicenda umana di don 
Roberto Malgesini, 51 anni, pre- 
te di Como, ivi sgozzato la mat- 
tina del 15 settembre, sembra 
conclusa, con tutto il cordoglio 


L'ANTICO TORNA 
NUOVISSIMO 


espresso da ogni parte e un gran 
funerale liberatorio. Ma per me e 
per quanto si è saputo e sentito, la 
storia non è affatto conclusa e tutto 
il suo svolgimento mi lascia smar- 
rito, deluso e anche arrabbiato. Vo- 
glio palesare ai lettori qualcuna 
delle molte ragioni di questi sen- 
timenti e mi scuso se lo faccio in 
modo piuttosto brusco, spinto dal- 
la umana solidarietà e dalla frater- 
nità presbiterale. 


Cinque nuove aziende 
nascono in Carnia 


a pag. 1 7 


1. Don Roberto non è semplice- 
mente morto: era in salute e ma- 
nifestava questo stato con la co- 
stanza imperterrita di un'azione 
caritativa aperta e senza clamori. È 
stato ucciso e l'orrore che suscita 
questo verbo non può legittimare 
descrizioni riduttive o interpreta- 
zioni edulcorate (martire, vittima, 
offerta). Era un prete che faceva del 
bene a tutti ed è stato premiato con 
sette coltellate, di cui una, mortale, 


er turistica 
meglio del previsto 


a pag. 24 


alla gola. 

2. Chi l’ha ucciso? È stato un tu- 
nisino suo coetaneo, da lui cono- 
sciuto e assistito, reo confesso, del 
resto ben noto dal momento che 
si trova in Italia da quasi 30 anni. 
Davvero non si poteva prevedere 
questa tragedia? Come si può pen- 
sare che un irregolare, già colpevole 
di maltrattamenti in famiglia, di 
resistenza e rapina, circoli dal pri- 
mo mattino con un coltello da cu- 


SEDI OPERATIVE: 


Piazzale Comelli + Gemona del Friuli 


Via Sabbionera, 45 » Latisana 
Via Ellera, 3 + Udine 


cina, senza avere il preciso progetto 
di usarlo contro qualcuno? E per- 
ché di tutti quelli che ora si sbrac- 
ciano sconcertati non c'è stato uno 
che abbia notato che l’africano ma- 
nifestava intenzioni di violenza? 
3. C'è poi l'inaccettabile acquie- 
scenza dei cittadini e dei credenti, 
che non sembrano adeguatamente 
reattivi. 
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E ora un Parlamento 
più efficace 

che assicuri seria 
rappresentanza 
atutti iterritori 


=& 


In Friuli la situazione 
resta sotto controllo. 
Per Tascini il segreto 
sono le mascherine 
eitracciamenti 
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| piccoli paesi salvati 
e di comunità 


Lo svuotamento progressivo dei piccoli 
paesi friulani è una catastrofe per il nostro 
territorio. Fermare l'emorragia e resistere 
alla desertificazione sono le uniche azioni 
strategicamente sensate, oltre che urgenti, 
che la politica può mettere in atto. 
Qualcosa si muove, ma occorre fare di più 
e con più energia. ate pagine 4-5 
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Diario semiserio 
di un insegnante. 
Il rientro a scuola 


segnato dal Covid 


a: 


passata quasi una settimana 

dall'inizio della scuola. Un 

ritorno sui banchi 

completamente diverso da 

quello degli altri anni a causa 

delle norme anti-pandemia che 

hanno cambiato il modo di stare in 
classe. Vi presentiamo un diario di 
queste prime giornate così come sono 
state vissute da un insegnante 
friulano delle superiori. 


Il giorno lcs meno uno 


Le richieste dell'ultimo minuto al 
dirigente sono poca cosa e le 
interminabili chat tra colleghi oggi 
le animano i soliti noti. I più 
usano il giorno prima come il 
giorno che precede le elezioni: una 
volta la si chiamava “pausa di 
riflessione”. 

Domani potrebbe essere una 
giornata come le altre. Però è certo 
che li vedrò, rivedrò studentesse e 
studenti, le loro facce, finalmente. 
Non è forse dal volto che passa 
prima di tutto la comunicazione, 
da quegli occhi che sanno parlare 
anche se la bocca è muta? Ho tutta 
la notte per pensare ad una frase 
ad effetto. Potrebbe essere una 
qualche citazione, magari di un 
autore famoso. Qualcosa che 
capiscano che l'ho cercata apposta 
per loro. Vorrei che 
comprendessero che è 
straordinario quello che tutti 
stiamo facendo. Che non è che 
riprendiamo semplicemente a 
frequentare un edificio più o meno 
tutti alla stessa ora e basta. No, 
stavolta stiamo dicendo molto 
altro con il nostro ritrovarci “in 
presenza”. 

Sensazione prevalente: 
agitazione. 


Ecco il giorno lIcs 


Segnato sul calendario con una 
crocetta da mesi: è il 16 settembre 
2020. Ci accoglie un sole deciso, 
quasi fosse anche lui consapevole 
del momento che si sta vivendo. Ci 
raduniamo nell'ampio cortile 


in un anno speciale 


Finalmente in classe 
im una normalità apparente 


all'ombra di alcuni gazebo, le sedie 
già posizionate. Gli insegnanti 
arrivano prima e si scambiano 
sguardi d'intesa: è come se ci 
fossimo salutati pochi minuti 
prima. Tutti con la mascherina 
entrano alla spicciolata anche gli 
studenti. Ma che difficoltà a tenere 
le distanze! È un'età la loro in cui il 
corpo sembra rifiutare di stare 
lontano da un altro corpo: cercano 
contatto, calore, vicinanza a tutti i 
costi, anche se sanno che magari 
non si deve fare, che non è giusto... 
Vedo gruppi, gruppetti, gomiti che 
sfiorano gomiti, braccia che 
toccano fianchi, nocche che 
sbattono nocche e anche alcune 
guance accarezzate da pudici baci. 
Il dirigente fa un discorso veloce 
chiedendo a tutti senso di 
responsabilità e rispetto delle 
regole. Per il bene di tutti e di 
ciascuno. 

Poi ognuno prende i suoi e 
attraversiamo in ordine i varchi, 
igienizziamo per l'ennesima volta 
le mani ed entriamo nelle classi. 
Sensazione prevalente: 
moriremo tutti... ma non oggi, 


dai! 


Il giorno Ics più uno 


Teri mi avevano affidato una classe 
nuova. Fatica doppia: le 
presentazioni, le domande, le cose 
che proveremo a fare insieme. La 
più difficile da far capire è che 
stiamo vivendo una stagione 
straordinaria in tutti i sensi. Non 
tutti lo capiscono: c'è chi gioca a 
uscire dalla “posizione statica”, chi 
ti chiede di andare in bagno o di 
cambiare posto. All’ennesimo 
“no” faccio presente che quello che 
stiamo vivendo è tutto fuor che un 
gioco. Allora rallentano, sbuffano 
ma fanno lo sforzo di rendersi 
conto che c'è effettivamente 
qualcosa di diverso in questa 
situazione. L'ho già provato cento 
volte: ti giudichi già al primo 
sguardo e poi hai da fare tutta la 
strada che fanno i cani che si 
annusano. Assesti i colpi, ti sistemi 
sul tuo, misuri la distanza e capisci 
che cosa puoi pretendere e che 
cosa invece non ti è concesso. Per 
queste cose ci vuole tempo: si 
chiamano relazioni, e a distanza 


non sono proprio la stessa cosa. 

I colleghi? Incontri fugaci, parole 
smozzicate: il mondo degli adulti 
oggi non sembra fatto per 
socializzare. 

Sensazione prevalente: disagio. 


Il giorno Ics più due 


Oggi rivedo le mie due classi, due 
Quinte. Che bellezza, si capisce 
“da qua a là via” che sono “bravi”! 
Addirittura si alzano quando entro 
e poi ascoltano docili docili le 
novità regolamentari: sono 
l'ennesimo a ripetergliele, ma si 
vede che non gli dispiace. 
Sembrano più alti tutti di dieci 
centimetri, l’unico imbolsito e 
ingobbito sono io. Ah, il potere 
della gioventù! Mascherine, 
distanziamento, niente 
assembramenti, pause, entrate, 
uscite... Ma soprattutto, insisto, 
“voi che siete i più grandi avete il 
dovere di fare da esempio ai più 
piccoli: qui, in corriera e in strada”. 
Venendo in macchina mi ero 
anche preparato un bel discorsetto 
che si apriva con una dotta 
citazione. Ho dimenticato tutto. 


ezioni in presenza nella stra- 
grande maggioranza delle 
scuole del Friuli-Venezia Giu- 
lia. A dirlo è un monitoraggio 
dell'Ufficio scolastico regiona- 
le, da cui risulta che sono 124 le 
scuole che hanno avviato l’attività 
didattica i presenza a turno unico; 
12 l'hanno avviata in parte in pre- 
senza e in parte a distanza, 4 in pre- 
senza con doppi turni. 
Per ora ancora sporadici, per fortu- 
na, i casi di tamponi positivi che 
hanno costretto i dirigenti a mettere 
classi in quarantena. È successo nella 
scuola dell'Infanzia «Immacolata» di 
via Scrosoppi a Udine: dopo la posi- 
tività accertata domenica 20 settem- 


bre in una bambina, l’intera classe di 
40 alunni è stata messa in quarante- 
na assieme alle 3 maestre. 
scontrato all'Istituto tecnico Mali- 
gnani di Cervignano. Anche qui l’in- 
tera classe, quindici studenti e due 
docenti, sono stati messi in quaran- 
tena domiciliare fiduciaria, con l’at- 
tività didattica che prosegue a distan- 
za. 

Sul fronte dei docenti, si conferma il 
ritardo nelle nomine dei supplenti. 
Mercoledì 23 settembre si saprà 
quanti dei circa 1400 posti vacanti 
sono stati coperti dalle nomine delle 
graduatorie provinciali, ma i sinda- 
cati esprimono grande preoccupa- 


In presenza, a turno unico quasi 
ovunque. Ma mancano docenti 


zione: «Le graduatorie provinciali, 
fatte in fretta per far vedere che “tutto 
va bene” — afferma Tina Cupani, re- 
sponsabile regionale di Cisl scuola — 
erano piene di errori, il che ha com- 
portato contestazioni e ritardi. E co- 
munque non sono sufficienti per co- 
prire i posti vacanti per i quali si do- 
vrà ricorrere successivamente alle 
graduatorie d'istituto». Per questo le 
segreterie di Cgil, Cisl e Uil annun- 
ciano una conferenza stampa per ve- 
nerdì 25 settembre, in cui esprime- 
ranno la preoccupazione per la si- 
tuazione. 

Per quanto riguarda, invece, i cosid- 
detti «lavoratori fragili» - ovvero 
quelli che, a causa di malattie croni- 


che pregresse, non sono in grado di 
svolgere le stesse mansioni che svol- 
gevano prima della pandemia - non 
sono tantissimi: si tratta di 233 do- 
centi, su 14.831 (pari all'1,5%) e di 
153 unità di personale Ata su 
4.064(pari al 3,7%). 

Infine c'è il problema dei trasporti: 
molte famiglie, nel timore di conta- 
gi, hanno rinunciato, almeno per 
ora, a fare gli abbonamenti sui mez- 
zi pubblici peri loro figli (si è parlato 


Ho esordito con il più banale degli 
esordi: seduto, silenzio tattico, 
pausa alla Celentano, sguardo 
ampio, scuotimento di testa e mi è 
uscito un “benvenuti... in 
Quinta!” Risolini di approvazione. 
O era compassione? 

Sensazione prevalente: sottile 
inadeguatezza. 


Il giorno Ics più tre 


È domenica, se Dio vuole. Niente 
scuola. I numeri del contagio 
salgono, qualche bimbo, qualche 
classe in quarantena. Fuori 
dall'Italia, in Francia e Spagna ad 
esempio, è anche peggio. Meglio 
non pensarci. Oggi mi impongo di 
non aprire la casella mail della 
scuola. Mi accorgo di essere come 
drogato dai numeri e dalle 
comunicazioni, faccio fatica a 
tenere la concentrazione quando 
leggo regolamenti di pagine e 
pagine. Oggi pace e letture sagge: 
attacco “Il clandestino” di Mario 
Tobino, per chi non è mai stanco 
della Resistenza. 

Sensazione prevalente: divano. 


Il giorno Ics più quattro 


Comincia la seconda settimana e si 
vede ad occhio che la tacca che 
registra la resilienza del sistema è 
salita come da programma. Un po' 
tutti si sono già abituati alle regole 
e alle eccezioni alla regola. Di 
queste ultime ce n'è una marea 
ogni minuto. Le FAQ di classe si 
riempiono delle casistiche più 
strane: “ma se non faccio 
religione? e se mi sono 
dimenticato la mascherina? ha un 
termometro per caso? un 
Mòment? ma mentre lei compila il 
registro io posso leggere il 
giornale?” Tra colleghi i temi 
tornano in fretta ad essere quelli 
consueti: quella classe che è un 
disastro, Tizio che bisognava 
fermarlo in Prima, Caio che si è 
fatto biondo, Sempronia che non 
voleva tornare a scuola ma che poi 
è tornata, bontà sua! Sembrerebbe 
quasi la normalità, se non fosse 
per quelle mascherine, quei 
percorsi obbligati, quegli sguardi 
un po' persi. 

Sensazione prevalente: gel 
appiccicaticcio nelle mani e 
nell'anima. 


Il giorno Ics più Ipsilon 


Dopotutto...«Domani è un altro 
giorno» e non lo dice solo Rossella 
O'Hara nel finale di “Via col 
vento”. 

Luca De Clara 


In 12 scuole didattica in parte 
a distanza. In 4 i doppi turni. 
Supplenze: le graduatorie 
provinciali non bastano 


di un 30% in meno di clientela), con 
effetti sul traffico che già si stanno 
vedendo, per lo meno a Udine. 

Si segnala poi il problema del servi- 
zio scuolabus in sette comuni - Po- 
cenia, Latisana, Lignano, Muzzana 
del Turgnano, Tarcento, Treppo 
Grande e Campoformido - tra quel- 
li che si sono affidati alla ditta Tundo 
di Lecce, vincitrice della gara d'appal- 
to aggiudicata attraverso la Centrale 
unica di committenza regionale. A 
causa della mancanza di alcune do- 
cumentazioni richieste dai Municipi 
alla società aggiudicataria del servi- 
zio, l'attività non ha potuto iniziare. 
Di qui l'affanno dei Comuni nella ri- 
cerca di corriere a noleggio. 
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GRANDANGOLO | 


Il Friuli ritorna 
alla fine dell'800. 
Sinergie tra vicini 
per salvare 

i paesi 

in spopolamento 


e prime cooperative in Friuli na- 
scono nel decennio 1880-1890, 
quando le piccole comunità, ani- 
mate da intraprendenti parroci 
(ma non solo),sentono l'esigenza 
di mettersi insieme per affrontare un 
contesto di vita non facile, in una ter- 
ra flagellata da continue calamità na- 
turali e belliche. Queste prime espe- 
rienze si tradussero in un fermento 
di iniziative. Si pensi che sin dal 1896, 
nella realtà friulana d'allora, risulta- 
vano attivate complessivamente 260 
società cooperative. Si ritorna a quei 
tempi con la proposta di Confcoo- 
perative di avviare le Cooperative di 
Comunità? «la Vita Cattolica» lo ha 
chiesto a Daniele Castagnaviz, pre- 
sidente di Confcooperative Fvg. 


L'ultima invenzio 
Cooperative di co 


mando in Italia nei territori a rischio 
di impoverimento sociale e demo- 
grafico, con particolare riferimento 
alle zone montane e marginali che 
intendono dare risposte ai bisogni 
della comunità locale attraverso il 
mantenimento dei servizi, la crea- 
zione di offerte di lavoro e lo sviluppo 
di attività economiche eco-sosteni- 
bili. Già oggi molte cooperative pos- 
sono essere considerate cooperative 
di comunità per il ruolo svolto: quan- 
do una piccola cooperativa di con- 
sumo si preoccupa di garantire, ad 
esempio, il servizio di giornalaio o 
di distribuzione della spesa a domi- 
cilio perché è un bisogno sentito dai 
soci, anche se quest'attività non è 
redditizia ma risponde al soddisfa- 


Che cosa sono 
le Cooperati- 
ve di comu- 


cimento di un bisogno sociale, sta 
operando come cooperativa di co- 
munità». 


nità? Lo abbiamo riscontrato anche nel 
«Sono corso del recente lockdown. Ma 
un'espe- per questi servizi non possono 
rienza che essere sufficienti i negozi locali? 
si sta affer- «No, anche perché non sempre ci so- 


no. Le cooperative servono a rispon- 
dere ai bisogni della comunità locale 
attraverso l'offerta di servizi diversi 
che, presi singolarmente, non sa- 
rebbero sostenibili, a creare 
opportunità di lavoro in zo- 
ne “depresse”, a coinvol- 
gere attivamente la po- 
polazione residente. La 
piccola dimensione 
geografica, unita al- 
l'isolamen- 


Quando la storia si ripete 


el 1880 si fonda la prima “Latteria sociale” a Collina di Forni Avoltri, 

nel 1884 la prima “Cassa rurale” a Pravisdomini e il primo “Forno 

Rurale” di Remanzacco, nel 1885 il primo “Circolo agrario” a Pozzuolo 

del Friuli e nel 1890 la Cooperativa di Consumo a Udine. In sostanza, 

investendo sulle Cooperative di comunità Confcooperative ritorna al 
passato, alla storia del pionierismo cooperativo quando erano addirittura i 
parroci a organizzare queste forme di sopravvivenza sociale. «Parroci e maestri 
alla fine dell'Ottocento e nei primi due decenni nel Novecento sono stati i 
protagonisti della nascita delle prime cooperative in Friuli - rilevano a 
Confcooperative -. Nel 1880 ad esempio fu il maestro elementare Eugenio 
Caneva a fondare la prima latteria cooperativa a Collina. Allora come oggi la 
spinta a dare risposta ad una difficoltà oggettiva proviene dai cittadini, dalle 
famiglie, che si organizzano dal basso per migliorare la comunità in cui 
vivono. Un tempo parroci e maestri - che erano tra i pochissimi ad avere la 
possibilità di conoscere e studiare le esperienze cooperative che si sviluppavano 
in Europa - erano le figure che davano l'ispirazione alle loro comunità». 


to infrastrutturale, rende precaria la 
sostenibilità economica delle attività 
più semplici, dal bar al supermercato 
alla farmacia in tantissimi piccoli co- 
muni. Quanti piccoli centri, per fare 
un esempio, non hanno più un uf- 
ficio postale, un negozio di beni ali- 
mentari? E con la popolazione sem- 
pre più anziana servono nuovi servizi 
per la persona. L'unica strada per ren- 
derli sostenibili è l'intersettorialità». 
Tradotto in parole semplici? 
«Fare più cose ma farle attraverso il 
coinvolgimento della comunità lo- 
cale: un mix tra lavoratori, volontari, 
operatori esterni, così da raggiungere 
quella massa critica che garantisce la 
sostenibilità anche economica del- 
l'iniziativa». 

Non sarà sempre semplice con- 
vincere i residenti a mettersi in- 
sieme. 

«Confcooperative accompagnerà 
ogni passo della costituzione di que- 
ste nuove realtà: dallo statuto a tutti 
i passi tecnici e burocratici per l'avvio 
d'impresa. L'elemento fondamentale, 
però, è il coinvolgimento delle co- 
munità locali, e nel nostro bando ab- 
biamo previsto che proprio il grado 
di coinvolgimento del territorio sia 
uno dei parametri di valutazione dei 
progetti che ci saranno presentati». 
Dove potranno essere costituite? 
In tutti i piccoli Comuni, sia di 
montagna che di pianura? 
«Certamente sì. Anche se la maggior 
parte dei piccoli Comuni è concen- 
trata in montagna, ci sono altri con- 


CLAVAIS. 
L'autogestione 


|M piccola Comunità di 
Clavais, in Carnia, ha costituito 
ufficialmente il Comitato di 
amministrazione che gestirà i 
Beni della frazione ovarese, 
secondo quanto previsto dalla 
legge statale 168 del 2017. 
Ispirandosi alle Proprietà 
collettive già attive e consolidate 
nel territorio carnico, anche gli 
abitanti di Clavais hanno voluto 
intraprendere la sfida della 
gestione autonoma del proprio 
territorio, riattualizzando gli 
antichi “Diritti di godimento”, 
non tanto per trarre un 
tornaconto economico dalle 
proprie risorse agro-silvo- 
pastorali, quanto per 
salvaguardare il territorio 
dall'incuria e dall'abbandono. 
«Siamo certi che l'unico rimedio 
al degrado a cui stanno andando 
incontro boschi e pascoli — 
spiega Mattia Primus, a nome 
dei promotori del percorso 
istituzionale accompagnato 
dall’Alleanza friulana Domini 
collettivi — sia una gestione 
accurata da parte di chi il 
territorio lo conosce meglio, cioè 
da parte degli abitanti delle 
comunità locali». 


LA VITA CATTOLICA 


testi nei quali potrà essere costituita 
una cooperativa di comunità. Abbia- 
mo previsto di agire nelle cosiddette 
“aree interne” (che in sostanza, per 
la nostra regione corrispondono al- 
l'area montana), i piccoli comuni 
delle Valli del Torre, per esempio, del- 
la zona carsica, le aree urbane degra- 
date, ma anche ogni altro territorio 
nel quale vi siano condizioni di spo- 
polamento o impoverimento sociale 
ed economico. Abbiamo optato per 
una definizione volutamente ampia, 
perché nulla vieta che una coopera- 
tiva di comunità nasca in città per ri- 
spondere alle necessità di un quar- 
tiere specifico. La cooperazione di 
comunità può anche essere coope- 
razione di quartiere». 


Le risorse necessarie da dove sa- 
ranno attinte? 
«I finanziamenti arriveranno da Fon- 
dosviluppo Fvg, che è il fondo mu- 
tualistico alimentato dalle coopera- 
tive associate a Confcooperative: bi- 
sogna infatti ricordare che, per legge, 
una quota degli utili (3%) delle coo- 
perative dev'essere versata a questo 
fondo, e viene destinata proprio a 
progetti di sviluppo dell'economia 
cooperativa. In pratica le cooperative 
stesse “restituiscono” al territorio ri- 
sorse per progetti di sviluppo. Lo vo- 
glio sottolineare perché quale altra 
forma d'impresa si autoimpone que- 
sta piccola “tassa” per aiutare a cre- 
scere la comunità in cui opera?». 

Fino al prossimo 21 febbraio è 
aperto il bando per i finanzia- 


menti che si potranno attingere 
dal FondoSviluppo di Confcoo- 
perative. Quali “premi” sono pre- 
visti? 

«Diversi gli interventi previsti per 
supportare lo start-up delle iniziative 
cooperative: un contributo econo- 
mico, un abbattimento totale degli 
interessi sui finanziamenti da parte 
della locale Banca di Credito Coo- 
perativo o, in alternativa a questo, 


a montagna friulana ospita an- 

che due storiche cooperative di 

utenza elettrica, a base sociale 

diffusa. La loro missione pecu- 

liare è la produzione di energia 
idroelettrica e la sua distribuzione 
ai soci, ma una cooperativa di co- 
munità potrebbe proprio avere la 
caratteristica di cooperativa di uten- 
ti. La storia della Secab (Società elet- 
trica Cooperativa Alto But) «è la sto- 
ria di una comunità che agli albori 
dell'industria idroelettrica si racco- 
glie attorno alla figura carismatica 
di Antonio Barbacetto e si organizza 
per portare luce e progresso nei pae- 
si dell'Alto Bùt. È la storia di un'ini- 
ziativa che fin dalla nascita ha per- 
seguito il bene comune e lo svilup- 
po sociale ed economico del terri- 
torio, salvaguardando le risorse na- 
turali dallo sfruttamento capitali- 
stico in un'azione che saprà tutelare 
gli interessi della popolazione e del- 
le imprese locali». Così si legge nel 
primo capitolo della storia della 


Secab, e adesso 
le comunità 
energetiche 


Società, prima azienda friulana per 
la produzione e distribuzione di 
energia idroelettrica sorta in forma 
di cooperativa. La Secab può con- 
tare oggi su 5.300 utenze circa e su 
3 mila soci. «Il primo risultato? 
L'energia costa con noi il 40% in 
meno», risponde il presidente, An- 
drea Boz, che proprio in questi 
giorni è alle prese con una novità 
assoluta: le comunità energetiche. 
A seguito di un decreto ministeriale 
di attuazione del Milleproroghe, le 
famiglie, le imprese, le associazioni 
potranno infatti autoprodurre e 
consumare energia rinnovabile, in- 
stallando gli impianti. «Ciò che noi 
facciamo da oltre 100 anni - sotto- 
linea Boz —. Nel 1913 venne infatti 
inaugurato l'impianto del Fonta- 
none, destinato alla produzione di 
energia elettrica per il consumo pri- 
vato durante le ore notturne e la na- 
scente industria della zona». D'ora 
in avanti famiglie in condomini o 
in singole unità abitative e imprese 


LA VITA CATTOLICA 


un contributo per servizi di consu- 
lenza e accompagnamento allo start 
up. E poi tutti i progetti verranno se- 
guiti passo a passo dalle nostre sedi 
territoriali: crediamo molto in questa 
iniziativa». 

Qual è il problema che il mondo 
cooperativo ha avvertito come 
più grave per la resistenza dei pic- 
coli paesi, dei borghi? 

«È la mancanza di occupazione e ser- 


potranno attivarsi per produrre e 
auto-consumare l'energia rinnova- 
bile da impianti fino ai 200 KW di 
potenza. «Questo significa che tutti 
i cittadini saranno incentivati a 
orientare i propri consumi in ma- 
niera virtuosa e sostenibile per mas- 
simizzare l’autoconsumo in loco, 
innescando così ulteriori filiere in- 
dustriali e, dunque, occupazione e 
crescita economica» affermano alla 
Secab. 

Una cooperativa idroelettrica ana- 
loga alla Secab opera a Forni di So- 
pra. È appunto la Società coopera- 
tiva idroelettrica. 

Ma le Cooperative di Comunità 
possono spaziare in altri settori an- 
cora. Le cooperative sociali sono tra 
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vizi a rendere difficile la vita nei pic- 
coli centri, ad una popolazione sem- 
pre più anziana. La conciliazione vi- 
ta-lavoro costringe le famiglie a sob- 
barcarsi costi (e tempi) aggiuntivi 
per gli spostamenti. E tutto questo 
determina il progressivo spopola- 
mento. E poi dobbiamo ricordare il 
deficit di infrastrutture digitali. È 
emerso chiaramente con l'emergenza 
Covid». 


Lo, 


| La sede della Secab a Paluzza 


le principali “indiziate” di proporre 
un modello di cooperazione di co- 
munità, perché i servizi maggior- 
mente richiesti nelle piccole comu- 
nità sono proprio servizi di welfare, 
che rappresentano la vocazione del- 
la cooperazione sociale. Le attuali 
cooperative sociali potrebbero con- 
tribuire con il loro know how alla 
nascita di cooperative di comunità. 
E poi gli alberghi diffusi: sono coo- 
perative a vocazione essenzialmente 
turistica ma la loro base sociale dif- 
fusa e la loro peculiare caratteristica 
di alloggi diffusi le rendono un 
esempio di cooperativa finalizzata 
allo sviluppo di un territorio dove, 
in caso contrario, sarebbero ben 
poche le iniziative turistiche. 


Forni e Savorgnano 
punti di riferimento 


a 360 gradi 


e cooperative di consumo di 
Savorgnano del Torre e Santa 
Maria Assunta di Forni di 
Sopra sono esercizi alimentari 
e rappresentano un punto di 
riferimento per la comunità. 
Attraverso la consegna a 
domicilio, realizzano un servizio a 
favore della popolazione anziana 
che vive sola. Le cooperative di 
comunità potrebbero svilupparsi 
ampliando le attività con prodotti 
farmaceutici, servizi di trasporto, 
collegamento internet. 


Il paese ha 880 abitanti. Ed ha una 
Cooperativa agricola e di consumo 
che ne associa 150. Iniziò la sua 
attività nel lontano 1903, grazie 
allo spirito di associazione dei soci 
della Cassa Rurale. 

«Gestiamo un negozio di 
prossimità, con quattro 
dipendenti del Comune - fa 
sapere Stefania Giorgiutti, che si 
occupa della parte organizzativa —. 
Riteniamo di svolgere un'azione 
sociale importante perché 
aggreghiamo gli anziani, che 
altrimenti sarebbero in difficoltà a 
fare la spesa. Spesa che in tanti 
casi portiamo a casa, 
gratuitamente». 

Un tempo c'era anche la latteria. 
Lo stabile è diventato un rudere. 
Ma ecco l'embrione della 
Cooperativa di comunità: quella 
struttura diventerà la sede della 
nuova farmacia e anche 


dell’annesso ambulatorio. 
«Vogliamo insomma garantire alla 
nostra piccola comunità una 
molteplicità di servizi — spiega 
Stefania —. E come ci sono in 
paese altre realtà associative che 
animano il territorio, altrettanto ci 
proponiamo di fare noi». 


Sonia Bartesaghi è la presidente 
della Cooperativa di consumo di 
Forni di Sopra. «Siamo nati nel 
1900. Abbiamo 400 soci. Già oggi 
abbiamo diversificato l’attività: al 
piano terra della sede svolgiamo 
attività alimentare, al primo piano 
mettiamo a disposizione la 
ferramenta. Un reparto, questo, 
che non ha eguali nel territorio». 
Durante il lockdown, la 
cooperativa ha triplicato le 
vendite, arrivando a 
quadruplicarle per alcuni prodotti. 
«Il che significa che in precedenza 
— ammette la presidente - non 
tutti i soci facevano la spesa presso 
la loro cooperativa. Quest'estate si 
sono aggiunti i turisti». 

La Cooperativa garantisce anche la 
tessera di mutualità prevalente ed 
il prestito soci. Due forme molto 
gradite dalla sua comunità. «Ma è 
importante - sottolinea - che i 
soci tornino a credere nella 
socialità che una cooperativa offre. 
La prossimità è ancora un valore 
essenziale, perché le nostre 
comunità stanno invecchiando 
con tutti i problemi che ne 
conseguono». 


In Fvg ben 74 

i piccoli Comuni. 
Riceveranno 4,5 
milioni di euro 


n Friuli-Venezia Giulia i piccoli 
comuni sotto i 3 mila abitanti 
sono 74 mentre i centri abitati 
in generale, con meno di 1.000 
abitanti, sono complessiva- 
mente 528 e rappresentano il 
45% del totale dei nuclei resi- 
denti. 
Nei giorni scorsi il Governo ha 
varato il decreto che ripartisce tra 
i Comuni delle aree interne e 
montane italiani 210 milioni di 
euro per il sostegno alle attività 
produttive dei territori. 3.101 i 
Comuni beneficiari e tra questi 
numerosi Comuni della regione 
che risultano i più piccoli. I soldi 
che riceveranno, poca cosa per 
la verità, dovranno essere utiliz- 
zati in favore di piccole e micro 
imprese. 
«74 Comuni del Friuli Venezia 
Giulia riceveranno oltre 4,5 mi- 
lioni in tre anni», rende noto la 
presidente della commissione 
Lavoro della Camera, Debora 
Serracchiani. 
«Nella sola Carnia arriveranno 
1,5 milioni di euro», precisa il 
sindaco di Paluzza, Massimo 
Mentil, precisando che le risorse 
della “Strategia Aree Interne” ser- 
viranno per l'apertura degli asili 
nido di vallata (ne scriviamo a 
pag. 17). 
Il Comune più piccolo in Friuli 
è Drenchia, nelle Valli del Nati- 
sone, con 104 abitanti, risulta pe- 
rò il 60° della classifica nazio- 
nale. Riceverà in tre anni 299 eu- 
ro a testa, per una somma com- 
plessiva di 31.053 euro. Seguono 
Dogna, che di euro ne riceverà 
199 a testa (gli abitanti sono 
165); complessivamente 32.855; 
Preone, con 234 abitanti, con 
34.893 euro, quindi 149 a testa. 
Poi arrivano Barcis, Andreis, Tra- 
monti di Sopra, Grimacco, con 
326 abitanti e 37.611 euro, 115 
a testa. Ancora: Stregna 330 abi- 
tanti (come Grimacco per le ri- 
sorse). Quindi Dolegna del Col- 
lio, Cimolais, Tramonti di Sotto, 
Savogna, Erto Casso, Clauzetto, 
Sauris, Rigolato. E via via gli altri 
della montagna. 
Per trovare il primo Comune di 
quasi pianura (perché compren- 
de anche i rilievi di Castelmonte) 
dobbiamo scendere a Prepotto 
747 abitanti: riceverà 50.047 eu- 
ro, 67 a testa. 
Siamo appena oltre le mille po- 
sizioni della classifica nazionale. 
Dobbiamo arrivare alle 1500 per 
incrociare Flaibano, il Comune 
friulano più piccolo di pianura: 
ha 1.108 abitanti e riceverà in tre 
anni 60.711 euro, 55 euro ad abi- 
tante. 
servizi di 
Francesco Dal Mas 
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taglio dei parlamentari: la riforma 
costituzionale supera la prova delle 
urne e consegna all'Italia un 
Parlamento ridimensionato nei 
numeri. Una vittoria quella del «sì» 
praticamente scontata, ma in Friuli 
Venezia Giulia una sorpresa c'è: il fronte 
del «no» tiene testa — più che in 
qualsiasi altra regione — ai sostenitori 
del taglio a deputati e senatori, 
sfiorando quota 41%. Un dato che si 
rafforza particolarmente nelle città, e 
specialmente a Udine e Trieste, per 
calare invece nei paesi. Dagli attuali 630 
deputati e 315 senatori si passerà quindi 
— nella prossima legislatura — a 400 
parlamentari a Montecitorio e a 200 a 
palazzo Madama. Ci saranno al 
massimo 5 senatori a vita complessivi e 
non più 5 che possono essere nominati 
da ogni singolo presidente della 
Repubblica. In totale, dunque, il taglio 
riguarderà 345 parlamentari, con il 
Friuli Venezia Giulia che sarà una delle 
regioni più penalizzate dalla sforbiciata: 
si passerà dagli attuali 13 deputati eletti 
a8 e dai 7 senatori a 4. 
A Radio Spazio si sono confrontati sui 
risultati — ospiti di Federico Rossi a «Gjal 
e Copasse» — il consigliere regionale 
pentastellato Cristian Sergo e 
l'avvocato Salvatore Spitaleri, già 
segretario regionale del Partito 
Democratico e attuale componente 
della Commissione paritetica Stato- 
Regione. 
«Il taglio dei parlamentari è certo un 
cavallo di battaglia del Movimento 
Cinque Stelle, ma di fatto — ha 
commentato Sergo - non c'è stato un 


Confronto 

sui risultati 

del referendum 
costituzionale 
tra il consigliere 
regionale 
pentastellato, 
Christian Sergo 
e l'avvocato dem 


Salvatore Spitaleri. 


Ora tutti al lavoro 
sulle altre riforme 


colore politico dietro il quesito 
proposto, si tratta infatti di una 
questione che più volte è stata posta agli 
italiani, questa volta però la domanda è 
stata secca, slegata da ulteriori temi, ad 
esempio come era avvenuto nel 2016, 
con la riforma Boschi-Renzi dove in 
ballo c'era anche il superamento del 
bicameralismo perfetto e l'abolizione 
del Cnel. Allora si voleva mettere mano 
a 40 articoli della Costituzione, oggi 
solo a 3. C'è una gran differenza e i 
cittadini lo hanno capito, meglio 
procedere per gradi». 

«I dati della nostra regione - ha 
osservato invece Spitaleri - mostrano 
una significativa controtendenza 
rispetto al dato nazionale, perché se 
sicuramente è vero che ai cittadini è 


Referendum. Vince il «sì», ma in Friuli-V.G. il fronte del «no» tiene 


Parlamentari ridotti, 
ora la legge elettorale 


stata proposta una domanda secca, è 
evidente che in alcuni territori gli effetti 
del taglio sono più violenti rispetto ad 
altri. Ora quello che chiedo è una lettura 
attenta del dato del Friuli Venezia Giulia 
perché affrontando la riforma della 
legge elettorale, si dia particolare 
attenzione al fatto che i cittadini 
scelgano il proprio rappresentante e 
non ci sia un meccanismo di liste 
bloccate, ma anche che ci sia un sistema 
elettorale che garantisca la 
rappresentanza dei territori, seppur a 
numeri ridotti. Rimane infatti la 
preoccupazione forte rispetto a un 
rischio di marginalità del Friuli Venezia 
Giulia, sollecito le forze politiche 
regionali, l'ho già fatto col mio partito, 
affinché la legge elettorale sia ora 
costruita in modo equilibrato». 
«Il secondo auspicio - ha aggiunto 
Spitaleri — è il superamento del 
bicameralismo paritario perché un 
Senato molto ridotto nel numero dei 
parlamentari rischia di favorire una 
maggiore capacità di chi sta al Governo 
di imporre direttamente la propria 
capacità legislativa». 
«Mi sarebbe piaciuto questo appello 
anche durante l'approvazione del 
Rosatellum - chiosa Sergo —. Ora certo 
bisogna lavorare con impegno, per il 
Movimento 5 stelle il taglio dei 
parlamentari è solo un tassello di un 
più ampio panorama di riforme, il 
nostro desiderio di rivoluzionare il 
modo di fare politica, con un rapporto 
diverso tra elettori ed eletti». 

Anna Piuzzi 


Intervista col giurista 
Leopoldo Coen 

sugli scenari del post 
referendum 


a vittoria del «sì» al 
referendum e il 
conseguente taglio lineare 
del numero dei 
parlamentari sono ormai 
una realtà. Si invoca ora una 
serie a cascata di riforme che 
vadano a colmare i deficit di 
rappresentanza determinati 
dall'intervento in Costituzione. 
Ma quali sono le prospettive. 
«Radio Spazio» e «La Vita 
Cattolica» ne hanno parlato con 
Leopoldo Coen, giurista, esperto 
di Diritto amministrativo 
dell'Università di Udine. 
Professore, la domanda è 
semplice: e adesso? 
«Davvero una bella domanda, 
dovremmo farcela tutti. 
Sinceramente rispetto agli 
ottimismi in tema di riforme nel 
futuro prossimo, nutro molti 
timori. Faccio però prima una 
premessa: non è questione di 
numeri. Sono, infatti, 
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I «sì» 21 «no» 
ora insieme 


arsica, ma presente, una delle 
riflessioni di questa campagna 
referendaria ha neanche troppo 
velatamente tirato in ballo il fatto che 
più che tagliare il numero dei 
parlamentari, bisognerebbe — e con urgenza 
— elevare la loro qualità. Tema che apre alla 
questione indifferibile della selezione e 
formazione della classe politica che, tuttavia, 
non si risolve certo in un battito d'ali. A 
portata di mano però c'è un'occasione d'oro per 
infondere nei cittadini almeno un po' di fiducia 
e colmare quella distanza tra eletti ed elettori 
che negli anni si è fatta abissale. Lasciamoci 
alle spalle dunque una campagna elettorale 
fortemente ideologica, giocata su elemento 
simbolico di quel che non funziona nel nostro 
Paese. Si facciano convergere le ragioni del “sì" 
e del “no” in un comune desiderio di dare 
all'Italia istituzioni efficienti e che merita, 
capaci di farci vincere la scommessa del futuro, 
il cui orizzonte, visto da questo 2020 così 
complicato, è davvero denso di incertezze. 
È tempo quindi di lavorare a una legge 
elettorale in grado di dare senso compiuto alla 
parola rappresentanza, ma anche di mettere 
mano — senza pregiudizi 0 idee preconfezionate 
— al funzionamento delle due Camere che 
saranno ora meno affollate. Dotiamole allora 
di regolamenti che semplifichino le procedure e 
una diversa ripartizione delle funzioni per 
accorciare (qui sì che serve una bella 
sforbiciata!) alle lungaggini che troppo spesso 
paralizzano l'Italia così bisognosa invece di una 
legislazione tempestiva. 
Da una parte dunque i sostenitori della riforma 
confermino l'impegno che si sono assunti di 
fronte agli italiani di fare di essa un primo 
passo di un percorso più lungo e articolato che 
abbia come traguardo l'innovazione vera e 
profonda di questo Paese. Dall'altra chi ha 
battagliato per il “no” deponga le armi e 
inneschi un dialogo fattivo, perché la sconfitta 
di questa stagione si trasformi in una vittoria 
radicata, nella lungimiranza di chi conosce 
davvero il significato della parola “politica”. 
A.P. 


«Deficit di rappresentanza difficile da colmare» 


completamente laico rispetto a 
quella che è la dimensione delle 
due camere, la riduzione del 
numero dei parlamentari non mi 
vede né favorevole, né contrario. 
La variabile è, infatti, un’altra e 
non è stata considerata e però ora 
riemerge». 

Ci spieghi meglio. 

«Prima si determina la funzione 
dell'organo, la definizione del 
numero dei componenti ne è il 
risultato. Qui si è fatto 
esattamente il contrario. Le 
funzioni restano le stesse, per 
altro in una fase — che dura da 
molto tempo - in cui il 
Parlamento versa in una profonda 
crisi proprio in merito ai suoi 
rapporti con il Governo, vede 
infatti costantemente erose le 
proprie funzioni attraverso la 
pratica dei decreti legge rispetto ai 
quali poi si presentano maxi- 
emendamenti, si pone il voto di 
fiducia e così via. Di fatto il 
Parlamento è spogliato delle sue 
prerogative. La riforma non 
rimedia, semmai aggrava questa 
situazione». 

Ora però in molti invocano un 
processo riformatore, a partire 
dalla legge elettorale. 

«Anche qui il metodo fa la 


differenza, prima andrebbe 
predisposto ciò che serve, a 
partire, non tanto dalla legge 
elettorale, quanto dalla riforma 
dei regolamenti della Camera e 
del Senato in vista della 
composizione dei due organi. 
Mettere mano a questi due 
regolamenti è questione molto 
delicata, tecnicamente complessa 
e molto importante perché 
disegnano le regole del gioco, 
soprattutto quelle del confronto 
tra maggioranza e opposizioni. 
Intervenire ora richiederà un 
impegno considerevole, già dai 
primi confronti si evince che non 
ci sarà una grande concordia». 
L'altro tema è quello del 
superamento del 
bicameralismo perfetto. 
«Tecnicamente servirà una nuova 
legge costituzionale, sappiamo 
che non tutti la pensano allo 
stesso modo e molto 
probabilmente arriveremo alla 
fine della legislatura senza alcuna 
riforma del Senato. È questo un 
grave vulnus per la rappresentanza 
dei territori in parlamento, ed è 
un vulnus che la presenza delle 
regioni e la loro facoltà di 
approvare leggi non colmano 
perché manca l'interlocuzione tra 


centro e periferia nel luogo 


istituzionale che è il Parlamento». 


Torniamo alla legge elettorale. 
«Si dice che il deficit di 
rappresentanza determinato dal 
taglio del numero dei 
parlamentari sarà colmato 
adottando un sistema 
proporzionale, ma anche qui 
stiamo navigando in alto mare. È 
stato depositato un progetto di 
legge, ma è poco più di un 
“belletto” per dimostrare 
un'intenzione. Arriveremo invece 
a discutere di legge elettorale alla 
fine legislatura in maniera 
convulsa e con i partiti che 
difenderanno quel che è più utile 
per ognuno di loro. E poi, di 
quale sistema proporzionale 
stiamo parlando? Ci sarà una 
clausola di sbarramento? Ci sarà 
un premio di coalizione? Quale 
sarà il correttivo per determinare 
la distribuzione dei “resti”? E 
ancor prima, perché un sistema 
proporzionale?». 

Andando a votare con questa 
legge elettorale, con il 
Rosatellum, cosa succederà? 
«Innanzitutto che il numero dei 
parlamentari in Friuli V.G. sarà di 
fatto dimezzato e, stando alle 
proiezioni, andrà sprecato il 25% 


Leopoldo Coen 


dei voti espressi perché non 
riuscirebbe ad eleggere nemmeno 
un senatore. Molti sostengono che 
migliorerà il rapporto tra eletto ed 
elettore, non credo proprio, al 
contrario, sono convinto che 
aumenterà il potere delle 
segreterie dei partiti. somma, 
guardando agli scenari che ci 
attendono sono davvero 
pessimista». 

A.P. 
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AMMINISTRATIVE. Nei Comuni del territorio dell'ex provincia 


Collaborazione con la 
minoranza. Il vice sarà 
scelto dalla lista più 

votata, Forza Cividale 


l rilancio del commercio cittadino 
tramite un progetto che spinga i ci- 
vidalesi ad acquistare sul territorio. 
È il primo impegno di Daniela Ber- 
nardi, nuovo sindaco di Cividale. 
Vicesindaco nella Giunta Balloch, 
Bernardi, a capo di una coalizione di 
centrodestra (Forza Cividale, Civica 
Balloch, Fratelli d'Italia), ha ottenuto 
3.876voti, pari al 62,73% delle sche- 
de valide, battendo nettamente lo sfi- 
dante Fabio Antonio Manzini, soste- 
nuto da tre liste civiche di centrosi- 
nistra (Prospettiva civica, Impegno 
Comune, Civi_ci, al quale sono andati 
2.303 voti (37,27%). 
«Sono soddisfatta — afferma Bernardi 
—.Il risultato era nelle previsioni, ma 
negli ultimi giorni mi ero un po' pre- 
occupata vedendo il mio collega can- 
didato sindaco Manzini guadagnare 
terreno». 
Che campagna elettorale è stata? 
«È stata una campagna elettorale tra 
due candidati ciascuno nel pieno ri- 
spetto dell'altro. Uno stile che vorrei 


di Udine, ha espresso il voto il 59% degli elettori 


Ecco i quattro nuovi sindaci 


Cividale. Daniela Bernardi sindaco col 
«Economia primo impegno» 


proseguire anche nei lavori del con- 
siglio comunale, condividendo i per- 
corsi, anche perché i programmi era- 
no abbastanza simili nell'individuare 
i punti di rilancio della città a seguito 
del Covid. Insieme potremo lavorare 
per dare ottimi risultati alla città». 
Da cosa partire? 

«Dal rilancio economico. Il primo 
obiettivo sarà avviare un progetto, su 
cui avevo già iniziato a lavorare, che 
spinga i cittadini ad acquistare a Ci- 
vidale. Oltre a ciò avvieremo subito 
gli investimenti già programmati - 
900 mila euro per la viabilità — che il 
Covid aveva rallentato. E poi c'è 
l'obiettivo di acquistare la caserma 
Francescato che ci è stata consegnata 
in via provvisoria e sulla quale lavo- 
rerò con la Commissione paritetica 


o raggiungiamo al telefono, si 
è da poco concluso lo spoglio 
delle schede e — sebbene il 
sito della Regione non sia 
stato ancora aggiornato con i 
dati dell'ultimo seggio -, lo 
chiamiamo “sindaco”, e lui — 
Fausto Prampero - sorride un po’ 
emozionato. Alla prima esperienza 
amministrativa, il nuovo primo 
cittadino di Varmo ha vinto le 
elezioni incassando il 47,34% delle 
preferenze, appoggiato dalla lista 
civica «Per Varmo Vil Di Var» che — 
forte di due mandati in 
maggioranza - ha addirittura 
raggiunto quota 52,05% dei voti. 
51 anni, geometra, funzionario 
amministrativo in Regione, 
Prampero raccoglie l'eredità 
dell'ormai “già” sindaco Michielin. 
«Abbiamo vinto con un margine 
superiore alle aspettative — spiega il 
nuovo sindaco -, segno che gli 
elettori hanno compreso il nostro 
progetto e che in campagna 
elettorale abbiamo lavorato bene. 
Ora il nostro proposito è di non far 
perdere tempo alla macchina 
amministrativa e dunque procedere 
con le definizione della giunta e con 
la riunione del primo consiglio 


comunale già entro il mese di 
ottobre. E poi il nostro desiderio è di 
mandare avanti opere pubbliche 
importanti che abbiamo già in 
cantiere e che devono essere al più 
presto appaltate. Questo 
nell'immediato, poi più in generale 
mi auguro che ci sarà un clima di 
concordia in Consiglio comunale, 
che l'opposizione svolga la sua 
importante funzione in maniera 
costruttiva, da parte nostra ci sarà un 
grande impegno per coinvolgere al 
meglio tutti i consiglieri». 

E proprio in tema di progetti già 
avviati, colonna portante del 
programma elettorale della lista «Per 
Varmo» è proprio il complesso delle 
opere pubbliche già programmate e 
finanziate e a cui sarà dato avvio con 
il nuovo mandato, in particolare «la 
riqualificazione dell'area che 
comprende la villa Giacomini e l'ex 
scuola elementare ove sarà realizzato 
il polo culturale e socio assistenziale 
del territorio». 

Tra gli eletti il vicesindaco uscente 
Davide De Candido che con 134 
preferenze è il più votato della 
competizione elettorale, lo segue la 
capogruppo Laura Cosatto con 104 
voti. Conquista un seggio anche il 


62,73% 


Il nuovo sindaco 
Daniela 
Bernardi 
(centrodestra). 
Ha ottenuto 
3876 voti, a 
fronte dei 2.303 
dello sfidante 
Fabio Manzini 
(centrosinistra) 


per avere il passaggio dal demanio ci- 
vile a quello comunale. Questo af- 
finché tale area, collocata a due passi 
dalla città, possa divenire fruibile per 
aree scolastiche, associazioni e pro- 
getti come quello del PalaMittelfest». 
Che criterio userà nella forma- 
zione della Giunta? 
«A breve fisserò la data dell'incontro 
con le segreterie della coalizione. La 
carica di vicesindaco andrà alla lista 
che ha ottenuto più voti, ovvero Forza 
Cividale. La ripartizione dei posti di 
assessore tra le varie liste avverrà ma- 
tematicamente, tenendo conto dei ri- 
sultati delle elezioni. Spetterà ai grup- 
pi indicarmi i nomi. Il mio compito 
sarà dare le deleghe sulla base delle 
competenze». 

Stefano Damiani 


Varmo. Fausto Prampero raccoglie il testimone di Michielin 


«Subito al via i cantieri» 


Fausto Prampero 


già assessore Stefano Teghil, 
raccogliendo 55 preferenze. A sedere 
in consiglio saranno anche i due 
sfidanti alla carica di primo 
cittadino: Antonella lacuzzi e 
Massimo Della Siega che hanno 
ottenuto rispettivamente il 30,11% e 
il 22,5% dei consensi dei varmesi. 
Stando alle proiezioni dell'Ufficio 
elettorale della Regione, non tutte le 
liste saranno però rappresentate: 8 
seggi andranno a «Per Varmo - Vil 
di Var»; 1 a «Varmo Radici e futuro» 
e 1 a «Varmo comunità». Restano a 
bocca asciutta «Antonella Iacuzzi 
sindaco - Varmo un obiettivo 
comune» e «Viviamo Varmo - Della 
Siega Sindaco». 

Anna Piuzzi 


congiurato l’arrivo del commis- 
sario, «Premariacco ora si pre- 
para a ripartire». Il nuovo sin- 
daco, Michele De Sabata, can- 
didato unico alla guida del- 
l'Amministrazione, commenta così 
la vittoria nella sua battaglia contro il 
quorum. 
Il 50%+1 delle preferenze, nel comune 
dei Colli orientali, è stato raggiunto 
solo per 3 voti. Quanto basta, tuttavia, 
per evitare di ricorrere all'autorità no- 
minata dal Prefetto per la gestione or- 
dinaria della macchina amministrativa. 
«Questa sera offriamo un bicchiere a 
quei tre cittadini che hanno dato una 
nuova amministrazione al comune di 
Premariacco —- ha scherzato De Sabata 
pochi minuti dopo l'ufficialità, giunta 
martedì 22 settembre, verso l'ora di 
pranzo -. Sarà ospite della serata un 
nostro amico, il quorum...». 
A Premariacco hanno votato 1.664 
elettori su 3.754 e il quorum è stato 
raggiunto tenuto conto del fatto che 
dal numero degli aventi diritto va de- 
tratto quello degli elettori residenti al- 
l'estero. 
«Un risultato niente affatto scontato — 
ha commentato il primo cittadino —, 
ci credevano in pochi». Dopo la bufera 
giudiziaria che aveva colpito l'ex sin- 
daco, finito agli arresti domiciliari a 


Premariacco. De Sabata batte il quorum 


«Ora sl riparte» 


Michele De Sabata 


luglio nell'ambito di un'indagine per 
presunte irregolarità nella gestione 
degli appalti del Comune, la maggio- 
ranza uscente, infatti, aveva incorag- 
giato esplicitamente il non voto, con 
l'obiettivo di rimandare l'appuntamen- 
to elettorale alla primavera del 2021. 
«I ragazzi candidati hanno fatto un la- 
voro eccezionale. L'abbiamo ribadito 
fin da subito: Premariacco non si deve 
fermare e così sarà», incalza De Sabata. 
«Il Comune è attivo - conclude il neo- 
sindaco -, di questo va fatto un plauso 
all'amministrazione uscente: lascia un 
Comune florido e con un solco ben 
tracciato. Sono tante le opere pubbliche 
in corso. C'è subito da mettersi a lavo- 
rare». 

Mattia Meroi 


opo il commissariamento 
del Comune, Ovaro ha 
nuovamente un sindaco. Lino 
Not, appoggiato da “Insieme 
per Ripartire”, è stato eletto 
con 580 preferenze, pari al 
55,98% dei voti validi; l'avversario, 
Loris Gallo (Alternativa per Ovaro 
4.0), si è fermato al 44,02% (456 
voti). 
«Ha vinto l'esperienza - commenta 
il neoeletto sindaco, già primo 
cittadino del Comune negli anni 
2000 (e presidente, prima, e 
commissario poi della Comunità 
montana della Carnia) -. Io un po' 
di conoscenza della macchina 
amministrativa ce l'ho e ho messo 
vicino persone preparate e che 
hanno esperienza, un bel gruppo 
animato da buona volontà. Ovaro 
in questo momento sta 
attraversando una situazione 
particolare, è completamente 
disgregato, tra categorie, 
associazioni, frazioni... Ha urgente 
bisogno di ricompattarsi e di ricucire 
i rapporti anche con i paesi vicini». 
Il Comune, infatti, è tornato alle 
urne a distanza di un anno dal 
precedente voto, dopo le dimissioni 
di massa della ex compagine 
amministrativa e diversi mesi di 


Ovaro. A Lino Not il 55,98% 
«Avanti insieme» 


Lino Not 


commissariamento. 
«Il mio impegno prioritario è ora 
quello di rimettere vicino le varie 
realtà del paese, ripartire e far sì che 
Ovaro torni ad essere un comune 
importante in tutta la Val Degano e 
la Carnia», afferma Not. 
Tra i primi impegni del sindaco e 
della nuova giunta ci sarà la 
predisposizione della pianta 
organica del Comune. «Ci sono 
convenzioni importanti in scadenza 
questo mese e altre questioni 
abbastanza urgenti da impostare per 
poter ricominciare a lavorare bene. 
Così, credo che Ovaro potrà 
nuovamente guardare con fiducia al 
futuro». 

Valentina Pagani 


È 


mercoledì 23 settembre 2020 


IL PUNTO SUL COVID 


e si seguono le regole del 
distanziamento e dell'uso 
della mascherina i rischi che 
la crescita dei contagi da 
Covid-19, iniziata ad agosto, 
possano raggiungere i livelli del 
marzo scorso sono bassi, anche con 
la riapertura delle scuole. È 
fiducioso il professor Carlo Tascini, 
direttore direttore della Clinica di 
Malattie infettive dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli 
Centrale, fidando anche nell'alto 
numero di tamponi (il Friuli è terzo 
in Italia) e nell'efficacia del 
tracciamento. 
Prof. Tascini, in questi giorni si 
parla di un'Italia «accerchiata» 
dai contagi dei paesi vicini, in 
particolare della Francia, dove 
le terapie intensive si stanno di 
nuovo riempiendo. Anche 
all'ospedale di Udine siete in 
allerta? 
«La guardia non l'abbiamo mai 
abbassata, in particolar modo ora, 
con questa ripresa dei casi positivi, 
a partire da agosto, seppure con 
numeri più bassi rispetto a marzo 0 
aprile». 
C'è il rischio che si torni a 
riempire le terapie intensive? 
«Posso dire che come regione e 
come nazione finora abbiamo 
risposto egregiamente. So che è 
paradossale dirlo, visto che l'Italia è 
considerata il paese che non 
rispetta le regole, però ci siamo 
comportati molto bene. Poi il 
Covid ci ha insegnato che è difficile 


Carlo Tascini 

Nuova ondata di contagi in Europa, 

ma secondo il direttore dell'Infettivologia 
udinese il rispetto delle regole mette al 
riparo il Friuli da un'esplosione di casi 


fare previsioni. Tuttavia 
conoscendo il problema e 
applicando le regole, sia del 
distanziamento che della diagnosi 
precoce estesa, è difficile che si torni 
a degli “R0” (numero medio di 
infezioni secondarie prodotte da 
ciascun individuo infetto ndr.) 
elevati com'eravamo a febbraio o 
marzo. Con ciò non si può 
escludere che ci sia un aumento 
della trasmissione visto che, 
giustamente, ora la società è tutta 


COVID19 +[] - vi 


In altro a sinistra, Carlo Tascini, direttore della Clinica di Infettivologia dell'Ospedale di 


LA VITA CATTOLICA 


«Tracclamento efficace. 
Sono fiducioso» 


L P 


aperta, dalle scuole ai posti di 
lavoro. Tuttavia stiamo affrontando 
la situazione con un numero di 
tamponi adeguati, con un 
tracciamento efficace. Tutto ciò è 
complicato, ma lo stiamo facendo». 
Nelle terapie intensive e nel suo 
reparto come si stanno vivendo 
questi giorni? 

«Rispetto a giugno e luglio, ad 
Infettivologia abbiamo un numero 
maggiore di casi: attualmente 
abbiamo 16 ricoverati. E così in 


terapia intensiva, dove abbiamo 5 
ricoverati per Covid. Ma si tratta di 
numeri gestibili. Quindi se la 
situazione rimane questa può 
essere affrontata con le forze che 
abbiamo a disposizione». 

Nei giorni scorsi c'è stato un 
nuovo morto per Covid, mentre 
cresce l'età media dei 
contagiati, passata dai 31 anni 
di metà agosto ai 43 di metà 
settembre. Come interpretare 
questi dati? 

«La riapertura delle attività della 
società ha portato ad una minore 
attenzione a regole del 
distanziamento e dell'uso delle 
mascherine. Quest'estate molti dei 
giovani si sono infettati e hanno 
richiuso il cerchio con le persone 
più adulte o con gli anziani 
all’interno dei nuclei familiari o 
lavorativi. Questo spiega l'aumento 
di età media e di casi. Dobbiamo 
però anche considerare che stiamo 
facendo un numero molto 
maggiore di tamponi rispetto a 
marzo o aprile, quindi il numero di 
positivi di adesso non può essere 
paragonato con quello di marzo o 
aprile». 

Ha notato mutamenti nella 
gravità dei pazienti che 
arrivano in ospedale o nella 
carica virale del virus? 

«No, abbiamo pazienti con cariche 
basse e alte come ne avevamo a 
marzo o aprile. Non c'è una 
dimostrazione che il virus sia più o 
meno virulento. Anche ora, come 
nei primi mesi della pandemia, 
purtroppo incontriamo casi gravi di 
polmonite, specialmente sulle 
persone più anziane. Sono meno 
rispetto al passato perché 
probabilmente sono meno anche i 
numeri assoluti dei contagiati». 
Teme che l’inizio della scuola 
possa portare ad un ulteriore 
aumento dei casi? 

«Se le regole del distanziamento 
vengono seguite i rischi sono 
minimi, anche a scuola. Vedremo 
tra un po' quale sarà la diffusione 


n Friuli-Venezia Giulia tra 
gennaio e aprile 2020 si sono 
registrati 5.716 decessi, 635 in 
più rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso (+12,5%). Se 
si considerano solo i mesi di 
marzo e aprile, l'incremento a 
livello regionale è stato pari a 
+25,2%; in provincia di Trieste la 
crescita è stata del 48,5%. Lo rende 
noto il ricercatore dell'Ires Fvg 
Alessandro Russo che ha rielaborato 
i dati diffusi dall'Istat con focus sul 
territorio regionale. Come è noto 
nell’area giuliana si sono registrate 
oltre la metà delle morti attribuite al 
Covid-19 in Friuli Venezia Giulia. Se 
si confrontano i dati del 2020 con la 
media dei cinque anni precedenti 


In marzo e aprile 2020 
decessi in crescita del 25% 


(periodo 2012-2019) l'aumento 
risulta più attenuato e pari a +6,9%, 
ossia 370 decessi in più. Si può 
ricordare che, secondo i dati diffusi 
dalla Protezione Civile, le morti 
attribuite al Covid-19 in Fvg sono 
state 113 a marzo e 176 ad aprile. 


Il contesto nazionale 


I dati diffusi dall'Istat relativi ai 
primi quattro mesi di quest'anno, 
sebbene siano ancora provvisori, 
permettono di osservare gli effetti 
della pandemia di Covid-19 sulla 
mortalità a livello nazionale e 
locale. In Italia nei primi quattro 
mesi del 2020 si sono registrati oltre 
272.000 decessi, 38.123 in più 
rispetto allo stesso periodo del 2019 


(+16,3%). L'incremento relativo al 
bimestre marzo-aprile, quando si è 
diffusa l'emergenza sanitaria legata 
al Coronavirus, è pari a quasi 
47.000 decessi in più (+42,9%). Si 
può ricordare che, secondo i dati 
diffusi dalla Protezione Civile, le 
morti attribuite al Covid sono state 


circa 12.400 a marzo e 15.500 ad 
aprile. Se si confrontano i dati più 
recenti con la media del periodo 
2015-2019, si ottengono dei risultati 
sostanzialmente analoghi, che 
confermano la significativa 
discontinuità rilevata nel 2020 
rispetto al passato. 


dei positivi all’interno 
dell'ambiente scolastico in Italia. 
Nei paesi dove le lezioni sono già 
riprese c'è stata una bassa 
diffusione, ad esempio sotto l’1% 
nelle classi studiate in alcuni stati 
degli Usa. L'importante è seguire le 
regole, ovvero togliersi la 
mascherina solo quando si sta a più 
di un metro di distanza dagli altri 
compagni di classe. In caso di 
positività si deve chiudere la classe 
e fare il tracciamento. A questo 
proposito dobbiamo dire che il 
Friuli è terzo in Italia per numero di 
tamponi ogni 1000 di abitanti. A 
livello regionale si è fatto e si sta 
facendo un grande sforzo per 
tracciare adeguatamente 
l'infezione. Quindi personalmente 
sono molto fiducioso anche sulla 
scuola». 
Le pare, quindi, che i friulani si 
stiano comportando bene 
anche in questa nuova fase? 
«Mi sembrano ben ligi al dovere. Se 
guardiamo il numero di casi per 
1000 abitanti che abbiamo avuto 
da inizio pandemia, il Friuli ne ha 
meno delle Marche, della Toscana e 
delle altre regioni del nord, un 
terzo meno della Lombardia». 
Sul fronte delle cure come vi 
state muovendo? 
«C'è il cortisone, utilizzato 
specialmente in fasi tardive di 
malattia. In quelle precedenti si 
può usare un farmaco 
sperimentale, il Rendemsivir, anche 
se le evidenze scientifiche delle sua 
efficacia non sono molto forti». 
Come sta procedendo la 
sperimentazione con l’ozono- 
terapia, per la quale Udine è 
centro di riferimento? 
«Non abbiamo ancora dati per dire 
se sia efficace o no. Avere un 
risultato, anche se negativo, sarà 
molto importante. Dal momento 
che le nostre conoscenze sulla 
malattia sono molto poche, non 
solo i dati positivi ma anche quelli 
negativi sono utili al clinico». 
Stefano Damiani 


| numeri più alti in provincia 
di Trieste, con + 48%. 
Indagine dell'Ires su dati Istat 


Prosegue il calo della popolazione 


Si può infine evidenziare che la 
popolazione regionale, in base ai 
dati delle anagrafi, continua a 
diminuire: da 1.211.357 residenti 
registrati alla data del 1 gennaio a 
1.208.775 di fine aprile. Prosegue 
dunque la dinamica negativa 
iniziata sei anni fa, quando gli 
abitanti in Friuli-Venezia Giulia 
avevano sfiorato quota 1.230.000. 
Si rileva però un elemento in 
controtendenza, per quanto si tratti 
di un dato ancora parziale e 
provvisorio, ossia un lieve 
incremento delle nascite tra i 
residenti: da 2.305 nel 2019 a 2.344 
nel 2020 (+1,7%). 


LA VITA CATTOLICA 


La storia 


In fuga dalla Siria 
sono stati accolti 
dalla comunità 

di Buttrio grazie 

ai corridoi umanitari 
della Sant'Egidio 


7 novembre 2019. Per i più un 

giorno come tanti. Per la 

famiglia Ghareba, invece, il 

primo della loro nuova vita, in 

Italia. E ancora, per Buttrio, la 
data sul calendario che segna l'inizio 
di una storia di accoglienza che dà senso 
e significato alla parola “comunità”. Una 
storia che di questi tempi fa luce e incrina 
l'immagine, forse stereotipata, di un Friuli 
chiuso, che i migranti non li vuole. 
Insomma una storia — e per altro non la 
sola - che merita di essere raccontata. Ma 
andiamo con ordine. 


In fuga dalla guerra 


Khaldoun, Dalea (43 e 38 anni) e i loro 
figli, Nikoula e Bashara (15 e 10), sono 
siriani: una delle innumerevoli famiglie il 
cui futuro è stato di colpo schiacciato 
dall'irrompere, nel 2011, di una guerra 
che sembra essere senza fine. Mercoledì 
16 settembre ci accolgono nella loro casa, 
a Buttrio, emozionati e sorridenti. Del 
nostro arrivo li abbiamo avvisati 
all'ultimo momento. Con noi c'è Rita, 
una delle tante volontarie impegnate nel 
progetto di accoglienza voluto dalla 
parrocchia e realizzato grazie alla 
Comunità di Sant'Egidio. Nikoula e 
Bashara la chiamano “zia”, lei sorride. 
Più tardi, prima di salutarci, ci dirà - con 
occhi pieni di incondizionato affetto — 
che per lei, i Ghareba, sono diventati 
parte della sua famiglia. 

Il primo a prendere la parola è Khaldoun, 
racconta i suoi tre anni e mezzo vissuti in 
Libano, Paese che su una popolazione di 
4,5 milioni di abitanti, accoglie oltre un 
milione di profughi siriani. «Sono fuggito 
dal nostro Paese - spiega - dopo un 
anno e sette mesi nell'esercito. Prima 
avevo fatto diversi lavori, anche l'autista. 
In Libano, invece, avevo trovato un posto 
come magazziniere. Sono partito per 
primo, senza Dalea e i ragazzi, volevo 
trovare una soluzione, ho scritto anche 
alle Nazioni Unite per presentare il 
nostro caso, ma non ho ricevuto alcuna 
risposta, chissà quanti siriani fanno 
appello a loro». «Per noi - prosegue 
Dalea, che prima della guerra lavorava a 
Homs come impiegata in un distretto 
sanitario — la situazione si era fatta 
insostenibile, non solo per il conflitto, 
ma anche perché Kahaldoun aveva 
lasciato l'esercito e l'obiezione di 
coscienza, naturalmente, non è cosa 
gradita al Governo. Così, con i miei figli, 
ho lasciato la Siria, avevo paura, ma 
almeno saremmo stati insieme. Siamo 


Come funzionano 
i corridoi umanitari 


| «corridoi umanitari» sono frutto di 
un Protocollo d'intesa tra la 
Comunità di Sant'Egidio, la Cei- 
Caritas, le Chiese evangeliche in 
Italia, la Tavola valdese e il Governo 
italiano e ha l'obiettivo di evitare i 
viaggi sui barconi, portando in 
sicurezza i profughi in Italia. Le 
associazioni inviano sul posto dei 
volontari, che prendono contatti 
diretti con i rifugiati nei paesi 
interessati dal progetto (Libano ed 
Etiopia), predispongono una lista di 
potenziali beneficiari da trasmettere 
alle autorità consolari italiane, che 
dopo il controllo da parte del 
Ministero dell'Interno rilasciano dei 
visti umanitari con “validità 
territoriale limitata”. Una volta arrivati 
in Italia legalmente e in sicurezza, i 
profughi possono presentare 
domanda di asilo. Da febbraio 2016 
a oggi sono già arrivate più di 2800 
persone, prevalentemente siriani in 
fuga dalla guerra. L'accoglienza è 
completamente a carico delle 
associazioni. In regione, la Comunità 
di Sant'Egidio di Trieste, ha già da 
tempo avviato questo tipo di 
accoglienza con una famiglia 
proveniente da Latakya, in Siria. 
Mentre andiamo in stampa ci 
raggiunge una notizia: corridoio 
aperto per 300 persone anche da 
Lesbo. 


rimasti in Libano un anno e due mesi». 

E proprio in Libano, la famiglia Ghareba, 
incontra la Comunità di Sant'Egidio, che 
dal 2016 ha avviato il progetto dei 
“corridoi umanitari” con i quali — grazie a 
un'intesa col Governo - fa arrivare in 
sicurezza, dunque senza pericolosi viaggi 
sui barconi o lungo la “rotta balcanica”, 
le persone in fuga dalla guerra in Siria. 


L'incontro con la Sant'Egidio 


«Ci hanno fatto un colloquio 
approfondito - raccontano i Ghareba -, 
gli abbiamo raccontato la nostra storia. 
Dopo qualche tempo ci hanno 
comunicato che la domanda era stata 
accettata, quel “sì” ci ha regalato una 
felicità immensa, soprattutto al pensiero 
che finalmente i nostri figli avrebbero 
potuto avere un futuro, impossibile 
anche solo immaginarlo in Siria: manca 
tutto, istruzione, cibo, medicine, 
carburanti. Il Covid-19, infine, ha reso 
ancora più drammatica la situazione. 
Ogni giorno riceviamo notizie di amici 0 
parenti che sono morti, e non 
necessariamente per causa diretta del 
conflitto, molto più spesso di stenti. Ogni 
famiglia nel nostro Paese è in lutto». Il 
fratello di Khaldoun, ad esempio, faceva 
il tassista, una notte mentre rientrava da 
una corsa al confine col Libano è sparito: 
«Non ho sue notizie da sei anni, non 
sapere che fine hanno fatto i tuoi cari è 
terribile». Un altro nipote è morto a 
scuola durante un bombardamento. 
Chiediamo ai ragazzi che ricordo hanno 
del loro Paese, risponde Bashara: «Sono 
nato nel 2010, la guerra è scoppiata nel 
2011. È la guerra il mio unico ricordo». 
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La famiglia Ghareba, siriana, dal 2019 vive a Buttrio, accolta dalla comunità parrocchiale 


Nikoula ha qualche anno in più, ma la 
memoria pesca le stesse immagini, forse 
ancor più dolorose perché più 
consapevoli. 


Una comunità accogliente 


Ora però quelle immagini fanno posto ai 
sogni che finalmente si possono far uscire 
dal cassetto, grazie alla comunità di 
Buttrio. A proporre l'idea di aderire alla 
proposta della Comunità di Sant'Egidio 
(che ha un vivace e operoso gruppo 
anche a Trieste), è stato il parroco, padre 
Andrea Gamba: «La risposta - spiega — è 
stata immediata, i volontari della 
parrocchia si sono organizzati in 
“commissioni”: una per la parte 
burocratica legata ai documenti, una 
dedicata all'insegnamento della lingua 
italiana e una di “promozione” con 
l'obiettivo di far conoscere i Ghareba al 
resto della comunità e favorire così la 
loro integrazione. Il Comune di Buttrio 
ha messo a disposizione un 
appartamento di sua proprietà». Sia 
chiaro, l'accoglienza allo Stato non costa 
nemmeno un centesimo, i fondi sono 
della parrocchia, alimentati dalla 
generosità delle persone, sostenuti anche, 
ma solo in parte, dalle associazioni che 
organizzano i corridoi. 

A rallentare il cammino di questo 
progetto c'è stata la pandemia, ma ora le 
cose procedono velocemente. Grazie a 
percorsi personalizzati di lingua, i 
Ghareba, stanno imparando bene 
l'italiano. A curare questo aspetto un 
nutrito gruppo di insegnanti in pensione 
che si sono letteralmente reinventate, 
anche seguendo una formazione ad hoc. 


Khaldoun ha trovato lavoro in 
un'azienda agricola e ottobre inizierà un 
corso professionale per diventare 
saldatore. Insomma, l'obiettivo è 
raggiungere prima possibile 
l'indipendenza. Dopo un'estate in cui 
hanno partecipato ai centri estivi a 
Buttrio, Nikoula e Bashara, hanno ripreso 
gli studi. Il primo all'Istituto Marinoni a 
Udine, dove segue il corso di grafica: 
«Sogno di diventare programmatore e 
ideare app e videogiochi» spiega. Bashara 
prosegue le elementari a Buttrio, il sogno 
nel cassetto era, fino a poco tempo fa, 
diventare veterinario, ma è entrato a far 
parte della locale squadra di calcio e ora 
spera di diventare un calciatore coi 
fiocchi. 


A Pradamano 


Salutiamo i Ghareba, non prima di aver 
assaggiato dei dolci buonissimi preparati 
da Dalea. La nostra serata prosegue a 
Pradamano, dove padre Gamba ha 
organizzato un incontro pubblico in 
parrocchia per raccontare questa 
esperienza, sperando di poterla replicare 
anche là. La sala è piena (nel rispetto 
delle norme anti covid), il racconto dei 
volontari è commosso, il pubblico 
ascolta attento, il desiderio di “poter fare 
qualcosa” è grande. Anche questo è parte 
di una narrazione diversa che restituisce 
umanità al nostro territorio. In sala c'è 
anche la responsabile nazionale dei 
corridoi umanitari, Valeria Guterrez, ora 
l'obiettivo è aprire una nuova via di 
salvezza che porti via le persone da 
Lesbo. 

Anna Piuzzi 


Domenica la Chiesa celebra la Giornata del Migrante e del Rifugiato 


a Chiesa celebra la Giornata Mondiale del 

Migrante e del Rifugiato dal 1914. È sempre 

stata un'occasione per dimostrare la 

preoccupazione per le diverse categorie di 

persone vulnerabili in movimento, per 
pregare per loro mentre affrontano molte sfide, 
e per aumentare la consapevolezza sulle 
opportunità offerte dalla migrazione. Anche 
quest'anno sarà celebrata, l'ultima domenica di 
settembre, il 27. La Diocesi, attraverso il 
Servizio Migrantes, sollecita le parrocchie a 
vivere con profondità questa fase, dedicando 
un momento della Santa Messa domenicale 
proprio a tale intenzione. Sul sito della diocesi 
(www.diocesiudine.it) sarà possibile consultare 
materiale ad hoc. 


Il titolo scelto dal Santo Padre per il suo 
messaggio annuale è «Come Gesù Cristo, 
costretti a fuggire» e si concentra sulla pastorale 
degli sfollati interni, Papa Francesco esorta, 
infatti, a non dimenticarli, come anche «tutti 
coloro che si sono trovati a vivere e tuttora 
vivono esperienze di precarietà, di abbandono, 
di emarginazione e di rifiuto a causa del Covid- 
19». Si stima che nel mondo gli sfollati interni 
siano oltre 50 milioni. A guerre, conflitti e 
disastri ambientali, si aggiunge in questo 
tempo anche la piaga della pandemia. Il loro è 
spesso un dramma silenzioso e dimenticato. 
Papa Francesco sottolinea che in seguito alla 
crisi, «iniziative e aiuti internazionali, 
essenziali e urgenti per salvare vite umane», 


sono relegati «in fondo alle agende politiche 
nazionali». Ma «non è questo il tempo della 
dimenticanza». Quando si parla di migranti e 
di sfollati, ricorda Francesco, troppo spesso “ci 
si ferma ai numeri”. “Ma non si tratta di 
numeri, si tratta di persone! Se le incontriamo 
arriveremo a conoscerle. E conoscendo le loro 
storie riusciremo a comprendere. Potremo 
comprendere, per esempio, che quella 
precarietà che abbiamo sperimentato con 
sofferenza a causa della pandemia è un 
elemento costante della vita degli sfollati». 
Bisogna quindi «conoscere per comprendere». 
«La conoscenza - scrive il Papa — è un passo 
necessario verso la comprensione dell'altro». 
Un approfondimento a pagina 11. 
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eno “vasche” a guardar le vetrine al 
centro commerciale, meno spese in 
acquisti futili, molta più attenzione 
nell'evitare gli sprechi. Anche peri 
friulani l'emergenza Covid si è 

tradotta in un cambiamento significativo 
delle abitudini di acquisto, segnate 
dall'incertezza per il futuro. Gli effetti sul 
terziario, verificati da un'indagine 
dell’Osservatorio Confcommercio Fvg, sono 
stati illustrati giovedì 17 settembre a Udine, 
nella sede della Camera di Commercio (dati 
e approfondimento nell'articolo sotto): le 
imprese Fvg del settore a giugno hanno fatto 
segnare il decremento più marcato degli 
ultimi dieci anni rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, sono ben 500 in 
meno. Eppure, il clima di fiducia non è 
lontano dal riscontro pre-Covid e in Friuli- 
Venezia Giulia la ripresa dalla crisi 
economica prodotta dalla pandemia, 
secondo cittadini e imprenditori, si 
preannuncia più rapida della media 
nazionale. Non solo, anche in rapporto allo 
stesso Nordest. 


In calo la grande distribuzione 


«Dati senz'altro confortanti, questi. Ciò non 
toglie — osserva il presidente di 
Confcommercio Udine, Giuseppe Pavan -, 
che oggi ci siano settori in ripresa e altri che 
purtroppo stanno marcando il passo». Pavan, 
opera ai Mercati generali della città. «Il 
comportamento d'acquisto dei friulani sta 
cambiando - conferma -, e lo stesso avviene 
a livello nazionale. Tra le persone c'è molta 
prudenza, più attenzione negli acquisti e si 
dà priorità ai beni di consumo, facendo 
attenzione ad evitare gli sprechi. Non 
possiamo ignorare il fatto che molte famiglie 
si trovano a fare i conti con stipendi ridotti, 
cassa integrazione e dubbi sul futuro». 
Settembre, poi, è il mese della ripresa della 
scuola. E, sebbene anche in questo ambito 
gli acquisti siano stati segnati dall'incertezza 
che ha caratterizzato l'avvio delle lezioni, le 
spese per libri e cancelleria hanno pesato sul 
bilancio di queste settimane. 

A farsi sentire in modo deciso sono anche i 
cambiamenti nelle abitudini di vita indotti 
dall'emergenza Covid. «Il settore 


mercoledì 23 settembre 2020 


ECONOMIA 


COMMERCIO. La contrazione del potere d'acquisto si fa sentire, ma in Fvg 
la ripartenza sarà più rapida che altrove. Come cambiano i consumi dei friulani 


vg, 


dell'abbigliamento sta soffrendo più di altri — 
commenta Pavan -, in particolare per effetto 
dello smart working. Diverse aziende lo 
stanno adottando abitualmente con risparmi 
non da poco sui costi aziendali, e chi era 
abituato ad andare in ufficio in giacca e 
cravatta, lavorando da casa ha ridotto i suoi 
acquisti». 

In calo anche le “passeggiate per lo 
shopping”, a scapito, in particolare, dei centri 
commerciali. «Va detto che già prima del 
Covid la grande distribuzione aveva 
registrato una flessione — osserva Pavan —. 
Nel 2019, per la prima volta, erano stati 
registrati valori negativi; oggi sembrano 
“tenere” solo gli hard discount, complice il 


L'INDAGINE. 


A picco la voglia di fare 
impresa. Perse 500 
aziende del terziario. 
Eppure i dati fanno 
presagire che la 
ripartenza è vicina 


Calano i consumi 
ma meno 


che nel Nordest 


fatto che le famiglie cercano il massimo 
risparmio. Per contro, i friulani stanno 
rivalutando i negozi del centro storico e di 
vicinato, che si distinguono per il rapporto 
personale col negoziante e che caratterizzano 
il tessuto e la rete sociale dei nostri centri». 


Online e consegne, la marcia in più 


A gravare più di sempre sulla sopravvivenza 
di molti negozi, in particolare quelli più 
piccoli, ci sono poi gli acquisti tramite 
piattaforme online, Amazon su tutti, che in 
fase di lockdown hanno registrato 
un'impennata. «Va detto che anche i 
negozianti friulani che in questi mesi si sono 
attrezzati attivando proposte di vendita 
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s1 vede la ripresa 


online hanno ottenuto buoni risultati, 
soprattutto le realtà più strutturate. Molti 
stanno continuando a raccogliere i frutti di 
questa riorganizzazione, in particolare chi ha 
messo a disposizione anche servizi di 
consegna a domicilio». 


In crescita i negozi di vicinato 


«Il momento è delicato, ma bisogna trovare 
la forza di reagire - conclude Pavan —, magari 
riorganizzando l'azienda». I piccoli, certo, 
hanno più difficoltà. Ma è anche vero che c'è 
un ritorno di attrattività per i negozi di 
vicinato, per i quali sono state attivate anche 
nuove forme di incentivo» (pubblichiamo un 
approfondimento sul tema alle pagine 4-5). 


ANDAMENTO DELLE IMPRESE DEL TERZIARIO FVG 
lr«ficaziori copri crt: © MIGLE”ORAMENICO + 5 RIVARIARPA 


Terziario FVG 


lerzianio ITALIA 


n Friuli-Venezia Giulia il recente 
rialzo dei numeri della 
pandemia ha riportato in alto il 
livello di attenzione sulla 
diffusione del contagio: l'88% 
dei cittadini ritiene che il Paese non 
sia uscito definitivamente 
dall'emergenza sanitaria e sette 
cittadini su dieci si aspettano una 
nuova ondata di contagi in regione 
dall'autunno. Nonostante ciò, il cima 
di fiducia da parte degli imprenditori e 
dei cittadini è meno negativo rispetto 
alle previsioni di giugno e anche i dati 
congiunturali mostrano una ripartenza 
del Friuli-Venezia Giulia più rapida che 
nel resto d'Italia (il dato relativo alla 
ripresa della liquidità delle imprese è 
attestato al 44% entro la fine 
dell'anno, contro il 26% a livello 
nazionale). A dirlo è un'indagine 
dell'Osservatorio Confcommercio Fvg 


curata da Format Research, effettuata 
su un campione di oltre 1500 imprese 
e cittadini, che ha evidenziato un 
indice di fiducia nell’andamento 
economico di soli 5 punti (28 contro 
33) inferiore all'indice di fiducia pre- 
Covid. L'indagine è stata presentata 
nella sede della Camera di Commercio 
Pordenone-Udine dal direttore 
scientifico della società di ricerca, 
Pierluigi Ascani. 


Post Covid, fare impresa spaventa 


La demografia delle imprese del 
terziario (51 mila nel Fvg) registra un 
saldo negativo a giugno 2020 che è il 
più basso degli ultimi dieci anni. Sono 
state perse 507 imprese, di cui 173 a 
Udine, 146 a Trieste, 101 a Pordenone, 
87 a Gorizia. Numeri, questi, legati in 
particolare alla forte decelerazione 
dell'apertura di nuove attività: nel 


periodo post-Covid, dunque, è a picco 
la voglia di fare impresa. 

Quanto ai consumi, il calo più 
consistente riguarda quelli fuori casa 
(soprattutto ristorazione e 
alberghiero), fortemente depressi dalla 
paura del contagio ma anche dalla 
diffusione dello smart working, Pur in 
un contesto di crisi generalizzata, 
tuttavia, il calo dei consumi in regione 
(-12,2%) si conferma meno pesante 
rispetto alla media del Nordest (- 
13,3%). In particolare, il trend per la 
fine dell'anno lascia presagire un 
miglior posizionamento delle imprese 
del settore alimentare, mentre resta 
critico quello della ristorazione e della 
ricezione turistica (malgrado i risultati 
di agosto). 


Efficaci le misure della Regione 


Il miglior posizionamento del Fvg 


15 lè VW 
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Anche con riferimento coll'andomerio dell'impresa, in FG dl 
parodo di lockdawn si è rivalolo più duro ripeto od alire porti 


L 
«7 d'italia. Tuffovia, il recupeò nel periodo successvà opporre 


neftomente più «sloce 


Fonte: «Osservatorio Congiunturale Terziario Friuli Venezia Giulia» 
Format Research in collaborazione con Confcommercio Fvg 


rispetto alla media nazionale è dovuto 
anche alla gestione dell'emergenza, 
giudicata “efficace” nelle azioni a 
difesa della salute pubblica. È così per 
l'80% dei cittadini della regione. Allo 
stesso modo, dall'indagine risultano 
apprezzati i provvedimenti a sostegno 
dell'economia: lo conferma il 64% dei 
cittadini, valore che sale al 74% 
isolando gli imprenditori. «Un insieme 
di provvedimenti che sono stati in 
buona parte suggeriti dalla nostra 


associazione», il commento del 
presidente regionale di 
Confcommercio Fvg, Giovanni Da 
Pozzo. 
Dal punto di vista istituzionale, le 
imprese regionali guardano ora al 
traguardo della nuova legge regionale 
per l'economia, che arriverà in 
Consiglio a novembre, e alla nuova 
legge sul commercio regionale, da 
approntare in primavera. 

servizi di Valentina Zanella 
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omenica 27 settembre 
si celebra la 106.ma 
Giornata del Migrante 
e Rifugiato, indetta da 
Papa Francesco che ha 
differito la data da metà 
gennaio a fine settembre, 
uniformandola nello stesso 
giorno in tutto il mondo. È 
stata indetta da San Pio X già 
nel 1914 (900 mila italiani 
espatriati in un solo anno), 
per chiamare a responsabilità 
pastorale e assistenziale le 
Chiese di destinazione degli 
emigranti, coinvolgendo la 
Chiesa di partenza, inviando 
perciò sacerdoti e religiosi al 
seguito delle popolazioni 
migranti. La prima giornata 
mondiale venne celebrata, in 
effetti, da Papa Benedetto XV, 
essendo deceduto il suo pre- 
decessore lo stesso anno, alla 
vigilia dello scoppio della 
Prima Guerra mondiale. Di- 
venne motivo di riflessione 
anche sul tema dei rifugiati a 
seguito del genocidio degli 
armeni e della loro profu- 
ganza, per passare poi agli 
sfollati di Caporetto e delle 
altre tragedie umane, di cui il 
ventesimo secolo ne è stato 
testimone. 
I friulani hanno un vissuto 
passato sia di emigranti che 
di profughi (si pensi alla tri- 
stemente famosa rotta di Ca- 
poretto del 1917), anche se le 
condizioni di emigrazione e 
di profuganza di allora non 
sono paragonabili a quanto 
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accade di questi tempi. 

Uno dei primi documenti 
della Santa Sede sui profughi 
venne emanato dal cardinale 
De Lai il 3 settembre 1918, 
istituendo un vescovo ordi- 
nario comune per i profughi 
italiani, nella persona di 
mons. Carlo Pietropaoli, per- 
ché tenesse “luogo dell'ordi- 
nario proprio e immediato 
per tutti i sacerdoti e semina- 
risti dispersi in varie diocesi 
d'Italia, che non potevano 
comunicare con i loro rispet- 
tivi ordinari, considerando 
che i vescovi del luogo di di- 
mora non avevano su di essi 
tutta la necessaria autorità”. Il 
provvedimento riguardava in 
particolare i sacerdoti profu- 
ghi della diocesi di Udine, 
anche per “meglio provvede- 
re all'assistenza religiosa dei 
laici profughi e segnatamente 
quelli che si trovano raggrup- 
pati in piccoli centri e che ri- 
chiedono una speciale assi- 
stenza”. 

Il Friuli, quindi, da terra di 
emigrazione a luogo di im- 
migrazione e da territorio di 
profuganza a quello di acco- 
glienza. Situazioni difficili da 
affrontare allora e altrettanto 
difficoltose al giorno d'oggi, 
con una memoria purtroppo 
smarrita o perfino distorta. Il 
Magistero ecclesiale più im- 
portante per le migrazioni lo 
dimostrò Pio XII, che pro- 
mulgò nel 1952 la costitu- 
zione apostolica “Exul fami- 
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lia”, con la quale “affrontava 
in modo globale e sistemati- 
co, specialmente dal punto 
di vista canonico, la pastora- 
le per i migranti”. Tutti i 
Pontefici susseguitisi dopo di 
lui hanno indirizzato i loro 
messaggi annuali per questa 
ricorrenza, spaziando non 
solo su questioni canoniche, 
ma anche sul diritto naturale 
ad emigrare, sulla destinazio- 
ne universale dei beni della 
terra, sull'orientamento verso 
una migliore distribuzione 
delle ricchezze del mondo, 
sulla pace e contro il restri- 
zionismo migratorio dettato 
da paure e pregiudizi. 

Sarà il Concilio Vaticano Il a 
recepire l'«ordinarietà» della 
mobilità umana in tutti i 
suoi aspetti, offrendo una 
percezione nuova su questo 


Migranti, giornata. Domenica 27 settembre il punto su una questione cruciale 


a vicenda friulana 


tema, coinvolgendo diretta- 
mente la Chiesa locale in 
questa cura pastorale specifi- 
ca. 

Azione che svolge anche la 
Chiesa Udinese, con una fe- 
sta annuale dei cattolici im- 
migrati, che si tiene agli inizi 
di giugno (quest'anno cele- 
brata dall'Arcivescovo Mons. 
Mazzocato in forma ristretta, 
a causa del Covid 19) e che 
la Caritas, da parte sua, so- 
stiene quotidianamente con 
rifugiati ed immigrati. Papa 
Francesco, nel messaggio di 
quest'anno ha annoverato tra 
le sfide del mondo contem- 
poraneo il dramma degli 
sfollati interni: «Le conflit- 
tualità e le emergenze uma- 
nitarie, aggravate dagli scon- 
volgimenti climatici, aumen- 
tano il numero di sfollati e si 


ripercuotono sulle persone 
che già vivono in stato di gra- 
ve povertà. Molti dei Paesi 
colpiti da queste situazioni 
mancano di strutture adegua- 
te che consentano di venire 
incontro ai bisogni di quanti 
sono stati sfollati». Ma ha an- 
che espresso sei concetti chia- 
ve, sui quali riflettere durante 
la Giornata Mondiale e an- 
che nei tempi successivi: co- 
noscere per comprendere; 
farsi prossimo per servire; 
ascoltare per riconciliarsi; 
condividere per crescere; 
coinvolgere per promuovere; 
collaborare per costruire. 


Non si tratta di semplici slo- 
gan o di esternazioni occa- 
sionali, ma di un percorso 
che dovrebbe impegnare le 
nostre comunità cristiane du- 
rante tutto l'anno pastorale 
che sta per iniziare. 
Intanto, sarebbe utile che do- 
menica prossima si facesse 
memoria di tutto questo nel- 
le messe festive, per metterci 
in sintonia con tutta la Chie- 
sa universale e con il Santo 
Padre che ne presiede la cari- 
tà, perché come dice il Van- 
gelo “ero forestiero e mi ave- 
te accolto” (Matteo 25,35). 
Luigi Papais 


Una gran bella notizia: successo del bando regionale per il Servizio civile 


I giovani hanno voglia di cose serie 


una bella notizia che i 

185 posti del bando re- 

gionale per il Servizio civi- 

le solidale 2020 siano sta- 

ti coperti per oltre il 90%. 
E se la percentuale non è arri- 
vata al 100% è solo per le dif- 
ficoltà logistiche di alcuni ra- 
gazzi di arrivare alle sedi asse- 
gnate. Le domande arrivate 
sono state infatti 297, ben ol- 
tre la disponibilità di posti. 
Ce ne siamo accorti anche 
noi della Caritas diocesana di 
Udine, che assieme agli altri 
19 enti abbiamo partecipato 
al bando. Le selezioni sono 
avvenute tra fine giugno e ini- 
zio luglio e mai come que- 
st'anno siamo stati in difficol- 
tà per scegliere, visto l'inatteso 
numero di candidati. Chi scri- 
ve ha partecipato alle selezio- 
ni per il progetto di Udine e 
devo dire che i giovani incon- 
trati, tra i 16 ei 18 anni, ma- 
nifestavano tutti voglia di fa- 
re, di uscire dal proprio cir- 
cuito per fare qualcosa di 


Nuovo, per trovare un connu- 
bio tra lo spendersi per gli al- 
tri e acquisire competenze per 
sè. Alcuni hanno anche già al- 
le spalle un curriculum di at- 
tività di volontariato e di im- 
pegno (scoutismo, legalità, 
ambiente in prevalenza), altri 
sono agli inizi. Dietro molti 
c'è la spinta dell'adulto (geni- 
tori, insegnanti, servizi), ma 
alcuni hanno anche già matu- 
rato consapevoli scelte di im- 
pegno, di cittadinanza. I gio- 
vani, per quello che si può 
scorgere, anche se timida- 
mente vogliono scoprire e 
cambiare qualcosa, magari in- 
sieme ai loro coetanei, perchè 
divertendosi è tutto più legge- 
ro e perchè manifestano la sa- 
turazione del lockdown da 
Covid. Di tredici ragazzi can- 
didati per il progetto di Udi- 
ne, sono stati selezionati nel 
numero massimo di 3; per il 
progetto di Codroipo, nel nu- 
mero massimo di 5, che assie- 
me agli altri 163 ragazzi sele- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Se si fosse verificato un caso opposto, 


todi più efficaci della nonviolenza, per 


zionati in Regione per il Servi- 
zio Civile Solidale 2020 sono 
andati a fare un totale di 171 
minorenni impegnati. 

Al momento della selezione 
abbiamo proposto a tutti di 
poter impegnare l'estate nel 
progetto Caritas di volonta- 
riato "Carit@Summer", attivo 
da metà luglio fino alla fine 
di agosto, presso alcuni servi- 
zi cittadini della Caritas, rivol- 
to ai giovani tra i 14 e i 19 an- 
ni. Cosa è successo? Che non 
solo i tre selezionati per il Ser- 
vizio Civile Solidale hanno 
aderito (avrebbero dovuto 
aspettare il 24 agosto per l'av- 
vio del progetto SCS), ma l'- 
hanno fatto anche alcuni tra i 
giovani non selezionati. E già 
qui il nostro stupore positivo. 
Ma per tutta l'estate, abbiamo 
avuto quasi 50 giovani che si 
sono ingaggiati per 
"Carit@Summer"e franca- 
mente non ci aspettavamo 
questo risultato. Certo li ab- 
biamo affiancati in ogni atti- 


vità e abbiamo strutturato an- 
che momenti di pura socializ- 
zazione e decantazione, oltre 
che di formazione, ma il loro 
entusiasmo e la loro energia 
sono stati un reale supporto 
alle attività ordinarie della 
Caritas. Ovviamente non so- 
no mancate situazioni di con- 
fusione ed eccesso di allegria, 
ma era messo in preventivo. 
Un gruppetto stabile di una 
quindicina di loro si è attiva- 
to per tutta l'estate, con co- 
stanza e anche in attività ex- 
tra. Quindi, che dire? Se al 
giovane arrivano proposte, se 
l'adulto lo accompagna passo 
passo nell'esperienza, se viene 
dato anche lo spazio in cui il 
giovane possa manifestarsi, 
creare, ribaltare, il giovane 
chiama altri giovani e le cose 
si realizzano, prendono for- 
ma, si fanno esperienze di 
crescita significative. Tanto 
per il giovane, certo, che per 
l'adulto che lo affianca. 
Fausta Gerin 


bitraria delinquenza? Assisteremo anco- 


seppure analogo, di un imam colpito da 
un immigrato europeo e magari battez- 
zato, non credete che in tutti i paesi del 
Mediterraneo meridionale si sarebbero 
propagate manifestazioni imponenti di 
protesta e tentativi di ritorsione? Da noi, 
nulla del genere si è visto; nessuna ester- 
nazione collettiva di istituzioni, gruppi, 
associazioni, fatta eccezione per l'inno- 
cua serie di veglie oranti, del tutto prive 
di forza sociale e di impatto politico, da- 
ta l'irrilevanza pubblica della fede cattoli- 
ca. La società era distratta dalla campa- 
gna elettorale, la Chiesa pressoché silen- 
te, occupata in altri temi. Anziché avan- 
zare la prevedibile equazione tra facile 
perdono e indifferenza, perché non co- 
noscere meglio e praticare insieme i me- 


difendere gli inermi e disarmare gli ar- 
mati? 

4. E ora, come si procede? A guardare i 
casi recenti di omicidio volontario c'è da 
tremare. Risolta l'individuazione del col- 
pevole e del suo probabile movente, la 
giustizia penale allungherà i tempi del 
processo e della sentenza, stabilirà una 
condanna mite per i già accampati pro- 
blemi, tutti da provare, di salute mentale, 
in modo tale che il condannato, dopo 
un confortevole soggiorno in carcere, ver- 
rà prevedibilmente dimesso tra qualche 
anno, libero di riprendere a girare con il 
coltello in tasca. Mi chiedo: c'è qualcuno 
che si rende conto di come gli operatori e 
le operatrici della carità siano esposti in 
prima linea nella trincea mortale dell'ar- 


ra, senza far nulla, a queste stragi annun- 
ciate? Non ci insegnano nulla i casi di 
don Puglisi, di don Diana, di p. Jacques 
in Normandia, di don Beretta ucciso an- 
cora a Como nel 1999, e delle centinaia 
di preti, frati, suore e volontari missiona- 
ri assassinati negli ultimi 40 anni e che 
ricordiamo ogni 24 di marzo? Innocente, 
è stato eliminato dall'esecrabile lama di 
un tale Mahmoudi ed è stato sepolto. Ma 
la cruenta Pasqua di don Roberto ci met- 
te tutti sotto giudizio. Anche la Chiesa si 
deve auto esaminare con la severità che il 
caso richiede, facendo qualcosa di utile 
prima dei delitti. Altrimenti non credo 
che avrà il diritto e il dovere, di piangere 
e di pregare, dopo. 

Guido Genero 
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LA VITA CATTOLICA 


ragazzi? Loro sono già 
“innestati” nella vite che è 
« Gesù. Ma sta a noi 
catechisti fare in modo 
che la linfa arrivi fino a 
loro». Con queste parole 
l’Arcivescovo mons. Mazzocato si è 
rivolto ai catechisti convenuti al 
secondo appuntamento formativo del 
corso «Catechista luce di verità», in 
svolgimento in questi giorni nelle 
Foranie. Palmanova, Majano, 
Codroipo e Cividale sono stati teatro 
dei primi quattro incontri, che 
proseguiranno nei prossimi giorni 
nelle rimanenti foranie. 


L'Arcivescovo: «Ripartiamo» 


Mariagrazia: «Cè un gran bisogno di un luogo 
dove trovarsi con tranquillità, come catechisti non 
possiamo rimanere indifferenti». Stefania: la 
preghiera ha la capacità di dissipare i timori. 
Fabiana: i bambini hanno bisogno della parrocchia 


«Riprendiamo quanto prima la 
catechesi — ha esortato mons. 
Mazzocato, che ha fortemente voluto 
incontrare di persona i catechisti —, pur 
con tutte le attenzioni richieste 
dall'emergenza sanitaria». Mons. 
Mazzocato ha colto l'occasione del 
brano biblico scelto per l'apertura 
delle varie serate, ossia la metafora 
della “vite e dei tralci” presente nel 
Vangelo di Giovanni, per ricordare 
come «Il catechista per primo è 
chiamato a restare unito a Gesù: 
altrimenti la sua linfa vitale non passa 


Catechisti alla ripartenza. 
Proseguono gli incontri di formazione 
nelle foranie con l'Arcivescovo. 

Le voci e la passione di chi 

si mette in gioco in parrocchia 


e il frutto non cresce. Solo così 
possiamo essere collaboratori dello 
Spirito Santo, che pure continua a 
operare. Non sta a noi vedere i frutti 
del nostro lavoro - ha concluso -, ma 
se noi per primi non cogliamo 
l'occasione di questo tempo per una 
crescita spirituale, probabilmente i 
frutti non ci saranno mai». 


Catechisti, timori ed entusiasmo 


Come vivono i catechisti il loro 
servizio in un tempo così incerto? «Il 
lockdown ci ha lasciati un po' 
intorpiditi» spiega una di loro, Stefania 
Floreani. Nella Parrocchia di Majano, 
Stefania è catechista dei cresimandi. 
«Noi in realtà abbiamo già ripreso lo 
scorso 6 luglio. I ragazzi? Partecipano 
volentieri, ma li vediamo meno 
reattivi. Come molti catechisti, tra 
l’altro. In questo, le parole 
dell'Arcivescovo hanno colto nel 
segno». Chiacchierando con Stefania 
viene a galla una questione legata alla 
fonte stessa del servizio in parrocchia: 
la preghiera, che ha la capacità di 
dissipare il timore della ripartenza. 
«Un catechista, se ha fede e speranza, 
deve dominare il timore e far prevalere 
l'entusiasmo. Anche se tra il dire e il 
fare c'è di mezzo l'oceano. Anzi no, la 


renderà il via giovedì 8 ottobre, 
con il tradizionale ritiro 
spirituale, il calendario di 
iniziative diocesano per la 
formazione del clero per l'anno 
pastorale 2020-21. L'appuntamento 
è negli spazi del Seminario di 
Castellerio, dalle ore 9.15 alle 12.30. 
Due i cicli tematici sui quali sacerdoti 
e diaconi saranno poi invitati a 
confrontarsi nei successivi incontri: 
“La terza edizione italiana del Messale 


Messale e New media, 
i sacerdoti si aggiornano 


romano” (sarà utilizzata ufficialmente 
in tutte le chiese dalla prima 
domenica di Avvento, 29 novembre), 
e “Chiesa e new media”, ovvero come 
abitare l'ambiente mediale nelle 
nostre parrocchie. 

Il primo appuntamento formativo 
vero e proprio si terrà giovedì 5 
novembre, sempre a Castellerio. 
Mons. Angelo Lameri, collaboratore 
dell'Ufficio liturgico nazionale e 
docente di Liturgia alla Pontificia 


preghiera! Abbiamo pensato a un 
motto - conclude Floreani scherzando 
—, ossia: “Mancul bla bla bla e plui 
preà!” (“Meno chiacchiere, più 
preghiere”). 

«Se mi chiedete se prevale 
l'entusiasmo o il timore, rispondo 
senza esitazioni: in me prevale 
l'entusiasmo. Ma non è così semplice». 
Le parole, stavolta, sono di Mariagrazia 
Donati, che nella Cp di Sedegliano 
segue la catechesi degli adolescenti. «Il 
timore è di casa soprattutto in chi, in 
parrocchia, svolge altri incarichi come 
per esempio portare la Comunione ai 
malati e agli anziani». Eppure in 
questa Cp del Medio Friuli ci sono 
interessanti segni di ripresa. «Le attività 
che abbiamo proposto durante l'estate 
sono state fondamentali per dissipare 
almeno in parte la paura - continua 
Donati - e questo vale anche peri 
genitori dei ragazzi». A proposito di 
questi ultimi, Mariagrazia rileva come 
ci sia «un gran bisogno di tranquillità, 
in un luogo in cui semplicemente 
riunirsi e sfogare le proprie tensioni 
parlando o aprendosi un po: Come 
catechisti - conclude - non possiamo 
rimanere indifferenti a questa 
situazione». 

Se gli adolescenti dimostrano un 


Tra i relatori, mons. Angelo Lameri 


università Lateranense, presenterà 
struttura e novità della nuova edizione 
del Messale; giovedì 12, invece, sarà 
don Loris Della Pietra, rettore del 
Seminario, direttore dell'Ufficio 
liturgico diocesano e docente di 


bisogno viscerale di rivedersi, si può 
certamente dire altrettanto dei ragazzi 
più giovani. «I bambini hanno proprio 
bisogno di stare in compagnia e 
riavvicinarsi alla parrocchia». Parola di 
Fabiana Domini, che nella parrocchia 
di San Daniele è catechista dei 
bambini che si preparano a ricevere 
per la prima volta l'Eucaristia. Ma in 
che modo favorire questo 
riavvicinamento? «A piccoli passi — 
dice ancora Fabiana —. Stiamo 
valutando le attenzioni logistiche, 
seguendo i protocolli per la catechesi 
che il nostro parroco ha recepito e ci 
ha spiegato. Ripartiamo così, sperando 
che la situazione epidemiologica non 
peggiori». 


On-line le indicazioni per la ripresa 


I “protocolli per la catechesi”, che tra le 
altre cose prevedono mascherine, 
distanziamenti e un'adeguata 
informazione alle famiglie, sono 
disponibili anche sui siti web 
dell'Ufficio catechistico diocesano 
(www.catechesiudine.it) e dell'Ufficio 
di pastorale giovanile 
(www.pgudine.it). 


Sussidio per la Prima comunione 


Proprio i bambini della prima 


Liturgia, ad illustrare “L’Ars celebrandi 
a partire dal Messale romano”. Il tema 
sarà poi ripreso con incontri nelle 
Foranie, giovedì 19 novembre. 

Gli appuntamenti del secondo ciclo si 
terranno invece in gennaio. Il primo, 
intitolato “Chiesa e new media”, sarà 
guidato dal giornalista Alessandro 
Gisotti, vice-direttore di Vatican News, 
giovedì 14. Il 21 gennaio, don Sergio 
Tapia Velasco, coordinatore degli Studi 
della facoltà di Comunicazione 
istituzionale, della Pontificia 
università della Santa Croce a Roma, 
parlerà della “Comunicazione 
istituzionale nei canali digitali”. Anche 
in questo caso il tema sarà 
successivamente ripreso nelle Foranie, 
l'appuntamento è fissato per giovedì 
28 novembre. 
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«Facciamo prevalere 
l'entusiasmo!» 


comunione saranno i destinatari 
immediati del nuovo sussidio 
realizzato dall'Ufficio catechistico 
diocesano (già prenotabile sul sito 
www.catechesiudine.it). «È uno 
strumento di cui c'era bisogno - 
afferma ancora Fabiana Domini -: è 
colorato e accattivante, ma al 
contempo lascia ai catechisti la giusta 
libertà di prendere alcune parti e 
lasciarne altre». Un elemento di 
rilievo, secondo Domini, è «la 
continuità di questo strumento con il 
volume già realizzato negli anni scorsi 
dall'Ufficio catechistico e destinato ai 
catechisti». 


I prossimi appuntamenti 


La seconda tappa del corso 
catechistico si svolgerà nei prossimi 
giorni nelle restanti quattro foranie del 
territorio diocesano. Giovedì 24 
settembre i catechisti della 
Pedemontana si riuniranno a Nimis. Il 
giorno seguente, venerdì 25, sarà il 
turno del Vicariato Urbano a San Pio 
X. Martedì 29 settembre il duomo di 
Tolmezzo ospiterà tutti i catechisti 
della montagna. Ultima tappa nella 
Bassa friulana mercoledì 30 settembre 
a San Giorgio di Nogaro. 

Giovanni Lesa 


Al via giovedì 8 ottobre 

nel Seminario di Castellerio 
l'annuale Corso di formazione 
per il clero diocesano 


Tutti gli appuntamenti si tengono 
dalle ore 9.15 alle 12.30 e, al termine, 
sarà possibile partecipare al pranzo 
fraterno. «La programmazione è stata 
fatta nell’auspicio che la situazione 
epidemica resti sotto controllo, sì da 
permettere gli incontri in presenza», 
precisa il delegato dell'Arcivescovo per 
la formazione del clero, don Stefano 
Romanello. Per garantire il necessario 
distanziamento, gli incontri si 
terranno nella sala sottostante la 
chiesa del Seminario. 
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CUSTODIA DEL CREATO. Venerdì 2 ottobre, nella chiesa del Carmine a Udine, 


l'incontro ecumenico «L'uomo, da dissipatore a custode del creato», con il prof. Vianello 


«Come Noè, sulla stessa barca. 
L'obiettivo è la salvezza» 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 24 
settembre: 
alle 20.30 a Ni- 
mis, incontro 
con i catechisti 
del Friuli colli- 
i 7 nare. 

coso 7 sad Venerdì 25: 

alle 20.30 nella 

parrocchia di San Pio X a Udine, incontro 
con i catechisti del Vicariato Urbano. 
Sabato 26: alle 10 a Treviso, concelebra- 
zione per l'ordinazione episcopale di 
mons. Adriano Cevolotto; alle 18.30 a Va- 
riano, S. Messa e Cresime. 
Domenica 27: alle 10.30 a Flumignano, 
S. Messa e benedizione del campanile re- 
staurato; alle 18 a Porpetto, S. Messa e 
Cresime. 
Lunedì 28: alle 14 a Venezia partecipa 
all'incontro per la formazione del clero 
della diocesi veneta. 
Martedì 29: alle ore 11 a Udine, S. Messa 
al Tempio Ossario in occasione della festa 
del patrono S. Michele Arcangelo della 
Polizia di Stato; alle 20.30 a Tolmezzo, in- 
contro con i catechisti della Montagna. 
Mercoledì 30: alle 20.30 a San Giorgio di 
Nogaro, incontro con i catechisti della 
Bassa Friulana. 
Giovedì 1 ottobre: alle 9.30 a Castelle- 
rio, incontro con i parroci coordinatori. 
Venerdì 2: alle 16 a Udine, S. Messa con i 
sacerdoti della Fraternità sacerdotale. 
Sabato 3: alle 10.30 a Gemona, S. Messa 
presso le Suore Francescane Missionarie; 
alle 18 a Cividale, S. Messa e Cresime. 
Domenica 4: alle 10.30 a Bertiolo, S. 
Messa e Cresime; alle 19 nella Cattedrale 
di Udine, S. Messa e Cresime. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30 


M PREGHIERA ECUMENICA 

Il Centro di ricerche attività ecumeniche 
(Crae) informa che nel mese di ottobre la 
«Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani» impegnerà le parrocchie di Co- 
seano, Cisterna e Maseris (1-10 ottobre), 
a Udine le suore Rosarie del Paulini (11- 
17), le Giannelline (18-24) e le suore della 
Provvidenza (25-31). 

La S. Messa mensile per l’unità dei cristia- 
ni e la pace sarà celebrata lunedì 12 otto- 
bre alle 9 nella chiesa di San Quirino a 
Udine. 


PAROLA 
DI DIO 


Angelo Vianello 


iamo tutti sulla stessa barca». L'allu- 
sione a Noè rende bene l'idea del mes- 
saggio che il prof. Angelo Vianello, 
professore di Tassonomia e Biologia 
evoluzionistica all'Università di Udi- 
ne, intende approfondire nell'atteso intervento 
in programma venerdì 2 ottobre, alle 17.30, nella 
chiesa del Carmine a Udine, organizzato nell'am- 
bito delle iniziative diocesane per il tempo del 
Creato. L'incontro ecumenico, intitolato “L'uomo, 
da dissipatore a custode del creato” vedrà la par- 
tecipazione delle Chiese Cattolica, Ortodosse e 
Riformate. 
Autore di numerose pubblicazioni, già preside 
della Facoltà di Agraria, prorettore vicario e delegato 
alla Cultura dell'Università degli Studi di Udine, 
il prof. Vianello si occupa dell'origine e della di- 
scendenza delle specie ma anche dei loro cam- 
biamenti e della loro diffusione nel corso del tem- 
po. Dunque delle relazioni tra l’uomo e il creato. 
Professore, quando l'uomo ha iniziato a di- 
struggere la sua casa? 
«Si possono distinguere tre tappe fondamentali: 
la prima, sebbene la cosa possa sorprendere, è 
stata la nascita dell'agricoltura, circa 10-12 mila 
anni fa; la seconda la scoperta dell'America, nel 
1492, che ha rivoluzionato il modo di vivere del- 
l'umanità; infine la rivoluzione industriale, intorno 
al 1870. Tuttavia fino a non molto tempo fa l'uo- 
mo èriuscito a convivere in equilibrio con il mon- 
do vivente e il creato, mentre dal secondo dopo- 
guerra in poi si è innescata una nuova fase che al- 
cuni studiosi definiscono “la grande accelerazione”. 
Da quella data - si prende come riferimento il 
1945 - l'impatto dell'uomo sul clima e sulla bio- 
diversità è diventato devastante». 
C'è modo ora di invertire la tendenza? 
«Perfarlo dobbiamo innanzitutto ritrovare il senso 
della nostra dipendenza dagli altri, il senso della 
società. Sento dire spesso che siamo tutti sulla 


stessa barca e trovo questo parallelismo partico- 
larmente appropriato. Noè, come dice la Bibbia, 
ha raccolto tutti gli animali e li ha salvati dal 
diluvio. Noi dobbiamo agire allo stesso modo: 
far di tutto per creare una barca virtuale con la 
quale salvare l'uomo e il creato. La sopravvivenza 
del primo è legata al secondo in maniera strettis- 
sima». 

Fino ad oggi si è fatto troppo poco? 
«Qualcosa si sta facendo, a livello culturale, ad 
esempio. È stato molto bello il recente discorso 
della presidente della Commissione europea sullo 
stato dell'Unione: Ursula von der Leyen ha posto 
al centro delle attività dell'Europa da un lato l'am- 
biente, dall'altro l’attenzione verso gli altri. Final- 
mente l'Europa, dopo tanti discorsi - anche ne- 
cessari e importanti — sull'economia, mette l’ac- 
cento sul concetto di umanità. Un'umanità che 
deve porre come strumento di miglioramento la 
cooperazione». 

In un mondo dove prevale solitamente la 
competizione... 

«Questo vale anche in termini evoluzionistici: la 
vita non è fatta solo di competizione, anzi. Un 
grande psicologo evoluzionista, Michael Toma- 
sello, ha evidenziato che ciò che caratterizza la 
specie umana è la capacità di cooperare. Senza 
questa capacità non avremmo organizzato alcuna 
società enon saremmo qui. Dobbiamo ritrovare 
il nostro senso di umanità». 

In questo i cristiani, e in particolare i cattolici, 
che ruolo possono avere? 

«Un ruolo importantissimo, ma questa “guerra 


LA VITA CATTOLICA 


pacifica” riguarda tutte le confessioni e tutti gli 
uomini. L'incontro ecumenico del 2 ottobre, in 
questo senso, è un segno positivo. L'Enciclica Lau- 
dato si’ è forse il più bel libro che ho letto negli 
ultimi tempi su questi temi, sebbene molti altri 
saggisti e studiosi si stiano muovendo di recente 
sulla linea descritta da Papa Francesco. Qualcosa 
si fa, dunque...» 
Ma? 
«Ma ci scontriamo con un sistema economico 
molto aggressivo. Le più grandi minacce oggi de- 
rivano dalle attività economiche che sono sì un 
bene per l'umanità, ma quando si spingono oltre, 
considerando prioritario il profitto a tutti i costi, 
possono rivelarsi un terribile boomerang». 
Anche su questo qualche segnale di inversione 
di rotta c'è. 
«Per fortuna sì. L'obiettivo, non dimentichiamolo, 
è la salvezza». 

Valentina Zanella 


Il grido della terra. 
Mostra a Tolmezzo 


Nell'ambito degli appuntamenti 
organizzati nella diocesi di Udine nel 
Tempo del Creato (1° settembre-4 
ottobre), prosegue fino a venerdì 2 
ottobre, a Casa Gortani a Tolmezzo, la 
mostra “Il grido della terra” con pannelli 
fotografici ispirati alla Laudato si! 


Chi ha compiuto la volontà del Padre? 


27 settembre 2020 
XXVI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ez 18, 25-28; 

Sal. 23; 

Fil2, 1-11; 

Mt 21, 28-32. 


a prostituta e il pubblicano hanno un 

problema: chi vende il proprio corpo 

non si ama, chi fa la cresta sulle tasse 

da riscuotere evidentemente non ama 

gli altri. È dunque un problema 
d'amore. Può essere un amore sbagliato 
(i soldi prima di ogni altra cosa) oppure 
un amore ferito (non si è capaci di amare 
perché non si è stati amati), ma possono 
essere anche tutte e due le cose insieme. 
Però sbaglieremmo di grosso a ritenere 
che solo le prostitute e gli approfittatori 
abbiano una patologia dell'amore. Certo 
questi non possono fingere platealmente 
che tutto sia a posto: spesso covano nel- 
l'intimo un disagio rinfocolato dagli sguar- 
di distanti delle persone per bene. Pub- 
blicani e prostitute sanno che nella loro 
vita c'è una evidente scelta sbagliata. Han- 
no rifiutato il lavoro onesto nella vigna 


del Padre e gliel'hanno detto in faccia: 
non possono fingere che tutto vada bene. 
I capi dei sacerdoti e i notabili, invece, 
sono i custodi della Legge di Mosè e di 
quel Tempio che è la consolazione e l'or- 
goglio del popolo d'Israele. Questo pro- 
cura loro un indiscutibile prestigio. Ma 
non minore è il vantaggio: a loro non 
serve rubare perché i soldi arrivano da 
soli nelle loro casse; si sa, chi lavora al 
mulino è tutto coperto di farina... Proprio 
per questo la loro situazione nasconde 
un rischio pericolosissimo: essere super- 
ficialmente giusti e onorevoli, ma in pro- 
fondità attaccati al denaro e al potere sopra 
ogni altra cosa. Quanto più si è in alto, 
tanto più pericolosa è la tentazione, pro- 
prio perché nascosta; perché niente quan- 
to il potere può dare l'illusione di bastare 
a se stessi, di non avere bisogno né di Dio 


né degli altri. A ben vedere questa è la peg- 
giore delle patologie dell'amore. Ed è la 
più grave perché la menzogna è più sottile, 
più credibile. Infatti, dopo aver risposto 
con deferente ossequio «Sì, Signore!» al- 
l'invito del Padre, è molto probabile che 
non si siano neanche accorti di essere re- 
stati fuori dalla vigna, di essere nella stessa 
situazione dei pubblicani e delle prosti- 
tute. La menzogna mente a se stessa. «Dio 
infatti ha rinchiuso tutti nella disobbe- 
dienza, per usare a tutti misericordia» (Rm 
11,32). Nessuno dunque è giusto davanti 
a Dio. E nessuno era in grado di percorrere 
la via della giustizia, fin quando non fu 
Dio stesso a porvi un uomo: Giovanni il 
Battista. Nella sua parola operava lo Spirito 
Santo, l'unico che può svegliare il cuore 
dell'uomo. La sua era una parola potente 
fino al punto da farsi rito, quello del bat- 


tesimo: non era possibile restare indiffe- 
renti. Chi l'accoglieva riprendeva a vivere, 
chi la respingeva si induriva ancor di più 
nella propria menzogna. Ma c'è da dire 
un'ultima cosa sulla parola di Giovanni, 
la più importante, essa traeva tutta la sua 
forza da una promessa: Dio stava arrivan- 
do, era alle porte. I pubblicani e le pro- 
stitute che credettero a Giovanni cambia- 
rono vita perché desideravano incontrare 
Dio. Avevano sperimentato che l'abuso 
della propria sessualità e l'avidità smodata 
erano incapaci di saziare il cuore. Avevano 
fame di Dio. Proprio qui sta il cuore del 
cammino di conversione: mettere a nudo 
questa fame. Essa diventerà come un radar 
che ci condurrà in quella vigna dove il Fi- 
glio cammina tra le fronde delle viti mosse 
dalle folate dello Spirito. 

don Paolo Greatti 


LA VITA CATTOLICA 


Messale. 

È cambiata 

la preghiera 

di Gesù? Non 

la preghiera, ma 
la sua traduzione 


a nuova edizione del 
Messale Romano addotta la 
traduzione ufficiale del 
Padre Nostro presente nella 
Bibbia Cei del 2008, e così 
la sesta richiesta non recita più 
“non ci indurre in tentazione”, 
bensì “non abbandonarci alla 
tentazione”. Qualcuno, entusiasta, 
ha già introdotto la formula nelle 
celebrazioni prima dell'uscita del 
nuovo Messale, altri all'opposto 
storcono il naso: perché cambiare 
la formula di preghiera ormai ben 
conosciuta? È bene innanzitutto 
rammentare un fatto scontato, 
non è cambiato il Padre Nostro, 
ma la sua traduzione. 


Non abbandonarci alla tentazione 


Il Padre Nostro è una preghiera a 
noi giunta in greco, in due 
versioni, una quella di uso 
comune, tramandataci da Mt 6,9- 
13, l'altra più breve da Lc 11,2-4. 
Esse riflettono le tradizioni 
liturgiche delle rispettive 
comunità, ma si basano su un 
originale a noi sconosciuto che 
risale a Gesù, ed era nella lingua 
da lui parlata, l’aramaico. Sia 
Matteo sia Luca riportano, in 
termini identici, la richiesta 
riguardante la tentazione. È ovvio 
che la formulazione tradizionale 
suscita perplessità: se Dio è il 
Padre che vuole la nostra salvezza 
come può volere per noi qualcosa 
di male, sì da essere stornato in 
questo con la nostra preghiera? 
Già nel Nuovo Testamento, 
segnatamente la lettera di 
Giacomo, nega questa possibilità: 
“Nessuno, quando è tentato, dica: 
«Sono tentato da Dio»; perché Dio 
non può essere tentato al male ed 
egli non tenta nessuno” (1,13). 
Cosa vuol dire, allora, 
quest'invocazione? 


«Tentazione» o/e «prova»? 


È necessario andare al testo greco 


per capirlo bene. Innanzitutto c'è 
la parola “perirasmos” che può 
voler dire “tentazione” come 
“prova”. Per prova s'intende 
l'esercizio normale della nostra 
libertà: di fronte alle scelte da 
prendere ci mettiamo alla prova 
dovendo decidere l'orientamento 
da dare alla nostra esistenza. La 
tentazione è, per così dire, il suo 
risvolto recondito, il rischio di 
orientare la nostra libertà in 
direzioni opposte al progetto di 
Dio. Dio certamente non può 
sottrarci alla prova: sarebbe 
smentire la nostra stessa indole di 
esseri liberi. Anzi, nell'Antico 
Testamento leggiamo che Dio 
“mette alla prova” i suoi fedeli, 
come ad es. il popolo d'Israele, 
condotto da Dio nel deserto 
proprio per essere educato a 
orientarsi all'Alleanza che Egli sta 
per stipulare con loro (Dt 8,2). E 
così Dio mette alla prova ogni 
essere umano, ma non lo fa con 
l'intenzione malevola di farlo 
cadere, bensì con quella di 
formarlo nella fede, che è sempre 
un atto libero. In questo accetta 


anche il rischio della risposta 
negativa, della libertà distorta che 
si fa tentare su strade più facili e 
auto-centrate. 

Possiamo adesso andare all’altro 
termine dell'espressione. Questa è 
la costruzione “eispherò eis”, che 
vuol dire “portare, condurre 
verso”. E qui la difficoltà si 
accentua. Se infatti Dio non può 
essere pregato per non portarci alla 
tentazione, poiché egli non tenta 
nessuno al male, nemmeno può 
essere pregato per preservarci dalla 
prova, se questa è condizione 
necessaria della fede e della libertà. 
L'espressione deve avere un senso 
traslato che si può individuare 
sulla base dell'intero racconto 
evangelico. 


La prova/tentazione di Gesù 


e dei discepoli 


Gesù ha vissuto la 
prova/tentazione comune agli 
esseri umani, ma l'ha superata 
sempre compiendo la volontà del 
Padre. I vangeli sinottici all’inizio 
della sua missione collocano 
l'episodio delle tentazioni, in cui il 


mercoledì 23 


diavolo lo provoca a far ricorso 
alle proprie prerogative divine a 
suo tornaconto, per realizzare un 
messianismo spettacolare e 
trionfatore. Ma è soprattutto 
nell'imminenza della morte che la 
prova assume il tono della 
drammaticità. Nel Getsemani (Mt 
26,36-46) egli avverte l'angoscia 
della morte imminente, e prega il 
Padre che allontani il calice della 
sofferenza. La preghiera ha però la 
forza di far emergere la sua 
relazione filiale con Dio che è 
Abbà, Padre, e così realizzare 
l'adesione totale alla sua volontà. 
Interamente uomo, Gesù si 
dimostrerà al contempo 
interamente Figlio di Dio, non in 
qualche miracolo spettacolare, 
bensì nel “miracolo” 
dell'obbedienza. 

Giunto dai suoi discepoli li trova 
addormentati, e li ammonisce: 
“Vegliate e pregate, per non entrare 
in tentazione (mé eiselthéte eis 
peirasmon)". Questa frase, in tutto 
il vangelo, è quella che si avvicina 
di più a quella del Padre Nostro. E 
nemmeno questa può essere intesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


SO CHIESA O 


La traduzione di 
certe espressioni 
richiede uno sforzo 
d'interpretazione 
per farne emergere 
il senso profondo 


in senso letterale: i discepoli, 
infatti, si trovano già in un 
contesto di prova! Contrariamente 
a Gesù, essi soccombono alla 
tentazione (lo lasceranno solo) 
perché non sono capaci di affidarsi 
al Padre con la preghiera. Le parole 
di Gesù, a loro come ai discepoli 
di tutti i tempi, indicano nella 
preghiera la dimensione-forza 
necessaria per affrontare 
vittoriosamente la 
prova/tentazione. Il verbo 
“entrare” va allora inteso in un 
senso intensivo: “non cadere, non 
soccombere”. Il Padre nostro 
esprime proprio questo monito di 
Gesù: essendo parola rivolta a Dio 
il verbo “entrare” è tramutato 
naturalmente con “condurre”, e va 
inteso nello stesso senso intensivo: 
“fa che non soccombiamo nella 
prova/tentazione”. 


Il“non abbandonarci” 


Come si vede, a volte la traduzione 
stessa di certe espressioni richiede 
uno sforzo d'interpretazione che, 
per farne emergere il senso, non 
può limitarsi a una resa letterale. È 
un fenomeno che ricorre in altri 
passaggi della Bibbia. La 
traduzione “non abbandonarci” 
sottintende l'idea che, per non 
farci soccombere, Dio non deve 
abbandonarci. Indiscutibile, 
tuttavia si potrebbe obbiettare che 
in questo caso il processo 
d'interpretazione si è spinto 
troppo in là, introducendo l’idea 
di “abbandonare” assente nel testo 
greco. Ad ogni modo è necessario 
che la preghiera sia totalmente 
libera dall'idea sinistra di un Dio 
che potrebbe condurci al male, e 
sia invece espressione di fiducia al 
Padre che, unico, dona la forza per 
affrontare vittoriosamente la 
prova, come già spiegava il 
compianto Rinaldo Fabris nel suo 
commentario a Matteo. 

Stefano Romanello 


Meditazione e pubblicità 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, mi ha par- 

ticolarmente colpito la grande pub- 

blicità che vedo sulla stampa, per 

me quella femminile, data alla me- 

ditazione. Non mi illudevo, si tratta 
della meditazione dei Guru induisti e 
degli Zen giapponesi. Questa medita- 
zione promette una armonia fisica e 
penso anche psicologica, ma non vi ve- 
do accenni a dimensioni spirituali re- 
ligiose; perlomeno mi sono sfuggite. 
Penso allora, non senza nostalgia, alla 
meditazione di stile ignaziano che ci 
veniva insegnata nell’Azione Cattolica. 
Sembrano secoli ed invece era l’altro 
giorno. Purtroppo, presa dagli impegni 
familiari e di lavoro, l'ho trascurata, 
ma ne sento la necessità per una vita 
spirituale consapevole e impegnata. 
Non chiedo certo che si faccia una cam- 


pagna pubblicitaria per rilanciare que- 
sta preziosa pratica ignaziana, ma ne 
sento poco o nulla nella predicazione 
domenicale. È stato trovato qualche so- 
stituto? 

Donatella Melchior 
Non mi risulta, a meno che non si pensi 
agli incontri biblici che si fanno con profitto 
in molte parrocchie. Ma essi non sostitui- 
scono la classica meditazione di tipo igna- 
ziano, collegata cioè a quanto s. Ignazio di 
Loyola aveva esperimentato e proposto. 
Semmai, tali incontri offrono la materia 
indispensabile per questa meditazione, 
chiamata anche orazione mentale, che ha 
visto un grande lancio nel Rinascimento 
spagnolo del XVI secolo, con l'aggiunta dei 
grandi maestri spirituali come s. Giovanni 
della croce e santa Teresa d'Avila. 
Proprio il richiamo di questi tre grandi 


santi ci fa capire quale importanza assume 
tale meditazione. Che poi sia presente nelle 
grandi religioni dell'Oriente, anche se con 
modalità diverse, la dice lunga sulla neces- 
sità che lo spirito umano avverte e che è 
soddisfatta da questo entrare in noi stessi, 
per scrutare le profondità del cuore umano: 
Abisso è il cuore dell’uomo, e chi può co- 
noscerlo?, dice il salmo 63. Forse nessuno 
come s. Agostino l'ha scandagliato, dive- 
nendo il precursore della introspezione 
per giungere al mistero di Dio. 

Ecco il punto principale: giungere alla co- 
munione con Dio, interiorizzando la sua 
grazia. Per questo la meditazione deve es- 
sere sempre collegata alla vita sacramentale. 
Non ci dicevano una volta di dedicare un 
congruo tempo al ringraziamento dopo 
la comunione eucaristica? Visti i ritmi di 
oggi, sembra che questo tempo non si trovi 


più ed allora la stanca ripetizione dei riti 
porta alla loro insignificanza. Non voglio 
mettere insieme troppe cose, ma forse an- 
che l'abbandono massiccio della pratica 
religiosa e, qualche volta, addirittura il cam- 
bio di religione, fanno supporre che si pensa 
poco! Salvo poi sentire che nella nuova 
scelta si è scoperto quanto prima era sfug- 
gito. 
Tertulliano diceva ai suoi tempi, inizio III 
secolo: “Ne ignorata damnetur”, Che la 
fede cristiana non fosse condannata perché 
non conosciuta. Oggi da noi, non siamo 
in tempo di persecuzioni, ma di smemo- 
ratezza sì. La ricchezza della fede cristiana 
può essere riscoperta non mediante cam- 
pagne pubblicitarie, ma mediante la rifles- 
sione suscitata da una buona conoscenza 
del Vangelo e da una fedele pratica liturgica. 
m.qualizza@libero.it 
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dine, come una 
grande città, avrà ora 


la possibilità di 
proiettare tutti i film 


che escono in prima 
visione e in anteprima». Sabrina 

Baracetti, responsabile del Cec, 
commenta così l'avvio del nuovo 
Cinema Visionario di Udine, che da 
giovedì 17 settembre è diventato 
realtà: 5 sale, 2 in più di prima, per 
un totale di 426 posti. Non solo, le 
2 sale appena costruite sotto il prato 
verde che fronteggia il cinema, 
chiamate Eden, 100 posti, e 
Ferroviario, 74, sono dotate di 
proiettori con il sistema ad 
altissima risoluzione visiva «4 K». 
Inoltre, la Eden ha pure installato il 
sistema «surround» Dolby Atmos, il 
primo in regione, esistente in Italia 
solo in una quarantina di cinema, 
capace, con ben 43 casse disposte 
sui lati della sala, di immergere lo 
spettatore in una «bolla sonora» 


Riaperto il nuovo Visionario con 426 posti 


Sette sale in centro. 
«Udine come le grandi 
città del cinema» 


tridimensionale. «Le due nuove sale 
sono tra le più belle in cui io sia 
mai entrato», afferma con orgoglio 
Thomas Bertacche del Cec. 
Completano l'intervento il 
restyling, reso possibile dalla 
Fondazione Friuli, delle due sale 
più piccole, la Minerva (52 posti) e 
la Saletta (27) e la ristrutturazione 
della sala più grande, la Astra (170 
posti), conclusa già prima del 
lockdown. Tutte le sale, 
naturalmente, sono dotate del 
sistema di distanziamento anti- 
covid chiamato Butterfly, ovvero i 
separatori ad ala di farfalla, 
brevettati dall'azienda Lino Sonego, 
che separano le poltroncine. 
L'inaugurazione ufficiale avverrà 
sabato 26 settembre, alle ore 18, 
seguita dallo spettacolo musicale 
«Col tempo, sai», con Piero Sidoti e 
Massimo Cotto, ma le proiezioni 
sono già iniziate mostrando, nella 
sala Eden, la spettacolare versione 


L'interno della nuova sala Eden del Visionario, con il proiettore in 4k 


restaurata di «Apocalypse Now - 
Final Cut». 

Realizzati grazie a 3 milioni di euro 
di finanziamento regionale, più 200 
mila del Comune, i lavori sono 
iniziati nel 2019 e «si sono conclusi 
nei tempi preventivati», ha 
evidenziato con soddisfazione il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
Pubblici, Loris Michelini, visitando 
il cantiere appena concluso, giovedì 
17 settembre. 

Ora il circuito cittadino del cinema, 
sommando le due sale del Centrale, 
gestite sempre dal Cec, arriva ad un 
totale di ben 7 sale, una massa 
critica che consentirà a Udine di 
proiettare tutti i film in uscita e di 
differenziare la programmazione. 


uàl isal el gnàfplevan?». 

Domande ricche di cu- 

riosità e trepidazione 

quelle sussurrate da nu- 

merosi fedeli di Pasian 

di Prato poco prima dell'arrivo del- 
l'Arcivescovo che, domenica 20 settem- 
bre, assieme a numerosi altri sacerdoti, 
ha presieduto l'ingresso di don Ilario 
Virgili alla guida della parrocchia. Nel- 
l’omelia, mons. Mazzocato ha ricordato 
il «compianto don Luciano Liusso, una 


A Udine 


Polo della carità 


inaugurato 


n'oasi di carità, un'oasi di pace». Così l'arcivescovo 

di Udine, mons. Mazzocato, ha definito il nuovo polo 

della carità inaugurato il 19 settembre alla presenza 

delle autorità. Situato nel compendio tra le vie 

Rivis e Marangoni, il complesso, ristrutturato dalla 
Caritas diocesana ospita diversi servizi. La Caritas raccoglie così 
il testimone delle suore di S. Vincenzo de Paoli, presenti in città 
dal 1907 e che hanno reso negli anni questo spazio un punto di 
riferimento per le persone in difficoltà. E infatti le autorità presenti 
—- dal sindaco di Udine, Pietro Fontanini al vicegovernatore Ric- 
cardo Riccardi - hanno ricordato con gratitudine il loro impegno 
perla città. L'opera è stata completata grazie a fondi propri della 
Caritas, a finanziamenti della Regione e della Fondazione Friuli 
(presente il presidente Giuseppe Morandini) e al lascito testa- 
mentario dell'Associazione Volpe - Sorelle Masolini, rappresentata 


dal presidente Guido Repetti. 


Pasian di Prato. La comunità ha accolto con gioia 
il nuovo parroco che raccoglie l'eredità 
dell'amato don Luciano Liusso 


Paese in festa 
per don Ilario 


persona di cui don Ilario eredita una 
grande testimonianza di fede», e ha 
raccomandato ai numerosi fedeli pre- 
senti in chiesa e sul sagrato don Ilario, 
«una persona giovane e dinamica che 
oltre a guidare la vostra comunità, con- 
tinuerà il prezioso servizio di direttore 
spirituale dei giovani che si preparano 
al sacerdozio. Al termine della celebra- 
zione, i saluti istituzionali del sindaco 
di Pasian di Prato, Andrea Pozzo, e del 
direttore del consiglio pastorale, Marco 


Pia 


Simonini, hanno preceduto le prime 
parole del neo-parroco. «Giungo in 
una comunità robusta, ma ferita dalla 
malattia del caro don Luciano, per il 
quale desidero rivolgere una preghiera» 
ha esordito Virgili. «Sono aperto alla 
collaborazione con il Comune e con 


«La sala Ferroviario ad esempio — 
anticipa Baracetti - che prende il 
nome dal primo cinema d'’essay di 
Udine, sarà utilizzata per le 
proiezioni dei classici del cinema, 
anche quelli in versione restaurata, 
normalmente realizzati in 4k e che 
qui al Visionario potrano essere 
apprezzati a pieno». 
«Con questo nuovo tassello — ha 
aggiunto Michelini — che si affianca 
ad altri, come la nuova via 
Mercatovecchio, la sistemazione del 
Castello, la ristrutturazione della 
biblioteca, quasi completata, il 
centro storico di Udine acquista 
un'energia e capacità attrattiva 
prima impensabili». 

Stefano Damiani 


il variegato tessuto associativo di Pasian 
di Prato. Ringrazio i sacerdoti che in 
questi mesi hanno assicurato la guida 
pastorale della comunità, oltre al dia- 
cono don Luca e ai numerosi laici im- 
pegnati nella Parrocchia». 

Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


Tavagnacco. 
La prima volta 
del Giro d'Italia 


‘è fermento e grande entusia- 
smo nel Comune di Tava- 
gnacco in attesa del passaggio 
del Giro d'Italia. Nella tappa 


del 20 ottobre, dopo la pas- 
serella per le vie della città di Udi- 
ne, infatti, la gara vera e propria co- 
mincerà proprio da Molinuovo, fra- 
zione di Tavagnacco, per toccare poi 
Cavalicco e Adegliacco. «È la prima 
volta che il giro passa per il nostro 
Comune - afferma con orgoglio il 
sindaco di Tavagnacco, Moreno Lirutti 
- e di ciò siamo riconoscenti all’or- 
ganizzatore delle tappe friulane del 
Giro, Enzo Cainero, che tra l’altro è 
proprio cittadino di Cavalicco». 
Per essere pronto, il Comune ha ap- 
pena concluso la sistemazione del 
porfido della strada provinciale del 
Cornappo, un intervento finanziato 
dalla Regione con 280 mila euro e 
inaugurato nei giorni scorsi, alla pre- 
senza dell'assessore regionale Pizzi- 
menti. 
Ma anche l’associazionismo si è mes- 
so in moto per accogliere degnamente 
la corsa. «È stato costituito un comi- 
tato —- prosegue il sindaco - che vede 
in prima linea il Circolo culturale Ca- 
valicco 2000 e il Gruppo Alpini di 
Adegliacco e Cavalicco che si stanno 
impegnando per abbellire un angolo 
della frazione di Adegliacco (nella fo- 
to), ristrutturando un vecchio muro 
in sassi sul quale sarà affissa una gi- 
gantgrafia di una foto dello stesso an- 
golo del paese negli anni ‘50». 
Non solo. Il Comune di Tavagnacco 
è terra che ha dato i natali a ben tre 
atleti olimpionici: le tiratrice Chiara 
Cainero, il pallavolista Franco Bertoli 
e il calciatore Alessandro Orlando. 
«Tutti — anticipa Lirutti — saranno 
ospiti d'onore di una serata organiz- 
zata per festeggiare, assieme a Cainero, 
il passaggio della tappa». 
S.D. 


Redaelli e Bertinotti 
sulla povertà 


Si intitola «Lo scandalo della povertà. 
Le vecchie e le nuove ideologie» 
l'incontro di giovedì 24 settembre 
alle 20.45, nell'auditorium del Circolo 
culturale delle Grazie, in via 
Pracchiuso 21, a Udine. Organizzato 
dal Centro culturale Enzo Piccinini e 
dalla Caritas diocesana di Udine, 
vedrà la presenza di Fausto 
Bertinotti, già presidente della 
Camera e ora a capo della 
Fondazione Cercare Ancora, di 
Claudia Fiaschi, portavoce del Forum 
nazionale del Terzo Settore, e di 
mons. Carlo Maria Redaelli, 
arcivescovo di Gorizia e presidente 
della Caritas italiana. Introduce 
Giuseppe Morandini, presidente 
della Fondazione Friuli. Modera 
Alessandra Tam, del Centro Piccinini. 
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ORARIO FERROVIARIO. Aumentano 


i tempi di percorrenza sulla Udine-Tarvisio 


Treni, montagna - 


più lontana 


ncora difficoltà di viaggio la- 

mentate dai numerosi pen- 

dolari tra l'Alto Friuli e Udi- 

ne. 

Dal 14 settembre Ferrovie 

dello Stato ha attivato l’instrada- 

mento dei treni 6009, 6018, 6024, 
6036 e 6040 sulla linea di cintura 
Udine Parco - Posto Movimento Vat. 
Il nuovo percorso sta comportando 
alcune modifiche, con una revisione 
dei tempi di percorrenza di 3-4 mi- 
nuti. 
«Chi pensava che questa fosse la so- 
luzione al problema delle code ai 
passaggi a livello di Udine - ha pro- 
testato il Comitato Pendolari Alto 
Friuli - resterà molto deluso, visto 
che i treni interessati dallo sposta- 
mento riguardano fasce non di punta 
per il traffico veicolare; pertanto ai 
passaggi a livello di via Cividale o al 
Bearzi dalle 7 alle 9 del mattino e 
dalle 16 alle 18 tutto resterà invariato. 
Si tratta solo di un intervento voluto 
per accontentare i “capricci” di qual- 
che residente». 
Il Comitato dei pendolari ricorda 
che l'instradamento dei treni lungo 
la cintura comporterà modifiche agli 
orari e in particolare ad alcune par- 
tenze, di fatto facendo saltare il ca- 


economia montana, seppur 
a piccoli passi, va avanti. Non 
si ferma neppure rispetto alla 
crisi da covid. Sono cinque, 
infatti, le aziende del Carnia 
Industrial Park che risultano bene- 
ficiarie del contributo regionale per 
nuovi insediamenti o ampliamenti. 
L'iniziativa regionale - rivolta princi- 
palmente alle Piccole e Medie Imprese 
— richiedeva una proposta di investi- 
mento dal valore minimo di 500 mila 
euro e significative ricadute occupa- 
zionali peril triennio successivo. Delle 
cinque imprese beneficiarie del con- 
tributo, quattro rappresentano nuovi 
insediamenti, una rientra nella cate- 
goria delle riconversioni produttive 
con ampliamento. Il contributo com- 


PALUZZA. Si progetta 
l'asilo nido di vallata 


MI L'Amministrazione di Paluzza, 
di concerto con gli altri Comuni 
limitrofi, si propone di avviare un 
nido d'infanzia di vallata peri 
bambini di età compresa tra i 3 e 
i 36 mesi. La sede individuata dal 
progetto “Aree Interne” della 
Regione è l’attuale edificio 
“O.Barbacetto” a Rivo. Il Comune 
ha chiesto la collaborazione dei 
cittadini interessati per studiare 
al meglio quali sono le necessità 
sul territorio da parte delle 
famiglie. È stato predisposto per 
questo un questionario. 


denzamento, principio che pareva 
inderogabile per Regione e FS. Le 
nuove partenze pomeridiane da Udi- 
ne verso Carnia/Tarvisio saranno alle 
13.35, 14.35, 16.35, 17.22, 17.35, 
18.00,18.35, 18.58 e 20.01. 

I maggiori tempi di percorrenza con- 
seguiti sono stati quantificati in 5 
minuti (da Udine a Tricesimo la du- 
rata del viaggio passerà da 10 a 15 
minuti, da Udine a Gemona si pas- 
serà da 26 a 30/31 minuti). «A fronte 
dell'aumento dei tempi di percor- 
renza lungo la tratta Udine-linea cin- 
tura - PM Vat, ci attendevamo una 
corrispondente riduzione dei tempi 
da Vat a Tarvisio - rilevano i pendolari 
attraverso il Comitato -, in maniera 
da neutralizzare il maggior tempo 
di viaggio in cintura». 

Anche in questo caso - osservano - 
ogni aspettativa è venuta meno visto 
che RFI lungo gli 84 km da Vat a Tar- 
visio prevede al massimo 2 minuti 
di recupero, peraltro tra le stazioni 
di Ugovizza/Valbruna e Tarvisio. Lun- 
go i 75 km che dividono Vat e Ugo- 
vizza/Valbruna vengono confermati 
i tempi di percorrenza attuali, mentre 
il recupero dei 2 minuti viene fatto 
negli ultimi 9 km della linea tra Ugo- 
vizza/Valbruna e Tarvisio. 


Altre 5 nuove aziende 
per la Carnia 


plessivo è pari a 4.336.000 euro, il 
43% del totale delle risorse disponibili 
a livello regionale. 

Queste le cinque aziende. 

Eurolls spa. Ampliamento dello sta- 
bilimento di Villa Santina con rinnovo 
dei processi produttivi. 

Advan srl. Spin off imprenditoriale 
della Plan 1 Health di Amaro con nuo- 
vo insediamento e realizzazione della 
nuova sede produttiva e direzionale 
nella zona industriale di Amaro. 
Novalegno srl. Nuovo insediamento 
dell'azienda già presente con un sito 
produttivo ad Ampezzo, con realiz- 
zazione di un nuovo stabilimento pro- 
duttivo oltre che per la gestione logi- 
stica nella zona industriale di Amaro. 
Fly Solaretch solution srl. Nuovo 


TOLMEZZO. Sosta 
gratuita auto elettriche 


MI Sosta gratuita a Tolmezzo peri 
veicoli elettrici. Un anno la durata 
dell'iniziativa. | veicoli ad 
alimentazione esclusivamente 
elettrica, a prescindere dal luogo 
di immatricolazione, potranno 
sostare gratuitamente nei 
parcheggi a pagamento presenti 
nell'ambito urbano di Tolmezzo. 
Per usufruire dell'agevolazione, 
sul parabrezza dell'auto deve 
essere esposta la carta di 
circolazione dalla quale deve 
risultare ben visibile la parte 
riguardante il tipo di propulsione. 
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importo di 156.379 euro. 


insediamento, per la produzione di 
pannelli fotovoltaici con brevetto pro- 
prietario, in zona industriale di Tol- 
mezzo. 

Autodemolizioni Miu srl. Nuovo 
insediamento, con rigenerazione di 
un capannone precedentemente di- 
smesso, per l'avvio di una nuova ini- 
ziativa imprenditoriale nel settore del 
recupero di autovetture ed automezzi 
usati, demolizione e rottamazione, 
commercio dei pezzi di ricambio e ri- 
vendita-conferimento in discarica dei 
materiali residui. 


CAVE DEL PREDIL. 
Recupero della laveria 


MI Sarà restaurata a Cave la 
vecchia laveria. Amministrazione 
comunale di Tarvisio ha assegnato 
allo scopo un contributo di 26 
mila euro. Il Comune si pone 
l'obiettivo di ricostruire e portare 
alla luce tutto il mondo della 
“laveria” fino ad ora rimasto 
inesplorato, a quasi 30 anni dalla 
chiusura dell'attività estrattiva 
avvenuta nel 1991. Il progetto 
riguarda in sostanza l’intero ciclo 
delle lavorazioni della ex miniera 
di Cave del Predil, intorno alla 
quale viveva tutto il paese. 


Tarvisio. Lavoro per i più fragili 


Dopo aver assunto 2 lavoratori, attraverso il programma cantieri di lavoro, altre 
8 persone, iscritte alle liste di disponibilità istituita presso il Centro dell'Impiego 
di Pontebba, avranno la possibilità di lavorare a supporto dell’Amministrazione 
comunale di Tarvisio, per un periodo determinato, nell'ambito della 
valorizzazione di beni culturali ed artistici e nella custodia e vigilanza degli 
impianti sportivi. Lo comunica il sindaco di Tarvisio, Renzo Zanette. 
L'opportunità è data dall'attivazione, entro l’anno, dei “Lavori di pubblica utilità” 
finanziati dalla Regione per facilitare l'inserimento lavorativo e sostenere il 
reddito di soggetti disoccupati, tra i quali donne di età superiore ai 50 anni e 
uomini di età superiore ai 55 disoccupati da almeno 12 mesi e non percettori 
di alcun tipo di ammortizzatore sociale. La domanda di finanziamento 
presentata dal Comune di Tarvisio è stata ammessa a finanziamento per un 


TOLMEZZO E AMARO 
Lavori stradali 


Nei prossimi giorni saranno 
avviati quattro 
interventi di 
manutenzione £. 
straordinaria e | 
messa in 
sicurezza che 
interesseranno le zone industriali 
di Amaro e Tolmezzo, per un 
valore pari a 1.277.000 euro. 
Saranno rifatte pavimentazione, 
marciapiedi, illuminazione, argini 
del Tagliamento. 

È prevista anche la 
predisposizione di nuovi 
allacciamenti in vista di prossime 
urbanizzazioni nelle aree attigue 
alle vie, necessari ed evitare, per 
quanto possibile, futuri interventi 
sul manto stradale o sui 
marciapiedi. 


PALUZZA. Ridotte 
le tasse 


MI 1l Consiglio comunale, 
nell'ultima seduta, ha ridotto 
all'unanimità le tariffe della Tari 
del 95% per le utenze non 
domestiche che hanno subito 
danni a causa delle chiusure 
obbligatorie per l'emergenza 
Covid. È stata approvata anche 
l'esenzione della Cosap per tutto il 
2020 sia per le imprese di 
pubblico esercizio che per gli 
esercenti del commercio che 
utilizzano aree pubbliche per la 
loro attività nel rispetto delle 
misure di distanziamento. 


dl 
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PRATO CARNICO. 
Strada chiusa 


HE La strada regionale 465 della 
Forcella Lavardet e di Valle San 
Canciano in località Arceons è 
chiusa a fasce orarie per lavori di 
esbosco, posa reti e messa in 
sicurezza strada. Questi gli orari: 8- 
10; 10.30-12.30; 13-15; 15.30 - 
17.30. Di conseguenza sarà aperta 
dalle 10 alle 10.30, dalle 12.30 alle 
13 dalle 15 alle 15.30 e dalle 17.31 
alle 07.59 del giorno successivo. 
Sabati e domeniche la strada sarà 
aperta. 


FORNI AVOLTRI. 
Lavori stradali 


ii Fino a venerdì 2 ottobre, esclusi 
i sabati, le domeniche ed i festivi 
infrasettimanali, lungo la S.R. 355 
“della Val Degano”in 
corrispondenza del tratto 
compreso dal km. 30+600 al km. 
33+200(Cima Sappada - Biathlon) 
verrà interdetto il traffico veicolare 
e pedonale dalle ore 8:30 alle ore 
10:30, dalle ore 11 alle 13:30, dalle 
ore 14:30 alle 17. 

Gli interventi prevedono la messa 
in sicurezza del versante 
fortemente compromesso 
all'imbocco nord della galleria 
Cleva attraverso la pulizia, 
l'abbattimento di alberature e il 
consolidamento corticale dei 
versanti mediante disgaggio delle 
pareti rocciose e posa reti in 
aderenza, la manutenzione 
straordinaria dei cordoli e la 
sostituzione delle barriere di 
sicurezza. 


RESIA. Area verde 


EI \uova area verde lungo il 
torrente Resia. Il lavoro è stato 
realizzato dal Consorzio di sviluppo 
economico locale di Tolmezzo, in 
collaborazione con il Comune di 
Resia, che ha provveduto alla 
sostituzione di tavoli e sedie. L'area 
verde è il crocevia di diversi 
sentieri, oltre che l’accesso diretto 
al torrente Resia. Un geosito 
regionale che attira turisti oltre che 
essere il cuore delle vacanze estive 
dei giovani della valle. 


OVARO. Vittime 
in montagna 


MI il Friuli continua a piangere 
morti in montagna. È stata 
trovata senza vita Rita Garibaldi, 
la 7éenne di Ovasta caduta in un 
dirupo mentre raccoglieva funghi. 
La donna è ruzzolata per una 
quarantina di metri verso il fondo 
del Rio lesola. Un escursionista 
veneto ha perso la vita durante 
una gita sulle montagne di Forni 
di Sopra; è precipitato sopra il 
rifugio Flaiban Pacherini. È stato 
ritrovato, invece, il 70enne di 
Imponzo del quale per una notte 
si erano perse le tracce. 
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PEDEMONIANA 


Da Gemona a Hermagor percorsi dedicati a chi ama la corsa nella natura 


Nasce il parco di “trail running” 


a disciplina di nicchia, il 
trail running sta 
diventando una passione 
sempre più diffusa. Ma di 
cosa si tratta? Della pratica 
della corsa nella natura, in 
particolare in montagna: uno 
sport dunque molto completo, 
praticato fuori dalle piste di 
atletica, che sollecita le gambe, 
ovviamente, ma anche la parte 
superiore del corpo, richiede 
concentrazione e prudenza. E 
naturalmente ripaga con la 
bellezza del contesto che circonda 
chi corre. 
Così, neanche a dirlo, Gemona, 
capitale dello sport in Friuli, è 
pronta per dar vita a un parco 
“trail” tra Friuli e Austria. Il 
Comune, infatti, in qualità di 
capofila, ha recentemente vinto 
un bando per un ammontare di 
circa 150 mila euro all'interno 
dell'asse di contributi europei 
«Sviluppo regionale a livello 
locale», 195 mila euro il costo 
complessivo dell'iniziativa. Il 
progetto, intitolato «Scoprire il 
Friuli e Hermagor attraverso il 
trail running», mira a far 
conoscere il territorio attraverso la 
percorrenza di sentieri che 
possono essere usati dagli amanti, 
appunto, della corsa in montagna. 
L'obiettivo dunque è offrire agli 
appassionati una proposta 
completa che coniughi aspetti 
logistici, tecnici, naturalistici e 
culturali. Verrà così creata una 


guida (cartacea e digitale) 
contenente percorsi, schede 
tecniche, tracce GPS, informazioni 
sui luoghi di interesse. 
In rete, assieme al Comune di 
Gemona, ci sono pure il Comune 
di Paluzza e l'istituto 
Fachhochschule Karnten, 
quest'ultimo si occuperà di gestire 
la zona della regione di 
Hermagor. 
Per l'individuazione dei sentieri, 
una trentina nel territorio che va 
da Hermagor a Gemona, sarà 
coinvolta l'università di Udine. 
«Saranno mappati - spiega Mara 
Gubiani, assessore alle Attività 
produttive e allo Sport — i sentieri 
già presenti sul territorio 
coinvolto, ma selezionati in 
modo tale che siano adatti sia per 
la corsa in montagna sia per le 
escursioni. L'università, in 
collaborazione con le realtà 
sportive, farà anche le prove 
energetiche e alla fine sarà creato 
un sito internet dove sarà 
possibile scaricare le tracce dei 
sentieri con tutte le loro 
particolarità e i riferimenti sui 
consumi energetici necessari per 
affrontarle. Sarà anche realizzata 
un'applicazione per visualizzare i 
percorsi. In futuro anche gli utenti 
potranno inserire le loro 
osservazioni e i percorsi provati da 
loro stessi che, una volta verificati 
da chi controllerà la piattaforma, 
potranno essere inseriti». 

Anna Piuzzi 
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A Pradielis 
i Rolling around 


Sabato 26 settembre alle 20.30 
nella piazza di Pradielis, fa tappa 
Folkest con una serata musicale in 
compagnia dei Rolling Around, un 
gruppo di 5 musicisti che vogliono 
trasmettere l'energia della musica 
tradizionale irlandese. L'ingresso è 
gratuito con prenotazione 
obbligatoria al 347/8153027. In 
caso di maltempo lo spettacolo si 
svolgerà al coperto nel Centro 
Sociale Lemgo di Pradielis 
(adiacente alla piazza). 


esci Ni ormem 


CORSI ONLINE PER AZIENDE Pata 


L'EMERGENZA ECONOMICA E L'EQUILIBRIO FIMAMZIARIO 


ELLA CONTINUITÀ AZIENDALE (12 ore 
Data: 29settembre e 6-8-13: 


Tommaso 
Alessandra 


SMART WORKING: RENDERE AGILI LE ORGANIZZAZIONI (12 ore) 


Data: Pair Etna 
Docenti: Alessandra Gruppi, Stefano Sabatti, Michele Reali, 


ACCESSIBILE IN FVG: DALLA NORMA 
ALLE BUONE PRASSI È ALLE POSSIBILI OPPORTUNITÀ (2 ore) 


Data: O ottobre 2020 


Docenti: Alessia Del Bianco e Michele Frant Data: 


E-MAIL MARKETING, DEM E 
Data: = da ottobee 2020 


STRUMENTI DIGITALI PER LA FIDELIIZAZIONE DEL CLIENTE 
Data: = dacottobire 2020 


Da Gemona 
a S. Daniele 
ora c'è il bus 


opo anni di attesa, San Daniele 

e Gemona, da qualche giorno, 

possono contare su un collega- 

mento autobus diretto. Saranno 

in particolare gli studenti ge- 
monesi iscritti all'istituto Manzini 
di S. Daniele a utilizzare la nuova corsa. 
Ma non solo. Anche i pazienti di area 
gemonese dell'ospedale S. Michele po- 
tranno giovarsi della novità che è il frutto 
del lavoro coordinato realizzato dai ver- 
tici dell'istituto scolastico, dalla Comu- 
nità collinare del Friuli, dall'ammini- 
strazione comunale di San Daniele e 
dall'assessore ai trasporti Graziano Piz- 
zimenti nei confronti della società ge- 
strice del servizio. Si tratta di un colle- 
gamento scolastico — 35 minuti di per- 
correnza per un totale di 21,7 chilometri 
— con una corsa la mattina e una nel 
primo pomeriggio. L'andata partirà alle 
7.15 dall'autostazione di Gemona e ar- 
riverà a San Daniele, in piazzale IV no- 
vembre alle 7.50 (fermate a Osoppo, 
Majano, Comerzo e Bronzacco). Il ri- 
torno alle 13.15 da piazzale IV novem- 
bre arriverà a Gemona alle 13.52. 
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ARTEGNA 
Ricominciare insieme 


_| Domenica 27 settembre si 
terrà l'evento «RicominciArtegna»: 
un pomeriggio di musica e teatro 
che, partendo alle 15 dal colle di 
San Martino — con il benvenuto del 
coro panarie e della Filarmonica 
Mattiussi —, toccherà, alle 16, il 
sagrato della chiesa parrocchiale di 
Santa Maria nascente (con «I 
Pignots» e la Filarmonica Mattiussi) 
per concludersi in centro, in Piazza 
Marnico. Tre momenti nei luoghi 
simbolo della comunità per 
trascorrere un pomeriggio 
all'insegna della gioia del ritrovarsi 
insieme. Il tutto rispettando 
ovviamente le regole, quindi è 
gradita la prenotazione via 
whatsapp al numero telefonico 
346/6224250. In caso di pioggia 
l'evento si terrà in teatro. 
L'iniziativa è ad offerta libera e 
tutto il ricavato verrà devoluto alla 
Parrocchia per i lavori di 
ristrutturazione della Pieve. 


TRASAGHIS 
Porazzi in Biblioteca 


| Venerdì 25 settembre alle 
20.30 nella Biblioteca comunale di 
Trasaghis, nella frazione di 
Braulins, il giallista Pierluigi 
Porazzi, in dialogo con il 
giornalista Walter Tomada, 
presenta il suo ultimo romanzo «ll 
lato nascosto» (La Corte editore). 
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LA VITA CATTOLICA 


ncora una volta l'instacabile 
lavoro dell'Ecomuseo della 
gente di collina «Il cavalîr» e 
del Museo della vita 
contadina «Cjase Cocèl» 
restituisce al territorio un tassello 
importante della propria storia e 
della propria cultura. Nella splendida 
cornice della chiesetta di San 
Leonardo, a Fagagna, dal 2 al 30 
ottobre sarà allestita la mostra 
iconografica «Maria lactans». 
L'evento inaugurale si terrà venerdì 2 
ottobre alle 18 in sala Asquini e 
vedrà l'intervento dell’antropologo 
Gian Paolo Gri, con 
l'accompagnamento musicale di 
Gabriele Saro, violinista di fama 
internazionale. 
Attraverso ventuno pannelli 
l'esposizione si propone di 
raccontare in maniera completa ed 
esaustiva le iconografie dedicate alla 
figura di Maria che allatta Gesù 
Bambino presenti sul territorio 
regionale. 
«Parlare della “Madonna del latte” — 
spiega il presidente di Cjase Cocel, 
Elia Tomai - vuol dire raccontare un 
tema universale legato alla sfera della 
maternità, che ha attraversato i secoli 
e le latitudini. Nel XIII secolo i 
miracoli attributi a Maria, messi per 


iscritto nelle epoche precedenti, 
vengono diffusi in lingua volgare e 
popolarizzati; il “latte della Vergine” 
diventa rimedio per le malattie 
dell'anima e del corpo e molte sono 
le donne che chiedono una grazia 
alla “Madonna del latte” per riuscire 
a concepire e poi ad allattare i propri 
figli. Ci fa oggi quasi sorridere il fatto 
che in epoca controriformista il tema 
sia stato addirittura oggetto di 
censura come scrisse il cardinale 
Federico Borromeo nel 1624 nel suo 
“De Pictura Sacra"”». 

«Il Friuli — illustra la curatrice, Erika 
di Bortolo Mel - ospita una nutrita 
serie di Madonne allattanti, databili 
in larga misura tra il Trecento e il 
Settecento, e ben presenti anche nei 


FAGAGNA. Visitabile dal 3 al 30 ottobre nella chiesa di S. Leonardo, 
l'esposizione è organizzata da «Il cavalîr» e «Cjase Cocèl». Inaugura Gri 


In mostra l'iconografia 
della “Madonna del latte” 


celebri santuari di Castelmonte e 
della Madonna delle Grazie di 
Udine, come in numerosi altri luoghi 
di culto della regione. Non è un caso 
che tale mostra venga ospitata a 
Fagagna: è proprio tra le vie del 
borgo che è presente un bassorilievo 
attribuito al maestro Giovanni 
Antonio Pilacorte che si presume 
risalga ai primi anni del 
Cinquecento. Il bassorilievo di 
Fagagna, collocato sul muro esterno 
di un'abitazione privata, rappresenta 
la Madonna allattante sopra la coppa 
di una finta acquasantiera, con un 
angelo e, probabilmente, 
Sant'Antonio abate, in alto troviamo, 
ai lati, due angeli e, al centro, la testa 
barbuta del Padre Eterno». 


© 
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Bassorilievo fagagnese 


Il percorso espositivo è curato, come 
detto, da Erika Di Bortolo Mel con la 
collaborazione di Roberto Castenetto 
e Laura Guanaianuzzi e il supporto 
del Circolo Culturale Augusto del 
Noce. 
La mostra sarà visitabile dal 3 al 30 
ottobre, tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì o su prenotazione 
chiamando allo 0432/801887 o 
telefonando a ilcavalir@gmail.com. 
Anna Piuzzi 


Celebrata Madonna di Strada 


a Festa di Madonna di Strada, a San Daniele, ha una 

tradizione antica che risale al 1636. Quest'anno, a 

causa del Covid, si è svolta in forma ridotta e si è li- 

mitata alla sola parte religiosa, ma è stata ugualmente 

sentita e partecipata, con la Messa, domenica 13 set- 
tembre, al campo sportivo per garantire il distanziamento 
e i fedeli sulle gradinate dello stadio Zanussi, nonché la 
breve processione con la statua della Madonna fino al 
santuario (nella foto di Valerio Mattioni). 


Smart working, da problema a opportunità: 
ciclo di webinar per le imprenditrici 


Quattro seminari online, gratuiti, promossi dal Comitato imprenditoria femminile Cciaa 
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MAJANO 
Letture in marilenghe 


EI Mercoledì 23 e 30 settembre 
alle 16.30 nel giardino della 
Biblioteca di Majano 
appuntamento per i più piccoli con 
le letture in friulano con «Lis storis 
di gjatut», a cura di Kappa Vu. Gli 
incontri si svolgeranno all'aperto. 
In caso di pioggia, saranno rinviati 
a venerdì 25 settembre e venerdì 2 
ottobre. Nel rispetto delle 
disposizioni anti Covid, gli adulti e i 
bambini sopra i 6 anni dovranno 
indossare la mascherina 
all'ingresso e all'uscita e rispettare 
le regole del distanziamento. Si 
prega di portare con sé una stuoia 
o un asciugamano. Prenotazione 
obbligatoria chiamando lo 
0432/959078 o scrivendo a 
biblioteca@comune.majano.ud.it. 
Iniziativa promossa da Arlef e 
Comune. 


VENDOGLIO 
Festa del patrono 


EMI Domenica 27 settembre la 
comunità parrocchiale di 
Vendoglio celebra il patrono, San 
Michele arcangelo. Alle 10.30 è 
prevista la Santa Messa cui 
seguiranno l'aperitivo e il 
mercatino a favore della 
parrocchia, alle 12.30 ci sarà il 
pranzo comunitario a cura della 
Pro Loco Gallerio, è richiesta la 
prenotazione. 
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QUANDO L'UFFICIO 
SI SPOSTA A CASA: 
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RIUNIONI IN REMOTO 


Giovedi 15 ottobre. ore 16-18 


COMUNICARE IN VIDEO 


Giowedi 29 ottobre, ore 16 - 18 


A CHI RIVOLGERSI; Informazioni Segreteria Comitato 
tel. 0434 381602, 0432 273508, e-mail: segreteria.comitato@pnud.camcom.it 


GESTIRE TEAM A DISTANZA 


Giovedì 12 novembre; onte16-18 
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ORIENTALE 


ar breccia sul muro 

del coronavirus, 

senza illusioni, ma 

convinti di volere e 

potere respirare un 

po' di aria salubre, per le 

opportunità offerte in ogni 
piccola e grande realtà». Così il 
parroco don Nino Rivetti nel dare 
risalto ai momenti di ripresa nel 
territorio del manzanese, che 
hanno costellato le ultime 
settimane, senza voler nascondere 
né sminuire l’attenzione per la 
locale situazione sociale e 
lavorativa. Segni dunque che 
infondono fiducia e soprattutto 
promuovono relazioni vere e non 
virtuali. 


Un fitto calendario 


A Oleis, la ricorrenza della 
Madonna della Cintura; la serata 
“revival” all'Oratorio, con i 
protagonisti del campo scuola a 
Forni Avoltri, svoltosi dal 19 al 25 
luglio scorso. E ancora, come 
espressione di ricordo e 
gratitudine, la veglia di preghiera 
in Abbazia a Rosazzo, per don 
Dino Pezzetta, già parroco di 
Oleis e rettore della stessa dal 
1994 al 2006, spirato nella notte 
di venerdì 11 settembre; la 
benedizione degli zainetti e delle 
bici - all'Oratorio don Bosco di 
Manzano -, per l'inizio del nuovo 
anno scolastico; la presenza del 
parroco, venerdì 18, per la 
benedizione all'inaugurazione 
del Museo Calligaris, 
un'esposizione che racconta la 
storia dell'Azienda e del Distretto 
della Sedia; la festa annuale 
dell'Addolorata a Manzinello, 
domenica 20 scorso e quella in 


Cp di Manzano 

Incontri reali, non solo virtuali. 
Nelle parrocchie guidate 

da don Nino Rivetti riprendono 

le tradizioni nel segno della socialità 


programma domenica 27 
settembre a San Lorenzo di 
Soleschiano, ricorrenza della 
«Madone dal Perdòn»; le due 
assemblee straordinarie a Oleis 
martedì 23 e a San Lorenzo 
mercoledì 24, su problematiche e 
proposte inerenti alla situazione 
delle stesse; la cerimonia per il 
conferimento della onorificenza 
«Pro Ecclesia et Pontifice» al 
concittadino Walter Peruzzi, per 
l'impegno a tutto tondo profuso 
fino al presente per la conoscenza 
e salvaguardia della storia del 
Manzanese, attraverso preziose 
pubblicazioni, e le molteplici 
iniziative ideate e realizzate nel 
tempo. 


Le prossime iniziative 


Per il 7 ottobre, memoria della 
B.V. del Rosario, a Manzano, tra 
gli appuntamenti liturgici, che 
culmineranno con la processione 


A 


Ripresa nel segno 
della comunità 


Ricordando l'estate in oratorio 


popolare serale, spazio alla 
presentazione del nuovo libro di 
preghiere e canti per l'animazione 
delle celebrazioni nelle chiese 
della collaborazione pastorale. 
Alle scadenze legate alla storia dei 
paesi e a particolari situazioni, si 
aggiungono proposte culturali, 
intese come cammini tra natura, 
arte, storia e fede, come la visita 
all'Abbazia di Sesto al Reghena e 
al centro storico di Pordenone, 
sabato 24 ottobre; il Santuario di 
Motta di Livenza e il centro 
storico di Oderzo, giovedì 19 
novembre; il tour a Roma, 
Palestrina, Genazzano, Abbazia 
di Fossanova, Terracina e Narni, 
in programma dal 26 al 30 
dicembre prossimo. 

In mezzo a tutto ciò, si innesta 
l'impegno pastorale, volto a far 
lievitare una presenza e 
partecipazione vivace dei laici, 
per una Chiesa chiamata ad 


estiario Immaginato 7? 
edizione - Il congresso dei 
bambini si prepara al suo atto 
finale, che si svolgerà venerdì 
25 e sabato 26 settembre, al 
Castello di Colloredo di Monte 
Albano, con un'installazione 
multimediale (i gruppi di visitatori 
potranno entrare alle 19.45, alle 
20.30, alle 21.15); e domenica 27 
settembre al Museo archeologico 
aazionale di Cividale del Friuli, con 
una mostra d’arte relazionale (con 
orario 14.30, 15.30, 16.30 e 17.30). 
Entrambi gli eventi sono dedicati a 
famiglie e bambini dai 5 agli 11 anni; 
l'ingresso è gratuito e la 
prenotazione obbligatoria. 
Bestiario Immaginato 2020 è un 
progetto di mediazione artistica 


Due le tappe dell'evento finale organizzato da Damatrà: 
a Cividale e a Colloredo con due mostre multimediali 
per famiglie e bambini, ricordo di un'estate di narrazioni 


Bestiario immaginato: 
ecco l'ultimo atto 


sostenuto dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia / Direzione 
centrale cultura, sport e solidarietà e 
vede la produzione di Damatrà 
onlus con la direzione creativa di 
Andrea Ciommiento e la 
collaborazione dei giovani 
professionisti under 35 Leonardo 
Amati, David Benvenuto, Alice 
Durigatto, Benedetta Giacomello, 
Tommaso Simonetta. Sono inoltre 
coinvolte alcune realtà italiane ed 
estere. 

I due appuntamenti del fine 
settimana raccolgono e raccontano — 
attraverso una storia collettiva - un 
fitto percorso che da luglio ad oggi 
ha visto compiersi tre fasi (la quarta, 
conclusiva, è quella del prossimo 
weekend): “Bestiario LAB”, 


Numerosi i laboratori 


laboratorio di arte relazionale e 
creazione collettiva aperto a giovani 
e adulti; “Caffè con Bestiario” che ha 
raccolto in un diario fonografico le 
registrazioni di decine di 
testimonianze, legate 
all'immaginario, delle più diverse 
persone delle comunità coinvolte; 
“Fare Bestiario: gesti e parole”, una 
fitta serie di laboratori esperienziali 
per l'infanzia che hanno coinvolto 
oltre 500 bambini a partire dai 5 
anni. 

Se i protagonisti più numerosi del 
percorso sono stati i bambini, anche 
gli adulti (più o meno giovani) che 
hanno sperimentato il Bestiario Lab 


incidere sul territorio, non 
svilendo il messaggio evangelico, 
pur immersa in una situazione di 


e il Caffè Bestiario sono stati oltre 
100, per circa 20 ore di registrazioni 
audio di voci raccolte, selezionate e 
montate in funzione dell'evento 
finale. L'estate di Bestiario 
Immaginato è stata, dunque, ricca di 
incontri con persone di tutte le età e 
provenienze e ha promosso 
l'interazione sociale grazie ai 
linguaggi artistici e multimediali. 
Venerdì 25 e sabato 26 settembre, al 
Castello di Colloredo di Monte 
Albano: installazione multimediale 
ore 19.45, 20.30, 21.15. Domenica 
27 settembre, al Museo archeologico 
nazionale di Cividale del Friuli. 
Mostra d'arte relazionale ore 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30. Entrambi gli 
eventi sono per famiglie e bambini 
dai 5 anni, ad ingresso gratuito, con 
prenotazione obbligatoria: Damatrà 
tel. 0432 235757 o via mail: 
info@damatra.com 

In occasione della mostra sarà attivo 
anche il Treno Cesarino, delle 
Ferrovie Udine Cividale, che 
accompagnerà i bambini dal 
capoluogo friulano a destinazione 
(info 
http://www.ferrovieudinecividale.it/c 
esarino-treno-dei-bimbi/). Entrambi 
gli eventi saranno gestiti nel rispetto 
di tutte le normative anti Covid. 


L'inaugurazione del Museo Calligaris 


il 
a 


Un momento di festa in parrocchi 


difficoltà, dove il desiderio di 
chiudersi e l'indifferenza, sono 
sempre in agguato. 


MNotizie flash 


CIVIDALE. Ponte 
chiuso al traffico per lavori 


EE sui Ponte del Diavolo è stata 
istituita temporaneamente la 
sospensione della circolazione 
veicolare fino al 16 ottobre per 
permettere i lavori di sistemazione 
della pavimentazione stradale in 
porfido. 


BUTTRIO. Bando 
perla panchina rossa 


EMI 11 Comune di Buttrio ha indetto 
un concorso per l'ideazione e 
realizzazione di un'opera d'arte per 
la valorizzazione della “panchina 
rossa” che ha lo scopo di ricordare e 
contrastare le discriminazioni e le 
violenze di genere, in tutte le parti 
del mondo. La scadenza è fissata 
per le 12.30 di venerdì 9 ottobre, il 
valore della prestazione è di 
tremila euro. Il bando completo sul 
sito internet del Comune. 
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a: 


stato un primo giorno di 
scuola “speciale” quello 
vissuto dai 77 alunni della 
scuola primaria di Basiliano. 
Non solo perché finalmente 
sono rientrati in classe dopo il 
lungo lockdown e le vacanze estive. 
Ma pure perché lo hanno fatto in 
una struttura nuova di zecca. La 
realizzazione dell'edificio - con 
cinque classi, già completamente 
arredate — che nel plesso scolastico 
del capoluogo sostituisce la 
struttura di Blessano (non più 
adeguata), rientra in un quadro più 
ampio al quale l’Amministrazione 
comunale - guidata dal sindaco 
Marco Del Negro - sta lavorando 
fin dal suo insediamento (si tratta 
del secondo mandato per il primo 
cittadino). L'intento è infatti quello 
di «progettare per l'Istituto 
comprensivo un centro studi 
moderno, plurifunzionale, 
integrato con tutti i servizi 
accentrati e quindi subito 
accessibili», evidenzia il sindaco. 
Nel polo, oltre alla palestra, sono 
già presenti le “medie” che 
accolgono 214 alunni - molti dei 
quali provenienti anche dal vicino 
comune di Mereto di Tomba - e 


Basiliano, al via anche la progettazione per il nido 
Nuova primaria 

nel polo scolastico. 
Pronte 5 aule 


già l'Amministrazione, come spiega 
Marco Donato, vice sindaco con 
delega ai Lavori pubblici, «ha in 
programma di trasferire nell'area la 
primaria del capoluogo, che 
attualmente conta 116 alunni divisi 
in 6 classi, realizzando anche 
mensa e auditorium». 

Per la realizzazione del primo lotto 
della scuola - compreso un tratto 
di pista ciclabile — è stata investita 
la cifra di circa un milione 350 
mila euro, di cui 820 mila coperti 
da contributo regionale e per il 
resto fondi dal bilancio comunale. 
Tra i progetti già in elenco, inoltre, 
rientra la sistemazione della 
viabilità dell'intera area e la 
costruzione di un nuovo asilo nido 
(entro fine anno sarà affidato 
l'incarico progettuale) per il quale 
il Comune ha ricevuto dal Miur 
uno stanziamento di 900 mila. 
L'intera area scolastica e sportiva — 
non immediatamente a contatto 
con l'abitato —, si raggiunge lungo 
la ciclabile del rettilineo di viale 
Carnia, in via di completamento 
verso la frazione di Blessano, a 
nord del capoluogo. Per 
quest'opera, illustra Donato, tra il 
Comune di Basiliano e quello 


Nel primo lotto funzionale trasferita la primaria di Blessano 


confinante di Mereto di Tomba, 
sono a disposizione circa 2 milioni 
di euro, grazie a risorse proprie e a 
un finanziamento messo a 
disposizione dall'Uti del Medio 
Friuli. La gara per l'affidamento dei 
lavori nel tratto di competenza è 
prevista entro il 2021. 
Ora, dunque, completato il primo 
lotto funzionale della scuola 
(realizzato dall'impresa Spagnol di 
Fiume Veneto su progetto dello 
studio Runcio di Udine), si pensa a 
dotare lo stabile «di un 
collegamento veloce e stabile 
attraverso la fibra ottica, 
indispensabile per la didattica 
attuale», aggiunge Donato. Dal 22 
settembre, inoltre , «nella nuova 
struttura è stato avviato il servizio 
doposcuola per le Primarie — fa 
sapere l'assessore all'Istruzione 
Claudio Baldini — , mentre ci 
stiamo attivando per attivare al 
meglio, in questa e nelle altre 
strutture, tutti i servizi scolastici». 
Monika Pascolo 


Codroipo, in Duomo 
“Cori d'Europa” 


Nell'ambito della 202 edizione di 
“Cori d'Europa", rassegna 
promossa dal Gruppo Polifonico 
“Claudio Monteverdi” di Ruda, 
sabato 26 settembre, alle 21, nel 
Duomo di Santa Maria Maggiore a 
Codroipo è previsto il concerto 
con protagonista il Coro 
femminile proveniente dalla 
Repubblica Ceca “Cantica 
Bohemica Litomerice”, diretto da 
Dominika Valeskova, e il 
“Monteverdi”, diretto da Mira 
Fabjan, al pianoforte Rossella 
Candotto. L'ingresso è libero; i 
posti sono limitati nel rispetto 
delle disposizioni anti Covid-19 
(per prenotazioni: info@coro- 
monteverdi.it). L'iniziativa è 
proposta in collaborazione con la 
Parrocchia e l'Usci Fvg e il 
sostegno della Regione. 
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BASILIANO. Ritrazioni, 
laboratorio per bimbi 


MI Nell'ambito della rassegna 
“Rifrazioni” sabato 26 settembre, 
alle ore 10.30 a Villa Zamparo di 
Basiliano è proposto il laboratorio 
per bambini dal titolo “Professor 
Grammaticus Magic Circus”, con 
Livio Vianello. L'iniziativa 
“Rifrazioni” che andrà avanti fino a 
fine ottobre (con la 22 edizione del 
“Torneo sociale di calcio a 7” nella 
palestra di Basiliano), è promossa 
dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con Pro Variano, Pro 
Blessano e associazione “Stage 
Plan” (per prenotazioni: biblio- 
teca@comune.basiliano.ud.it). 


MERETO. Buoni spesa 
solidali, domande al via 


Ha Mereto di Tomba c'è tempo 
fino al 2 ottobre per presentare la 
domanda per i buoni spesa 
solidali. Il progetto, proposto 
dall'Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Claudio 
Violino, ha il duplice obiettivo di 
sostenere la capacità di spesa delle 
famiglie e nel contempo anche i 
piccoli esercizi commerciali del 
paese (per informazioni : www.co- 
mune.mereto-di-tomba.ud.it). Nel 
2019il progetto ha aiutato 49 
famiglie e coinvolto 10 esercizi 
commerciali del comune per un 
totale di quasi 29 mila euro di 
buoni spesa. 
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Li a Te 


on un formato ed una veste 
necessariamente diverse dal solito e 
un calendario che da estivo si è fatto 
autunnale a causa dell'emergenza 
sanitaria, torna per la 20° edizione di 
“Musica in Villa”, rassegna ideata, 
promossa e organizzata dal Progetto 
Integrato Cultura del Medio Friuli e 
realizzata con il sostegno di Regione, 
Fondazione Friuli e BancaTER e la 
collaborazione dell'Ente Regionale per il 
Patrimonio Culturale del Fvg e dell'ULd'A- 
Union de i Ladis d'Anpezo. 
Quattordici gli appuntamenti in 
programma (di cui 12 a capienza limitata 
con prenotazione obbligatoria e 2 a porte 
chiuse) che prenderanno il via sabato 26 
settembre, alle 19, in piazza della Seta a 
Bertiolo (nella foto), con l'esibizione di 
Willos' Vezzani Giuntini dedicata 
all'Irlanda. 
E dopo la piazza saranno ville e dimore 
storiche, case padronali, corti di paese, 
chiesette, mulini e teatri che riapriranno le 
loro porte per accogliere tanta musica, 
valorizzando e promuovendo nel contempo 
luoghi, paesaggi e scenari suggestivi e ricchi 
di bellezza presenti nel Medio Friuli. Così, 
dopo il folk, la rassegna ospiterà le musiche 
da Oscar (con un doveroso omaggio al 
maestro Morricone) proposte da Giulia Pes, 
Riccardo Pes e Andrea Boscutti, e poi Boris 
Savoldelli e la sua voice-orchestra, 
Domenico Nordio, Marco Colonna che con 
i suoi clarinetti darà fiato alla musica di 
John Coltrane, il trio di 
Bonaventura/Nardi/Tavolazzi con il 
progetto Ghimel, la tradizione patriarchina 
proposta da Il Gene Barocco e i Veneti 
Cantores-Schola Gregoriana, il duo Andri- 


“Musica in Villa”, 14 concerti. 
SI parte da Bertiolo sabato 26 


Bertiolo, debutto dei concerti voluti da Pic-Medio Friuli 


Mussutto in un quattro mani su due 
pianoforti dedicato a Beethoven, la musica 
della Serenissima di Staropoli-Gusberti- 
Tomadin. E ancora l'omaggio a Plinio 
Clabassi nel 100° dalla sua nascita con un 
concerto che vede protagonisti le soprano 
Francesca Scaini, Valeria Causin, Letizia 
Triozzi, il basso Davide Marcon e il pianista 
Francesco Zorzini, il quintetto Pipe Dream, 
il Gruppo vocale femminile Bodeca Neza, 
Lino Straulino con una rivisitazione del suo 
progetto sulla poesia di Ermes di Colloredo 
e, infine, ancora il Quartetto Stradivarius. 
Nell'ambito dei concerti sarà proposto 
anche un breve percorso di ascolto con 4 
appuntamenti dedicati al Patriarcato di 
Aquileia, nel 600° anniversario della fine 
del suo potere temporale. 

Anche l'edizione 2020 di “Musica in Villa” 
vede debuttare nuove sedi concertistiche: la 
corte paesana di Piazza della Seta a Bertiolo, 
la chiesetta di Sant'Antonio Abate a 
Nespoledo di Lestizza, l'Ancona di Santa 
Sabata a Ronchis, la Chiesa della Santissima 
Trinità a Mortegliano (per info su date e 
prenotazioni: www.picmediofriuli.eu). 


LA VITA CATTOLICA 


i notte, la cella 
campanaria 
illuminata è uno 
spettacolo». I paesani 
hanno già avuto 
modo di ammirarlo, ma la festa 
grande per il restaurato campanile 
di Flumignano si terrà domenica 
27 settembre e sarà lo stesso 
Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato a presiedere la S. Messa 
e benedire l’opera. 
L'appuntamento è fissato per le ore 
10.30. AI termine della 
celebrazione si terranno i 
festeggiamenti nell'area 
parrocchiale. 
I lavori sono terminati a fine 
agosto, spiega Roberto Grassi, 
presidente del Consiglio 
economico della parrocchia. 
«Finalmente! - aggiunge con 
soddisfazione — Per diversi anni ci 
si era attivati per cercare dei 
contributi - spiega —, resi urgenti 
da ragioni di sicurezza: lo storico 
campanile, adiacente alla canonica, 
presentava infatti dei cedimenti e si 
verificava la caduta di pietrisco». 
Oggi, dunque, nella piccola 
frazione di Talmassons che ha dato 
i natali a padre Cornelio Fabro, 
sacerdote illustre e tra i più grandi 


filosofi del Ventesimo secolo, c'è 
un ulteriore motivo di vanto. Il 
restaurato campanile, infatti, risale 
a metà ottocento (è datato 1857) 
ed è un'opera tutelata dalle Belle 
Arti, patrimonio di cui tutto il 
paese può andare orgoglioso». 
«Per la ricerca di fondi ci eravamo 
attivati già nel 2017 - prosegue 
Grassi —. I lavori, realizzati dalla 
Simet di Feletto Umberto, sono 
partiti nell'agosto 2019 e sono stati 
rallentati dall'emergenza Covid, 
ma ora possiamo finalmente 
festeggiare». 

Sono stati realizzati lavori di 
manutenzione straordinaria — 
spiega il presidente del Consiglio 
economico -, idropulizia 
completa, trattamenti consolidanti 
delle pietre, interventi protettivi di 
sostituzione mattoni e la 
sistemazione del cornicione della 
cuspide e della croce in sommità, 
oltre che del parapetto della cella 
campanaria e, soprattutto, è stato 
rifatto il castello delle campane, 
datate 1938. Duecento mila euro 
la spesa complessiva, sostenuta per 
il 70% da contributi regionali. 
Grazie al generoso contributo di 
tanti, tramite una donazione 
dell’associazione Flumignan in 


Domenica 27 settembre la festa paesana 
dopo il restauro, per l'inaugurazione e benedizione con l'Arcivescovo 


Splende anche di notte 
il campanile ottocentesco 


Fieste, che organizza la sagra 
paesana, oltre al campanile si è 
potuto restaurare anche l'orologio, 
vera e propria opera d’arte di fine 
Ottocento dei fratelli Solari di 
Pesariis. Ciliegina sulla torta è stata 
infine l'illuminazione della cella 
campanaria, resa possibile dal 
sostegno offerto dall'azienda Cda, 
della famiglia Cattelan. 


Tutto ora è pronto per i 
festeggiamenti. Tempo 
permettendo, la Messa solenne 
sarà fatta all'aperto, anticipa il 
presidente del Consiglio 
economico —, per permettere la 
partecipazione a più persone. Al 
termine della celebrazione si terrà 
la cerimonia di ringraziamento e la 
benedizione e scopertura di una 
targa in pietra da parte 
dell'Arcivescovo. In conclusione, 
un pranzo comunitario, nel 
rispetto di tutte le precauzioni anti- 
Covid (si raccomanda la 
prenotazione). Per suggellare il 
momento e conservare un ricordo 
della giornata di festa, sarà anche 
realizzato un servizio fotografico 
con un drone. 

V.Z. e V.P. 


Non rinunciare al piacere di sentire 
non isolarti 


SO CENTRALE Pi 


Motizie flash 


TALMASSONS. Uovo 
amministratore parrocchiale 


È stata affidata al Vicario 
generale dell'Arcidiocesi, mons. 
Guido Genero, l'amministrazione 
parrocchiale di Talmassons. La 
notizia è stata data domenica 20 
settembre durante la S. Messa 
celebrata dal collaboratore 
parrocchiale don Giovanni Driussi. 
Mons. Genero succede a don 
Davide Gani, che a sua volta aveva 
assunto tale incarico dopo la morte 
di don Enrico Pagani, parroco 
storico di Talmassons (per 49 anni), 
mancato lo scorso 29 marzo. 


S. MARIA LA LONGA. 
Convivio di poeti 


A 50 anni dalla morte di 
Giuseppe Ungaretti, l'associazione 
dei Toscani in Fvg e il Comune di S. 
Maria La Longa organizzano un 
convivio di dieci fra poeti e 
poetesse della Toscana o del Fvg, a 
Villa Mauroner a Tissano sabato 26 
settembre, dalle ore 17.30 (in caso 
di maltempo nella Biblioteca di 
Santa Maria). Introduzione del prof. 
Pietro Mastromonaco con una 
breve relazione su Ungaretti e 
poesie del poeta soldato. Seguirà la 
presentazione dei poeti i cui testi 
verranno letti da Martina Delpiccolo 
e da Gianni Nistri. Musiche per 
flauto e violino di Ilaria Ellero e 
Nadezda Perovic. Prenotazione 
obbligatoria: tel. 335.6052508 
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numeri sono negativi e parlano 
di un -30% di perdita per gli al- 
berghi, del -20% per le spiagge. 
Ma perla stagione 2020 di Ligna- 
no, quella del Covid, c'è anche 
un bicchiere mezzo pieno, rappre- 
sentato dal fatto che le aspettative erano 
ancora più buie e che la cittadina bal- 
neare friulana, proprio a causa della 
pandemia, è stata scoperta da una nuo- 
va clientela, sia friulana che di altre re- 
gioni del nord Italia, ed ha rivisto dopo 
anni i tanti proprietari delle seconde 
case che ormai la frequentavano po- 
chissimo. E una mano, nel rendere me- 
no negativi i bilanci, l'ha data anche il 
clima eccezionale di questo mese di 
settembre, al punto da far decidere agli 
operatori della spiaggia di prolungare 
la stagione fino a domenica 27 settem- 
bre, con gli ombrelloni che in questi 
ultimi giorni saranno utilizzabili gra- 
tuitamente (tempo permettendo). 
Lo afferma Emanuele Rodeano, il pre- 
sidente di Lisagest, la società che gestisce 
la spiaggia di Sabbiadoro. «Sicuramente 
— afferma — questa è una stagione ano- 
mala e il segno finale dei vari bilanci 
sarà negativo, con fatturati in contra- 
zione. Il settore ricettivo farà registrare 
mediamente un -30%, tra calo di fat- 
turati e di presenze. La spiaggia avrà un 
calo inferiore, probabilmente attorno 


LIGNANO. fatturati in calo, ma il mare friulano è stato 
scoperto da Lombardi e Veneti. Seconde case di nuovo aperte 


Stagione da -30%, ma 
con nuova clientela 


al 20%. Altri settori, come il commer- 
cio, hanno sofferto maggiormente, 
mentre la ristorazione non pare sia an- 
data male. Si tratta comunque - sot- 
tolinea Rodeano - di numeri che, sep- 
pure negativi, sono al di sopra delle 
aspettative iniziali, se pensiamo che ad 
aprile non si sapeva neppure se la sta- 
gione balneare 2020 ci sarebbe stata». 
Questi dati sono il risultato di un mag- 
gio e giugno «praticamente inesistenti 
come turismo - prosegue Rodeano - 
mentre da luglio c'è stata una ripresa 
notevole, con tutti iweek end sold out. 
Infine settembre, con temperature da 
32-33 gradi, che non hanno riscontro 
in passato, ha fatto registrare addirittura 
un 30% in più di presenze in spiaggia 
rispetto agli anni scorsi». 

Tra le novità di questa stagione l’arrivo 
di una nuova clientela. «Sì - spiega Ro- 
deano - se c'è stato un crollo delle pre- 
senze di stranieri, che si sono rivisti 
solo nel finale di stagione, abbiamo 
avuto un turismo di prossimità, con 
nuovi clienti che hanno scoperto Li- 
gnano per la prima volta, alcuni della 
nostra regione, molti da Lombardia, 
Emilia Romagna e Veneto. E poi c'è sta- 
to un ritorno importante da parte dei 
possessori di seconde case che final- 
mente le hanno utilizzate, mentre pri- 
ma andavano a fare le ferie altrove». 


una sola agionda 
a cui affidare i tuoi lavori 


RIPARAZIONI & MANUTENZIONI 


* Montaggio e modifica mobili 


Grande successo per il passo barca tra Lignano e Bibione 


La sfida ora è farli ritornare, «puntando 
sul fatto che crediamo di aver dato 
un'immagine di serietà e cultura del- 
l'accoglienza in sicurezza. Anche su 
questo fronte, nonostante casi spora- 
dici, tutte le norme anti-pandemia sono 
state messe in atto e non abbiamo avu- 
to focolai o situazioni di particolare 
gravità». 
Concorda sulla valutazione anche Gior- 
gio Ardito, presidente della Lignano 
Pineta spa, ricordando anche l’aumen- 
to dei transiti nelle darsene, riscoperte 
dai diportisti italiani, e il successo del 
passo barca tra Lignano e Bibione, «che 
chiuderà probabilmente con 70 mila 
presenze». E la sfida perl futuro? «Con- 
tinuare a investire e dare novità» ri- 
sponde Ardito, citando, ad esempio, 
la prosecuzione del progetto di abbel- 
limento degli uffici spiaggia di Pineta 
con opere d'arte di artisti friulani ese- 
guite dalla Scuola di mosaico di Spi- 
limbergo. 
Questi risultati, ha affermato l'assessore 
regionale Bini, visitando Lignano ve- 
nerdì 18 settembre, «sono frutto di un 
lavoro di squadra svolto dalla Regione, 
dal Comune, dai tanti operatori eco- 
nomici che con grande dedizione han- 
no lavorato per garantire ai turisti una 
vacanza sicura e confortevole». 
Stefano Damiani 


Palmanova. Casa di 
riposo ristrutturata 


Inaugurati, venerdì 18 settembre, i 
lavori di ristrutturazione del corpo 


centrale della Casa di riposo Asp «A. 


Desio» di Palmanova. Alla presenza 
del sindaco, Francesco Martines, e 
del presidente della struttura 
Claudio Kovatsch, il vice presidente 
della Regione, Riccardo Riccardi, ha 
espresso gratitudine ai vertici 
dell'Azienda per i servizi alla 
persona per aver portato a 
compimento un iter iniziato nel 
2009 e i cui cantieri hanno preso il 
via nel 2012.1lavori, dopo varie 
vicissitudini, sono ripresi nel 2019 e 
si sono conclusi qualche mese fa, 
grazie anche a due contributi della 
Regione che negli anni ha stanziato 
circa 1 milione di euro (cui si sono 
aggiunti 700 mila euro di mutuo da 
parte dell'Asp).1 lavori 
consentiranno di passare dagli 
attuali 94 posti letto per non 
autosufficienti ai futuri 103 e di 
redistribuire in modo ottimale i 
locali da adibire ad animazione, 
fisioterapia e uffici amministrativi. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


RIVIGNANO. Caritas, 
riaperto il centro d'ascolto 


I Da mercoledì 23 settembre, il 
Centro d'ascolto Caritas di 
Rivignano (di fronte alla chiesa di 
Sivigliano) riaprirà al pubblico peri 
colloqui, dalle ore 16 alle 18. 


PALMANOVA. Lust 
matrimoniali 


Ba Le comunità di Jalmicco, 
Palmanova e Sottoselva 
festeggiano i lustri matrimoniali. 
Lo faranno con una Santa Messa 
che verrà celebrata domenica 27 
settembre, alle ore 11, nel Duomo 
di Palmanova. 


BEVAZZANA. Riaperta 
la pista ciclabile 


HE i stata riaperta la pista ciclabile 
che collega il Comune di Latisana a 
quello di Lignano, sul ponte che 
attraversa la Litoranea Veneta, in 
località Bevazzana. L'ha 
comunicato Fvg Strade. La pista 
era stata chiusa per consentire il 
ripristino della pavimentazione in 
legno, che appariva deteriorata e 
dunque pericolosa per gli utenti. 
Di qui la chiusura avvenuta a metà 
agosto. Da allora i ciclisti hanno 
dovuto percorrere la adiacente 
Strada regionale 354. 


pastorale 


roseguono a Palazzolo dello Stella i festeg- 
giamenti per la «Quinquennale» in onore 
della Beata Vergine del Suffragio, iniziati do- 


menica 20 settembre e che si concluderanno ag 


La Quinquennale a Palazzolo 
In preghiera fino al 4 ottobre 


Festeggiamenti in onore 
della Beata Vergine del Suffragio 
con tutta la Collaborazione 
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domenica 4 ottobre. Le due settimane di ini- 
ziative sono state organizzate in modo tale che 
questa festa sia un periodo di vera devozione, 
meditazione, impegno spirituale, per Palazzolo, 
ma anche per le altre parrocchie della Collabo- 
razione pastorale, durante il quale si pregherà per 
i vivi e peri defunti. 
In particolare, durante i giorni feriali di entrambe 
le settimane, al mattino ci saranno la recita delle 
Lodi e le confessioni alle ore 9. Alla sera, alle ore 
20 (il sabato alle ore 17.30) ci sarà la recita del 
Rosario e la celebrazione della Messa. Durante 
la prima settimana ogni sera è stata ricordata una 
zona della parrocchia di Palazzolo e di Piancada. 
La seconda settimana è così suddivisa: lunedì pre- 


ghiera perla parrocchia di Rivarotta, martedì per 
quella di Precenicco, mercoledì Veglia per le fa- 
miglie della Collaborazione, giovedì preghiera 
per la parrocchia di Muzzana, venerdì Veglia dei 
giovani. Domenica 27 settembre, alle ore 17, ci 
sarà la processione dalla chiesa parrocchiale all'area 
festeggiamenti per la celebrazione della Messa, 
presieduta da mons. Paolo Brida. Al termine, il 
rientro nella parrocchiale in processione con la 
statua. Domenica 4 ottobre, sempre in chiesa, 
alle ore 16, i Vespri solenni. Alle ore 20, la S. Messa 
di chiusura, presieduta da don Alessandro Fontine, 
seguita dalla processione di rientro della statua 
alla chiesa della B. V. del Suffragio. 


Palazzolo. Un pasto al giorno 


La crisi sociale causata dall'emergenza Covid ha fatto emergere nuove fasce di povertà e 
acuito le disuguaglianze. A questo andrà incontro l'iniziativa di raccolta fondi «Un pasto al 
giorno» organizzata dalla Comunità Papa Giovanni nelle parrocchie della Collaborazione 
pastorale di Palazzolo, per sensibilizzare le comunità sul dramma delle nuove povertà e 
raccogliere fondi per dare da mangiare alle persone che si trovano nel bisogno e che la 
comunità sostiene nelle proprie case o nelle loro famiglie. L'appuntamento è prima e dopo 
le Sante Messe a Muzzana e Precenicco sabato 26 e domenica 27 settembre, a Palazzolo 
sabato 10 e domenica 11 ottobre. A quanti sosterranno questa iniziativa sarà consegnata una 
tovaglietta, simbolo del pasto a tavola apparecchiato per chi ha più bisogno. 


LA VITA CATTOLICA 


ue ruote per tracciare un 
solco. Una via alla scoperta 
di scorci, persone, 
meraviglie. Tesori 
disseminati fra strade e 
sentieri regionali. Questo lo 
scopo di Stefano Ferigo, ciclista 
classe ‘90 di Artegna: portare a 
termine un tour del Friuli Venezia- 
Giulia. Promuovere la sua terra e 
renderle, al contempo, omaggio. 
Percorrendo, no stop, ben 850 
chilometri. A cavallo fra settembre e 
ottobre. Quarantadue ore in sella, 
pedalando. La testa bassa, in segno 
di ossequio. Un “Inchino al Friuli”: 
questo il nome infatti scelto da 
Stefano per la sua impresa. «Un 
gesto di rispetto verso quello che ci 
circonda. Mare, colline. Le nostre 
montagne e quelle salite che, in 
bicicletta, puoi affrontare solo se 
pieghi il capo, spingendo 
umilmente sui pedali». A mo' di 
riverenza, appunto. «Troppo spesso 
non ci rendiamo conto di ciò che 
abbiamo a disposizione». Il giro 
assume così l'intento di smuover 
coscienze. Crea rete, coinvolge chi 


tale obiettivo ha voluto abbracciarlo: 
sponsor, sostenitori, amanti del 
territorio. 

«Io in primis, durante la quarantena, 
ho avuto l'occasione di riflettere, 
guardarmi attorno, rendere grazie». 
Dagli spunti in isolamento, Stefano 
quindi è passato all'azione. «Dopo 
un evento di 700 chilometri vissuto 
in Veneto a metà luglio, son 
rientrato con l'intenzione di 
replicare una simile esperienza in 
Friuli». A casa. Dimora a cui, da 
sempre, è legato. L'idea di riuscire a 
esplorarla nella sua interezza in bici 
da corsa si è unita poi al desiderio di 
valorizzare le diverse risorse e le 
potenzialità che essa presenta. «Una 
sera mi sono messo davanti al 
computer e ho iniziato a tracciare 
un itinerario. Man mano che il tutto 
prendeva forma, posizionavo, qua e 
là, dei punti di riferimento in cui 
avrei voluto passare. Ne è risultato 
una sorta di “8”, con Artegna a far 
da collante come tappa iniziale, 
intermedia e finale». 

La partenza dunque allo scoccar di 
mercoledì 30, all'una di notte. Da 


Artegna Stefano andrà a Pordenone, 
dove avrà il via la grande scalata: 
Piancavallo, Monte Rest, poi 
Ampezzo, Sauris, Zoncolan. Alla 
sera, il Montasio. «Potremmo 
arrivarci al tramonto: sarebbe una 
chiusura di giornata spettacolare». 
La successiva discesa riporterà il 
ciclista ad Artegna. «Arriverò per le 
23 circa. Mangerò una pasta e mi 
concederò una mezz'oretta di riposo 
dopo aver fatto una bella doccia». Il 
1° ottobre bussola puntata verso la 
costa: Lignano, Grado e Trieste 
introdurranno il ciclista alla salita in 
direzione Udine. «Da Cividale 
punteremo a cima Porzus, tappa 
simbolica non solo perché lì vi è 
una bandiera con su scritto “Friùl tal 
cùr”, ma anche in virtù del 
panorama che potrebbe 
dischiudersi all'arrivo: da un lato il 
Piancavallo, la mia prima salita, 
dall'altro, foschia permettendo, il 
mare». Un concentrato del suo 
intenso viaggio, pot-pourri di 
bellezze Fvg. «Infine, procederò 
nuovamente in direzione di Artegna 
per concludere il percorso sul colle 
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SPORI 


CICLISMO. Stefano Ferigo, ciclista di Artegna classe 1990, tenterà 
l'impresa pedalando per 42 ore. Il via mercoledì 30 all'una di notte 


850 Km ‘no stop’ in bici 
per promuovere il Friuli 


| Stefa 


di S. Martino, luogo altrettanto 
significativo per la popolazione del 
mio paese». 

A godere dell'inedito pellegrinaggio 
non sarà, allora, soltanto Stefano. 
«Tre ragazzi faticheranno con me 
seguendomi in macchina, tra riprese 
video e foto ai tratti più suggestivi». 
Molteplici, inoltre, le realtà coinvolte 
dal genuino entusiasmo del ragazzo. 
Concreto il sostegno imbastito per 
aiutarlo nella realizzazione di un 
sogno. Non a caso l'iniziativa vanta 
l'appoggio di Promoturismo Fvg, 
Arlef (Agenzia regionale per la 
lingua friulana), Comune di Artegna 
e “Sportland”, il progetto mirato a 
valorizzare l'economia e il turismo 


ncognite, molte. Certezze, almeno 
una: riparte la Serie A. Stavolta 
pure per l'Udinese. Già, perché 
dopo il rinvio dell'esordio, ini- 
zialmente fissato al 20 settembre 

— gara contro lo Spezia posticipata 

al 30 su richiesta del club ligure -—, la 
squadra di Luca Gotti potrà vedersela 
con l’Hellas Verona. Domenica 27 al 
“Bentegodi”. Per la Zebretta si tratterà 
del primo impegno nel campionato 
2020/2021. Dopo il lockdowne la sal- 
vezza. Dopo una breve parentesi di pre- 
season, riecco allora Lasagna e com- 


pagni. 


— è la stessa: veicolo di un bianconero 
sul grande palco da ventisei anni di fila. 
Ad aver subito mutamenti, piuttosto, 
è l'ossatura del team friulano, ben di- 
versa da quella ammirata nella volata 
post-quarantena. A dividerle solo due 
mesi, poco meno. A renderle così di- 
stanti un mercato che ancora impazza 
fra cessioni, trattative e new entry. Una 
finestra che andrà a chiudersi soltanto 
al 5 di ottobre. Prima di allora, l'Udi- 
nese è chiamata ad assumere un profilo 
più definito, a sciogliere i nodi legati 
ad alcune situazioni bollenti: la que- 
stione De Paul, la partenza di Ekong, 


A far da sfondo, nell'ultimo weekend 
di settembre, il derby del Triveneto in 
casa Hellas. Alle ore 15, il via dunque 
a una sfida contro una compagine osti- 
ca, rivelazione della scorsa annata e già 
capace di bloccare sullo 0-0 la Roma 
alla prima giornata. Al netto di nuovi 
sviluppi al tavolo delle trattative, mister 
Gotti dovrebbe presentarsi con Juan 
Musso fra i pali, davanti all'argentino 
Becao, De Maio e Samir. Sulle fasce 
spazio ai volti nuovi Molina e Ouwejan; 
in mezzo al campo Walace, Coulibaly 
e De Paul. Davanti il tandem Lasagna- 
Okaka. In pratica il medesimo undici 
uscito sconfitto dall’amichevole del 19 


M LIBERTAS FVG 


settembre con la Spal. Ko per 1-0 contro 
una formazione di serie cadetta, il se- 
condo incassato dopo la battuta d'ar- 
resto col Venezia. Ecco perché, al di là 
di ogni impressione, al di là di una 
campagna acquisti da giudicare cam- 
min facendo, sono i primissimi verdetti 
del campo — per quanto lungi dall'es- 
sere ufficiali — a far preoccupare l’am- 
biente. I tifosi in primis, i quali però 
già scalpitano per poter assistere al suc- 
cessivo match del 30 settembre - ore 
18 - fra Udinese e Spezia. Mille sup- 
porter potranno infatti accedere agli 
spalti arcobaleno del “Friuli”: basterà 
questo a sospingere i bianconeri verso 


La maglia - rinnovate fantasie a parte i pensieri di addio di Okaka. 

M INCONTRO A UDINE M CORSA 

Special Olympics Fvg, In 60 per la cronoscalata 
sport e integrazione al Castello di Udine 


iunge al termine la rassegna di 

incontri con sede nella storica 

via Aquileia di Udine. L'ultimo 

weekend di settembre vedrà 

susseguirsi nel borgo 

appuntamenti dedicati a 
personalità e società sportive del 
territorio. Sabato 26, dalle 18 alle 
20, spazio cestisti della United 
eagles basketball, formazione che 
milita nel campionato di Serie B. 
Domenica 27 attenzione invece 
rivolta agli Special Olympics Fvg 
con la tavola rotonda sullo “Sport 
come mezzo per favorire la crescita 
personale, l'autonomia e la piena 
integrazione delle persone con 
disabilità intellettiva”, con Silvio 
Fauner, campione italiano di sci di 
fondo. 


L’’eredità” dell'ex 
presidente Ceccarelli 


no non si farà macare monte Rest e Zoncolan; sotto, la mappa dell'impresa 
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dell’area Pedemontana e dell'Alto 
Friuli grazie allo sport. 
Simone Narduzzi 


Udinese. Con una giornata di ritardo domenica 27 il via al campionato per i friulani 
Prima partita a Verona, con l'ostica Hellas 


Il bianconero Okaka 


quei successi in grado di plasmare la 
nuova identità del gruppo? 


Volley A2, Cda in palla, 
Itas un po' meno 


mpresa casalinga 
sfiorata per la Cda 


abato 26 settembre, a Udine, si 

rinnova l'appuntamento con 

la cronoscalata “Salita del 

castello”. La manifestazione podistica non 

competitiva, giunta alla sua seconda edizione, si 

sviluppa su una distanza di 400 metri con 
partenza da piazza del Lionello ed arrivo in cima al 
colle del Castello. Per ragioni di sicurezza, all'evento 
potranno partecipare solamente trenta atleti maschi e 
trenta atlete femmine che abbiano raggiunto la 
maggior età. Il via alle 18 con la partenza del primo 
concorrente, al quale, ogni sessanta secondi, 
seguiranno i corridori successivi. La classifica verrà poi 
stilata in base ai diversi tempi impiegati per 
completare il tracciato. La corsa, gratuita, è organizzata 
dall’Associazione sportiva dilettantistica maratonina 
udinese in collaborazione con la Libertas Grions 
Remanzacco. Iscrizioni aperte sino alle 24 di giovedì 
24 settembre o, in ogni caso, fino ad esaurimento 
posti (iscrizioni@maratoninadiudine.it). 


el segno della continuità il 
primo consiglio regionale 
Libertas avvenuto alla 
presenza di tutti i consiglieri 
regionali e dei presidenti 
provinciali. La riunione, 
finalizzata a porre le basi per un 
nuovo quadriennio ricco di 
successi, è stata l'occasione per 
procedere con la lettura delle 
ultime volontà dell'ex presidente 
regionale Bernardino Ceccarelli, 
mancato ad agosto per malattia. 
Queste prevedono che segreteria, 
sede e magazzino rimangano a 
disposizione gratuita della Libertas 
Fvg per altri due anni; la custodia e 
la gestione del pulmino saranno 
inoltre fruibili gratuitamente per lo 
stesso arco di tempo. 


Talmassons (nella 

foto) domenica 20 

settembre in 
occasione della prima 
giornata del campionato 4° i 
femminile di volley di C1° A 
Serie A2. Contro San n sr 
Giovanni in Marignano, = 
vera corazzata nel torneo ‘19/20 interrotto causa 
covid-19, le friulane di coach Leonardo Barbieri 
cedono solo al tie break dopo aver recuperato uno 
svantaggio di due set a zero. Netta sconfitta per 3-0, 
invece, quella incassata dalla Libertas Martignacco 
sul campo di Macerata. Per il team biancazzurro si 
registra inoltre l'infortunio alla caviglia sofferto da 
capitan Pascucci: da valutare la situazione della 
schiacciatrice in vista del match di domenica 27 fra 
Itas Città Fiera e Soverato in programma alle 17 al 
palazzetto “Atleti azzurri d'Italia” di Martignacco. 
Talmassons osserverà un turno di riposo. 
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DITELO VOI 


fo Don Roberto Malgesini 
i i 


Egregio Direttore, 
nei giorni scorsi, abbiamo 
sentito la notizia dell'ucci- 
sione di Don Roberto Mal- 
gesini, un giovane sacerdo- 
te (51 anni) della diocesi di 
Como. Un esempio per 
tutti, un "prete degli ulti- 
mi". Perché degli ultimi? 
Perché ha servito i poveri, 
gli emarginati. Come ha 
detto il Vescovo di Como, 
monsignor Oscar Cantoni, 
nell'omelia dei funerali 
"un sacerdote della carità, 
un santo morto martire". 
Ucciso proprio nel giorno 
in cui si celebrava la festa 
dell'Addolorata, giorno in 
cui si commemorano i do- 
lori della Vergine Maria per 
la morte del Figlio sulla 
Croce. Un altro sacerdote 
che va ad aggiungersi ai 
tanti martiri del nostro 
mondo contemporaneo. 
Questo sacerdote faceva del 
bene a tutti, si metteva in 
cammino fin dal mattino 
presto per poter portare le 
colazioni, poi i pranzi ai 
poveri, ma soprattutto per 
portare il conforto a chi 
magari si trova nella dispe- 
razione più assoluta. 
Don Roberto ci sia di 
esempio per tutti. 

Sandro D'Agosto 

Ragogna 


/, 


dietro il Covid? 


Caro Direttore, 
perchè non approfittare 
del Covid per incentivare 
l'eutanasia, mascherandosi 
dietro il primo? 
Il primo ministro svedese:" 
Non siamo riusciti a pro- 
teggere i più vulnerabili, 
gli anziani." In realtà, non 
hanno voluto. Un'infer- 
miera: "Ci hanno detto che 
non dovremmo mandare 
nessuno in ospedale, an- 
che se ha 65 anni". Invece 
di aiutare gli anziani con 
ossigeno, trattamento con- 
tro la polmonite, si som- 
ministrava morfina. Risul- 
tato: la Svezia ha avuto 
5846 morti; Danimarca 
più Norvegia 898 su una 
popolazione, rispettiva- 
mente di 10,2 milioni e 
11,1 milioni. 

Andrea Picco 

Udine 


da 
granai 


Caro Direttore, 

44 anni fa in questi giorni 
si risvegliò "l'Orcolat" che 
con alcune scosse tra l'11 e 
il 15 settembre 1976 ripor- 
tarono la paura tra i Friula- 
ni, già provati dal disastro- 
so sisma del 6 maggio. In 
quel periodo molti cittadi- 
ni della nostra terra temen- 
do il peggio si trasferirono 
anche fuori regione. A di- 
stanza di molti anni, oltre 
al ricordo di quel triste 
evento, rimane la capacità 
dei friulani di rialzarsi e di 
essere ancora un modello 
di come si devono affron- 
tare tali calamità che pur- 


troppo in Italia si sono ri- 
petute molte volte dopo 
quel lontano 1976. 
Giovanni Jenco Paoloni 
Udine 


BM Sullastada dell'antipolitica 
ce l'abbiamo quasi fatta 


Caro Direttore, 
dunque ricapitolando. Il 
Parlamento esaurisce il 
suo compito ratificando i 
provvedimenti governati- 
vi. La riduzione dei parla- 
mentari elimina i fannul- 
loni con un risparmio pe- 
rò inferiore al costo di un 
aereo militare F35. Il pre- 
mier propone un Matta- 
rella bis già sperimentato 
col Napolitano bis. Manca 
solo l'ultimo tassello: Il 
Presidente prima del ter- 
mine del suo mandato 
quirinalizio nomina il 
successore. È quasi fatta. 
Fabris Alberto 
Osoppo 


MiCartelli stradali bilingue 
Caro Direttore, 
recentemente, all'interro- 
gazione scritta a risposta 
immediata n°421, forma- 
lizzata dal consigliere Bi- 
doli, dove si chiedeva se F- 
VG Strade garantirà il bi- 
linguismo sulle strade di 
sua competenza, veniva ri- 
sposto che “da oggi, ve- 
nendo meno i dubbi inter- 
pretativi a seguito della 
modifica apportata nel 
2019 dal Consiglio regio- 
nale all'art. 10 della L. r. 
29/2007, questa società in- 
stallerà su tutti i lavori di 
nuova costruzione la se- 
gnaletica stradale bilingue 
sulla rete di competenza e 
in concomitanza della so- 
stituzione a causa di degra- 
do e vetustà.” Vorrei tutta- 
via fare presente che biso- 
gna provvedere non solo a 
far rispettare la legge regio- 
nale 29\2007 che con la 
scusa di cavilli giuridici fi- 
no ad ora questa società ha 
violato. Ma anche a porre 
mano ai casi dove in pas- 
sato F-VG Strade ha tolto 
la segnaletica stradale bi- 
lingue per mettere al suo 
posto quella italiana. Uno 
di questi casi, è accaduto a 


Osoppo, nel 2009. Quel- 
l’anno, F-VG Strade aprì il 
cantiere di un nuovo in- 
crocio che doveva collegare 
il ponte di Braulìns con 
due strade. La strada pro- 
vinciale del Rivellino, che 
portava a Osoppo, oggi de- 
nominata Via Volontari 
della Libertà, e via Cavazzo 
che porta a Gemona. La ex 
strada provinciale del Ri- 
vellino, come tutte le stra- 
de provinciali, era dotata 
di segnaletica bilingue. In 
prossimità del ponte di 
Braulins vi era infatti, mes- 
so con soldi pubblici, un 
cartello bilingue che mo- 
strava la direzione per Tol- 
mezzo e per Gemona. 
Per effettuare i lavori, F-VG 
Strade tolse non solo que- 
sto cartello, ma anche altri 
due che indicavano la loca- 
lità Pineta\Pinade. Alle 
proteste del comune di 
Osoppo, i due cartelli che 
indicavano la località Pine- 
ta\Pinade vennero posti su 
delle stradine 
laterali. 
Quanto al cartello bilingue 
di indicazione per Tolmez- 
zo e Gemona, F-VG Strade 
si impegnò a rimetterlo al 
termine dei lavori, ma a 
tutt'oggi questa promessa 
non è stata mantenuta e 
infatti è presente solo un 
cartello in italiano. Chiari- 
to ogni equivoco, ricor- 
dando che F-VGStrade ha 
un obbligo di legge che va- 
le tuttora anche per il pas- 
sato, e non solo per i nuo- 
vi cantieri, con la presente 
richiedo che F-VG Strade 
rimetta i cartelli bilingui 
italiano\friulano dove li ha 
in maniera non opportuna 
tolti in violazione di legge 
(Legge 482\99 e l.r. 
29\2007) sostituendoli 
con cartelli stradali mono- 
lingui (solo in italiano). 
Remo Brunetti 
Cavazzo Carnico 


Il dono smisur: 
ella pace da chiedere 


Caro Direttore. 

in questo periodo di pan- 
demia, Dio Padre ci ha assi- 
stito con notevoli cambia- 
menti per tutta l'umanità e 
in alcune zone del pianeta 
si è fermata pure la guerra. 


Prima di pensare alle guer- 
re, pensiamo alla pace, pen- 
siamo quanto sia più co- 
struttiva e quanto maggiori 
siano le soddisfazioni che 
ne derivano; quando vi so- 
no delle situazioni difficili 
bisogna cercare di capire 
ciò che le parti possano of- 
frire. 
La pace consente soprattut- 
to la felicità che deve ac- 
compagnare l'uomo fin 
dall'infanzia. 
La pace protegge chi lavora, 
chi studia, chi prega e an- 
che le persone che possono 
spostarsi dove vogliono 
senza timori senza paure e 
agendo al miglioramento 
delle relazioni fra le perso- 
ne, anche di diversa cultura 
e credo religioso, in quanto 
il dono della pace porta a 
grandi vantaggi. 
La pace nella società porta 
anche direttamente la pace 
nelle famiglie, nelle scuole, 
nelle università e soprattut- 
to nel lavoro che si realizza 
se diventiamo rispettosi 
uno dell'altro. 
Una soluzione per avvici- 
narsi sempre di più alla pa- 
ce è avvicinarci a Dio, in 
particolare a Gesù. 
Antonino Ferro 
Tavagnacco 


Mi Diaconi grati 
__adonDino Pezzetta 
Caro Direttore, 
la settimana scorsa sono 
stati celebrati i funerali di 
don Dino Pezzetta. Vorrei 
ricordare il suo servizio co- 
me delegato dell’Arcivesco- 
vo per il diaconato, ruolo 
che egli ha svolto dal 1991 
al 1999. 
Pur non essendo in quel pe- 
riodo ancora diacono, ricor- 
do con quanta perizia, cura 
ed entusiasmo seguisse que- 
sta realtà. Prima della mia 
ordinazione, ho avuto la 
possibilità di confrontarmi 
con lui nel periodo del di- 
scernimento. La sua schiet- 
tezza e la sua fede autentica 
rimangono nella mia me- 
moria come un prezioso 
dono del Signore, che ci 
parla anche attraverso le 
persone che incontriamo. 
Mandi, don Dino. 
diacono Andrea Venturini 
Gemona del Friuli 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Ce brute 
la vecjaie 


di Duili Cuargnàl 


ispes si sint a dî de bande 
di chei che son un tic in 
là cui agns: ce brute la 
vecjaie. Par solit nus ven 
di rispuindi cun tune bui- 
ne dose di humour: alore tu 
podevis murî zovin/zovine... 
Une volte vivi a lunc al jere 
une braure, in dì di vuè cual- 
chi volte al samee une conda- 
ne. Al sarà par vie che te pu- 
blicitàt si parin denant sim- 
pri zovins o zovinis in plene salùt che a gjoldin une 
vite plene. Ma forsit al è ancje parcé che man man 
che tu vàs indenant cui agns tu viodis simpri plui a 
clàr che si svicine une cjase di ripòs, dispes deventa- 
de une sorte di discjarie dai vecjos. La nestre societàt 
cundifat si è dispatussade. Une volte lis nestris fa- 
meis a tignivin cont dai lòr vecjos e a siguravin la 
convivence des diviarsis gjenerazions cun benefizis 
par ducj. Cumò ogni famee e preferis vivi par sò 
cont e i vecjos a restin, fin che puedin, te lòr cjase di- 
bessoi. I fis no an plui timp ni pai fruts, cualchi vol- 
te, e tant mancul pai vecjos. E alore il distin dai plui 
anzians al è chel di cjatà un puest in cualchi cjase 
par anzians. E par furtune che a son chestis cjasis 
che a proviodin ai nestris anzians, nuje ce dî. 
Magari par cualchidun al è stàt e al è un business, 
ma instes in dì di vuè e je une necessitàt. 
Ma jessi sotetàts in tune cjase par anzians nol vares 
di sedi un cumiàt de societàt e nancje un svalisa- 
ment dai dirits umans. E nol vares di sedi tant man- 
cul une anticjamare in spiete di discomparî, ma al 
contrari al vares di sedi un mùt par garantî a ducj 
une vite degne cun dute la assistence che covente. 
Assistence matereàl, sanitarie, ma ancje sociàl e an- 
cje religjose. 
Di cuant che je scupiade la pandemie dal coronavi- 
rus e daspò i spiei de Lombardie dulà che il Covid- 
19 al fate netizie di masse vielis tes cjasis di ripòs, cu 
la scuse de vulnerabilitàt dai vecjos, lis cjasis di ripòs 
a son deventadis un sierai dulà che no si podeve jen- 
trà, dulà che nancje i parincj a podevin incuintrà i 
lòr ricoveràts. E di colp no si à podùt nancje là a dî 
messe e nancje puartà la comunion. 
Domenie stade, par furtune, o vin podùt tornà a dî 
messe pai cristians ricoveràts. Ma ce vitis! 
E vuè o vin podùt finalmentri lei sul Corriere della 
Sera un articul dal president de Comunitàt di Sant 
Egidi dulà che al proteste cuintri “il mùr che al ten 
disseparàts i anzians”. E al ricuarde che i anzians a 
gjoldin ancje lòr, e ancjemò, ducj i dirits individuài 
dal om. No nome i dirits matereài ma ancje chei 
atris, dirit a lis relazions familiàrs, dirit a coltà il 
spirt e vie. 
Finalmentri une vòs in pro di dute cheste int che je 
ché che plui di ducj e à patît la pandemie. Int conda- 
nade a siarà la sò zornade cence podè gjoldi di une 
cjarece familiàr, cence podè strengi la man o sintî 
une peraule di chei che i volevin ben, chei di cjase. 
Une cundizion sul cunfin de disumanitàt. Par difin- 
diju, si à dite. Forsit si podeve ancje cjatà un màùt di 
travuardàju che al fos sì sigàr ma ancje uman. 
Cumò al dîs il president M. Impagliazzo e je ore di 
meti fin a chest sierai dai anzians che no puedin jes- 
si degradàts a citadins di serie B. E al siare scrivint 
che tal rispiet de prevenzion “i anzians a an di sedi i 
prins a gjoldi de atenzion des istituzions e de socie- 
tàt taliane”. 
Si è tant discorùt dai dams psicologjcs patîts dai 
fruts tai timps dal lockdown, ma masse pòc dai 
dams psicologjcs e sanitaris patîts dai anzians isolàts 
dal mont e soredut dal mont familiar. 
Ce brute la vecjaie, si dîs. Si vares invezit di dî ce 
brute la vecjaie cuant no tu vegnis plui calcolàt se no 
come un fastili di masse. Ma une societàt che trate i 
vecjos tanche une secjade di plui e sares une societàt 
distinade a disfàsi. Une volte i vecjos a jerin une 
braure par une famee, e vares di sedi cussì ancje pe 
nestre societàt cussì meticulose par tignî cont di 
gjats, cjans, ors, cinghiai e grifons. Ce biel che al sa- 
res se cheste societàt e tignis cont ancje e soredut dai 
siei plui anzians. 


LA VITA CATTOLICA 


a raggiunto la grande notorietà 
come imitatore prima e attore 
poi, Neri Marcorè, ma ha ini- 
ziato come cantante, vincendo 
un concorso canoro con “Lel- 
la”, una canzone di Edoardo De 
Angelis. Un segno del destino, visto 
che dall’amicizia iniziata 12 anni fa 
proprio con De Angelis è nato «Due 
amici dopo cena, tra chiacchiere e can- 
zoni», uno spettacolo-intervista in cui 
Marcorè si racconta stimolato dalle 
domande dell'amico «Edo», eseguen- 
do con lui alla chitarra le canzoni più 
amate da entrambi. Lavoro ormai ro- 
dato, ma che cambia ad ogni serata, 
«Due amici dopo cena» andrà in scena 
venerdì 2 ottobre, al Teatro Miotto di 
Spilimbergo, alle ore 21.15, nella ter- 
zultima delle giornate finali di Folkest 
che anche quest'anno - spostate di 
qualche mese a causa del Covid — si 
terranno da mercoledì 30 settembre 
a lunedì 5 ottobre nella cittadina friu- 
lana. 
Ma com'è nata l'amicizia alla base di 
questo spettacolo? «È nata proprio 
grazie alla musica! - ci racconta Mar- 
corè -. Circa dodici anni fa Edoardo 
mi cercò, e venne a casa mia per pro- 
pormi di scrivere insieme una canzone 
... e così fu! Io gli trasferii una mia 
idea musicale, e lui scrisse un bel testo. 
Nacque così “Nel silenzio degli uli- 
VI ». 
E la passione per la musica d’au- 
tore? 
«Probabilmente la condivisione per 
questa passione rappresentò il primo 
cemento per le fondamenta della no- 


stra amicizia. Da lì a poco io fui pro- 
tagonista di un lungo tour teatrale, 
“Un certo Signor G” dedicato a Gior- 
gio Gaber, e Edoardo arrivò spesso a 
vederlo, in diversi teatri. Festeggiam- 
mo insieme l'ultima replica, al Teatro 
delle Api, a Porto S. Elpidio, la mia 
città natale, con un'improvvisata cena 
notturna a casa di mia madre. Quella 
fu l'occasione per mettere a contatto 
anche le famiglie». 

Lo spettacolo è un viaggio nella 
musica d'autore che conducete 
da qualche anno. Che sorprese 
troverà il pubblico nella tappa di 
Spilimbergo? 

«"Due amici dopo cena” è da sempre, 
volutamente, uno spettacolo del tutto 
privo di un programma, di una sca- 
letta. Ogni volta lo inventiamo dac- 
capo, lasciandoci andare all’ispirazio- 
ne del momento, a quello che abbia- 
mo voglia di fare per il pubblico che 
ci sta davanti. In un teatro di Palermo 
avevamo dieci repliche in una setti- 
mana, e siamo riusciti a fare dieci spet- 
tacoli diversi; magari qualche canzone 
si ripete, alcune rimangono fisse, ma 
la maggior parte cambia ogni volta, 
così come i discorsi, gli aneddoti, gli 
scherzi tra di noi e con il pubblico». 
Che cos'è per lei la musica d’au- 
tore? 

«Non tutti lo sanno, ma i miei esordi 
sono proprio come cantante. Ero an- 
cora un ragazzetto quando partecipai 
a un concorso canoro, e lo vinsi, can- 
tando proprio “Lella”, una canzone 
di Edoardo che ancora rimane un 
punto fermo di riferimento di tutti gli 


PANORAMA 


e ne fossero di mecenati 
come l'imprenditore 
cividalese Giancarlo De 
Martiis! Ha donato la sua 
collezione d'arte 
contemporanea alla città di 
Cividale, dove è stato inaugurato 
l'allestimento di palazzo de Nordis 
che l’accoglierà in maniera 
permanente. 
Come tutte le collezioni private, 
anche questa rispecchia le scelte del 
proprietario «dettate — afferma De 
Martiis - unicamente dal mio gusto e 
dal piacere che provavo nell'osservare 
le opere. Per me contemplare questi 
dipinti era soprattutto un momento 
di relax dopo la fatica del lavoro 
quotidiano...l’arte per me è come 
una terapia, guardare un quadro mi 
rilassa e mi fa sentire bene». 
Giustamente dunque l'esposizione 
non segue un ordine cronologico, 
ma le assonanze di forme e colore 
delle tele 
Il percorso, caratterizzato da spazi 


spettacoli che facciamo insieme. Pro- 
prio a Folkest, nel 2012, Edo e io fum- 
mo protagonisti di una storica versio- 
ne di “Lella” insieme a Claudio Ba- 
glioni ... video che sta facendo da 
anni il giro di tutti i social ... Amo co- 
munque tutta la musica, e mi piace 
cantare e suonare pure canzoni più 
alla moda, anche se sono legato da 
amicizia e consuetudine a molti can- 
tautori». 

È d'accordo con chi sostiene 
che la musica d'autore non 
esiste più? 

«No, assolutamente! Oltre ai 
cantautori già affermati dell'ultima 
generazione, come Fabi, Silvestri, 
Gazzè ... e a quelli assolutamente 
ancora operativi, come De Gregori, 
Fossati, lo stesso Edoardo, ci sono 
centinaia di canzoni intramontabili 
che avranno sempre qualcosa da 
dire, anche se i loro autori non ci 
sono più. Da De André a Dalla, 
potrei enumerare decine di nomi 
alare 

Lei è diventato ormai un amico 
di Folkest. Che cosa la lega a que- 
sto festival? 

«Anche in questo caso devo 
ricordare l'amicizia con Edoardo. 
Fu lui a portarmi a Folkest nel 
2012, quando era direttore dei 
progetti speciali del festival, con il 
mio primo concerto da 
protagonista: “Le mie canzoni 
altrui”. Poi, una volta sbarcati a 
Folkest, si diventa amici per forza 
... e COSì, ogni due o tre anni, è 
piacevole ritornare, magari con uno 


Aperto, a palazzo de Nordis di Cividale, 


DELLE MOSTRE l'allestimento permanente della collezione 


donata dall'imprenditore cividalese 


aperti ritmati da luci geometriche 
«alla Dan Flavin», inizia al 1° piano 
con due opere (1936) di Mario 
Sironi, seguite da grandi tele anni ‘50 
e ‘60 di Afro Basaldella, Emilio 
Vedova, Giuseppe Santomaso, Zoran 
Music e Virgilio Guidi, i rinnovatori 
dell'arte italiana del dopoguerra, 
influenzati dalla Biennale veneziana 
del 1948. Nel luminoso spazio 
attiguo due spettacolari dipinti di 
Victor Vasarely, studioso del colore e 
inventore dell’Optical Art, abbinati 
sorprendentemente a tele del 
goriziano Mario Di Iorio, che nel 
confronto rivela tutta la sua 
importanza europea. Segue lo spazio 
dell'espressionismo astratto con tele 
di Graham Sutherland, Sebastian 
Matta, una strepitosa Testa (1975) 
policroma di Karel Appel, pittore 
espressionista tra i fondatori del 
movimento CoBrA. 

Giustamente prima di salire al piano 
superiore è stato creato uno spazio 
separato contenente le piccole opere 


La collezione De Martiis, viaggio 
tra i grandi dell'arte contemporanea 


impressioniste di Fugene Boudin, 
Toulouse Lautrec e Soutine databili 
dal 1880 al 1900. Salite le scale ci si 
trova davanti alle tempere del 
francese Edouard Pignon, opere 
cariche della violenza espressiva del 
dopoguerra. Le ultime due sale 
dell'ultimo piano sono dedicate al 
Cubofuturismo russo, una scelta 
singolare e personale. Ci sono nomi 
prestigiosi dell'avanguardia russa 
come Larionov e Natalia Goncarova, 
famosi esponenti del Raggismo, 
Rodcenko, che dall'astrattismo 
geometrico passò alla grafica e alla 
fotografia, e Alexej Jawlensky, 
esponente di Der blaue Reiter. 
Insieme a loro pittori meno noti, ma 
non meno affascinanti; chiudono il 
percorso due opere recentissime di 
Sergio Colussa. 
Per accedere alla collezione di 
palazzo De Martiis prenotazione 
obbligatoria 0432/710357 o 
cultura@cividale.net 

Gabriella Bucco 
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FOLKEST. L'attore marchigiano, assieme all'amico cantautore 
Edoardo De Angelis, a Spilimbergo il 2 ottobre per il finale del festival 


Marcorè: «Musica d'autore? 
E più viva che mai» 


Edoardo De Angelis e Neri Marcorè 


spettacolo diverso, come fu nel 
2016 con Folkexpress, e quest'anno 
con “Due amici dopo cena”». 
Quali sono i suoi prossimi pro- 
getti, in tv o a teatro? 
«Esperienza e scaramanzia propria 
del mestiere inducono gli artisti a non 
fare nomi, cognomi, date, fino a quan- 
do gli eventi non diventino di comune 
dominio. Posso dire che entro l'anno 
dovrei concludere le riprese di un film 
importante, e che nelle mie intenzioni 


Rocco Burtone. I buoni, i brutti, 

i cattivi 

Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 14 ottobre; feriali 17.30/19.30, festivi 11/ 
12.30, prenotazione 335 6610390 
cescutti@libero.it. 


GRADISCA 


Plurima. Galleria d'arte Udine/ 
Milano 1973-2012 

Galleria Regionale Luigi Spazzapan, 
Palazzo Torriani, via M. Ciotti n. 51 
Fino al 29 novembre; da mercoledì a domenica 
10/13 e 15/19 


Premio Folkest a Teresa De Sio 


Prosegue l'edizione 2020 di Folkest, con numerosi concerti nei paesi del 
Friuli fino giovedì 1 ottobre. Dal 30 settembre le giornate finali di 
Spilimbergo. Oltre al concerto di Marcorè e De Angelis di venerdì 2, 
ricordiamo, sabato 3, al Teatro Miotto (ore 21.15), l'omaggio alla ghirondista 
Michelle Fromenteau di Silvio Orlandi, il concerto dei partecipati al Premio 
Alberto Cesa e il conferimento del premio Folkest alla carriera alla cantante 
napoletana Teresa De Sio. Gran finale lunedì 5 con una serata ancora 
dedicata al Premio Cesa, con ospite speciale la cantautrice di lingua sarda 
Elena Ledda. Il programma completo sul sito www.folkest.com 


è sempre prioritaria quella di portare 
la canzone d'autore in teatro, come è 
accaduto con Gaber, con De André, 
con i Beatles, e recentemente con le 
canzoni di Gianmaria Testa. Posso 
anche dire che il prossimo 25 novem- 
bre Edoardo ed io saremo di nuovo 
insieme a Roma per un evento di ca- 
rattere istituzionale dedicato appunto 
alla giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne». 

Stefano Damiani 


Contrappunto. Otto artisti, 

il Museo, l'Opera 

Casa Cavazzini, Museo di Arte 
Moderna e Contemporanea, via 
cavour n. 14 

Dal 24 settembre al 10 gennaio 2020; giovedì 
15/18, venerdì, sabato, domenica 10/18, 
prenotazione 0432 1273772 


ROVIGO 


Marc Chagall “Anche la mia Russia 
mi amerà” 

Palazzo Roverella, via G. Laurenti 
Dal 19 settembre al 17 gennaio; da lunedì a 


venerdì 9/19, sabato domenica e festivi 9/20 


Costruire sempre. Don Emilio De 
Roja: storia e origine di una vita 
costantemente all'opera 

Istituto Bearzi, via Don Bosco n.2 
Fino al 26 settembre, orari di apertura del Bearzi 
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VALVASONE. \\usica 
flamminga con La Fonte 


| Sarà l'ensemble vocale e 
strumentale «La Fonte Musica» ad 
inaugurare, domenica 27 
settembre, nel Duomo di 
Valvasone, alle ore 17, la 472 
stagione dell'Associazione per i 
concerti di musica antica di 
Valvasone. Titolo del programma 
sarà «Un'età d'oro: van Eyck e la 
musica fiamminga». L'ensemble La 
Fonte musica, noto per interpretare 
la straordinaria stagione musicale 
di passaggio tra l'età medievale e 
quella umanistica, con particolare 
attenzione al Trecento italiano, 
proporrà musiche di Johannes 
Ciconia, Guillaume Dufay, Johannes 
Ockeghem. Oltre alla musica, ci sarà 
la proiezione di dipinti fiamminghi 
commentata dallo storico dell’arte 
Giovanni Carlo Federico Villa 
dell'Università di Bergamo. La 
rassegna proseguirà domenica 4 
ottobre («Solennità e sfarzo nella 
musica per tromba e organo», Luca 
Scandali organo, Jonathan Pia, 
tromba), domenica 11 ottobre 
(«Dalle antiche intavolature 
dell'Europa orientale», Krzysztof 
Urbaniak, organo), domenica 18 
ottobre («Venezia trionfante. Fasti e 
cromie dei Gabrieli e di Tintoretto», 
Roberto Loreggian, organo). 


VISCONE. Giovani note 
d'organo 


Da Sabato 26 settembre, nella 
chiesa di Viscone, alle ore 20.45, per 
la rassegna «Giovani note 
d'organo», concerto di Kamilla 
Karginova, soprano, Alberto 
Domini, tromba, Tiziano Zanello, 
organo. 


opo la pandemia 
nulla sarà come 
prima...» e anche 
«Madame Guitar», il 
festival 
internazionale di chitarra 
acustica di Tricesimo nel quarto 
weekend di settembre sin dal 
2006 sarà in versione ridotta nei 
giorni e nei numeri, sabato 26 e 
domenica 27. Ancora una volta il 
Comune di Tricesimo, nonostante 
le difficoltà di un anno virale, darà 
il supporto al Folk Club Buttrio 
assieme alle aziende locali da 
sempre schierate con questa 
manifestazione. Non ci saranno 
24 concerti, ma «solo» 14; 
mancherà la sempre interessante 
mostra di liuteria per le difficoltà 
di accesso al pubblico (ma un 
liutaio ci sarà ed è giovane, bravo e 
friulano!) e nemmeno l'incontro a 
scuola, in questo anomalo avvio 
di anno scolastico. E poi un solo 
concerto a pagamento (a metà 


Illockdown secondo 
Marco Paolini 


Marco Paolini è sempre stato un 
attento osservatore del proprio 
tempo. Il tempo sospeso che stiamo 
vivendo in questo 2020 lo ha spinto 
a delle riflessioni sul senso del fare 
teatro; queste riflessioni sono 
diventate uno spettacolo. «Teatro fra 
parentesi», lavoro che vede Paolini 
accanto al chitarrista e cantante 
Lorenzo Monguzzi e la attrice e 
cantautrice Saba Anglana, sarà in 
scena, ospite dell'Ert, martedì 29 e 
mercoledì 30 settembre a 
TeatrOrsaria di Premariacco (ore 
20.45), dove i posti sono già esauriti, 
giovedì 1 e venerdì 2 ottobre al 
Teatro Sociale di Gemona del Friuli 
(ore 21) e sabato 3 ottobre al Teatro 
Zancanaro di Sacile (ore 21). 


Marco Paolini 


rosegue la tournée di «Il lume 
nella tempesta. Immagini dalla 
vita di Antonio Panciera, pa- 
triarca di Aquileia», il nuovo 
spettacolo prodotto dalla com- 
pagnia Molino Rosenkranz, che ha 
aperto la rassegna «Fila a teatro». 
Dopo le prime due rappresenta- 
zioni a Zoppola e Valvasone, la pié- 
ce andrà in scena in alcune sugge- 
stive località del Friuli: sabato 26 
settembre nel cortile di Palazzo di 
Sopra a Spilimbergo (ore 17.30), 
sabato 27 nel Duomo antico di 
Cordovado (ore 17), giovedì 1 ot- 
tobre nella chiesa di S. Antonio 
Abate a San Daniele (20.45) e do- 
menica 4 ottobre nel Castello di 
San Pietro di Ragogna. 
Scritto da Ferruccio Merisi, «Il lume 


capienza del Garzoni e con 
prenotazione obbligatoria 
secondo le norme anti Covid-19) 
e tre concerti gratuiti all'aperto 
con l'esordio di una bella location 
come il parco di Villa Ciceri oltre 
alla storica sede di Piazza 
Garibaldi. 

Si parte sabato 26 settembre alle 
15 in piazza con il duo chitarra- 
percussioni Michele Pirona e 
Stefano Andreutti, bloccati l'anno 
scorso da poche, ma decisive 
gocce di pioggia. Anche lo 
spettacolare fingerstyle di Valter 
Tessaris rimedierà all'assenza last- 
minute del 2019 presentando il 
nuovo cd «My colors». E poi gli 
spumeggianti lombardi Veronica 
Sbergia e Max De Bernardi tra 
swing, ragtime e country blues. 
Alle 20.45 al Garzoni, aprirà la 
chitarrista friulana Paola Selva, 
che inserirà un ricordo del grande 
amico del festival John Renbourn 
a cinque anni dalla morte. Dopo 


MI TEATRO | Nuova produzione di Molino Rosenkranz 
In scena il patriarca Panciera 


nella tempesta» è interpretato da 
Claudio Mariotti, Roberto Pagura, 
Giovanni Fabro, con musiche ese- 
guite all'organo da Gabriele Mar- 
tin. Lo spettacolo entra nelle vi- 
cende di Antonio Panciera di Zop- 
pola, patriarca di Aquileia, inter- 
pretando il tema «Fine del patriar- 
cato di Aquileia e dominazione ve- 
neziana», indicato dalla Regione 
nel bando a cui fa riferimento il 
progetto della rassegna. «Questa 
piéce - si legge nelle note —- con- 
templa i momenti più significativi 
della parabola di successo del pa- 
triarca Panciera, che si concluse, 
dopo la fine della sua esperienza 
di patriarca, con un grande lavorio 
come cardinale per la ricucitura 
dello scisma papale». 


MADAME GUITAR. || 26 e 27 settembre 14 concerti all'aperto 


e a teatro. Tra gli ospiti Beppe Gambetta, Sorah Rionda, Jimi Barbiani 
A Tricesimo, due giorni 
dedicati alla chitarra 


di lei l'unica straniera al festival, la 
cubana Sorah Rionda, giovane 
cantautrice, chitarrista e cultrice 
della tradizione cubana, con il 
nuovo cd «Renacer» in trio con 
fisarmonica e percussioni. Seguirà 
il set acustico del friulano Jimi 
Barbiani, stella del rock-blues 
europeo, per ricordare i 25 anni 
dalla morte del mito Rory 
Gallagher ma, eccezione in un 
festival di eccezione, Barbiani 
passerà poi all’elettrica e con 
basso e batteria offrirà il suo 
«boogie» entusiasmante e potente. 
Alle 11 di domenica 27 concerto a 
Villa Ciceri con il fingerstyle del 
veronese Giovanni Ferro, la 
canzone d'autore friulana di 
Franco Giordani con Alvise 
Nodale, giovane chitarrista carnico 
di talento e poi gli Humpty Duo, 
duo chitarra-contrabbasso 
friulano, in un set jazzato ispirato 
a Sting e Police. 

Si torna in piazza alle 15 per il 
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TOLMEZZO. Francesca 
Michielin a Pra Castello 


BEI Arriva in Carnia la star del pop, 
originaria di Bassano del Grappa, 
Francesca Michielin. Domenica 27 
settembre si esibirà a Tolmezzo, 
Prà Castello, alle ore 17. 


UDINE. Beethoven, la 5° 
per pianoforte a 4 mani 


III È slittato a domenica 27 
settembre l'avvio del festival Udine 
Castello, organizzato dagli Amici 
della musica. Il concerto 
annunciato per domenica 20 
settembre, con la Gorizia Guitar 
Orchestra, è infatti slittato a 
domenica 18 ottobre. Domenica 
27,alle ore 17, al Palamostre di 
Udine, si esibirà il duo Sollini- 
Barbatano presentando una rara 
elaborazione di Alfredo Casella per 
pianoforte a 4 mani della Quinta 
Sinfonia di Beethoven. 


MUSICA IN VILLA. 
A Bertiolo e Hambro 


ai Parte da Bertiolo la 20? 
edizione di «Musica in villa». 
Sabato 26 settembre, alle ore 19, in 
piazza della Seta (in caso di 
pioggia nell'auditorium), concerto 
di Willos' Vezzani Giuntini dal titolo 
«An Irish Night». Il secondo 
appuntamento è domenica 27, nel 
Mulino Braida di Flambro di 
Talmassons, alle ore 18 (in caso d 
pioggia nell'auditorium comunale 
di Talmassons), con Giulia Pes, voce 
recitante, Riccardo Pes, violoncello, 
Andrea Boscutti, pianoforte, in 
«Musiche da Oscar». 


veneziano Alberto Caltanella con 
le canzoni del cd «Colours», 
seguito dai pirotecnici Bruskers, 
che qualche anno fa 
infiammarono la stessa piazza. 
Ancora una eccezione alla regola 
con un'inedita vetrina per il 
decimino di ottoni tricesimano 
Brassevonde. E poi il finale, 
quest'anno, per la terza volta, 
affidato a Beppe Gambetta che, 
con il fidato contrabbassista 


O) 


«Selrenes» 
ad Aquileia 
N 


«Seirenes» di Alessio Domini, 
compositore udinese classe 
1991, il vincitore del primo con- 
corso biennale di composizione 
bandito dall'Orchestra Giova- 

nile Filarmonici Friulani in collabo- 
razione con il Coro Polifonico di 
Ruda e inserito nella stagione di con- 
certi diffusi, bruscamente interrotta 
dalla pandemia. Sarà eseguito con 
la direzione di Walter Themel nella 
Basilica di Aquileia domenica 27 
settembre alle 20.45 a chiusura dei 
«Concerti in Basilica» organizzati 
dalla Fondazione SoCoBa. (ingresso 
libero, prenotazione obbligatoria 
basilica.aquileia@virgilio.it) 
Il concorso, riservato a compositori 
sotto i 35 anni, ha visto la parteci- 
pazione di 15 giovani dall'età media 
di 25 anni. Come ha spiegato il di- 
rettore artistico Alessio Venier, il ban- 
do, ispirato all'opera di Leonardo 
da Vinci e alla cultura rinascimentale, 
ha visto giungere 30 partiture, 2 per 
ogni partecipante; ne sono state scel- 
te 6 da cui si è selezionato il brano 
vincitore. Ottima la qualità delle 
opere, che offrivano una grande va- 
rietà di soluzioni oscillanti dalla ri- 
cerca dei testi leonardeschi a quella 
delle intonazioni sonore rinasci- 
mentali. Come ha spiegato Fabiana 
Noro, membro della giuria e diret- 
trice del coro di Ruda, il titolo allude 
alla seduzione della musica e la com- 
posizione è divisa in 3 tempi: il pri- 
mo riprende la poesia del poeta 
Amedeo Giacomini. La parte cen- 
trale abbina un testo di Leonardo 
alla musica da ballo del compositore 
rinascimentale Giorgio Mainerio, 
mentre il terzo tempo incalzante e 
veloce riprende il greco antico del 
XII canto dell’Odissea. 

Gabriella Bucco 


qa arca 
tl i 


La cantautrice e chitarrista cubana Sorah Rionda 


Riccardo Barbera, presenterà il suo 
primo e splendido album da 
cantautore (finalista al Premio 
Tenco!) «Where the wind blows» e 
guiderà il canto corale finale di 
«Madame Guitar» che dà il nome 
al festival, nato come omaggio a 
Sergio Endrigo, di cui quest'anno 
ricorrono i 15 anni dalla morte. 
Informazioni e prenotazioni al 
348-8138003 o 
info@folkclubbuttrio.it. 


30 


AQUILEIA 


onfidiamo che la “Do- 
mus di Tito Macro” 
possa diventare una 
delle attrazioni princi- 
pali di Aquileia, capace 
di portare aumenti davvero signi- 
ficativi di visitatori, affascinati dalla 
possibilità di entrare fisicamente in 
una casa del tempo dei romani». A 
parlare è Antonio Zanardi Landi, pre- 
sidente della Fondazione Aquileia, 
annunciando l'inaugurazione, vener- 
dì 25 settembre alle ore 16, del com- 
pletamento della ricostruzione dei 
volumi di questa antica domus ro- 
mana, situata nel Fondo Cossar. 
Coni suoi 1.700 metriquadrati di su- 
perficie, questa è la più ampia strut- 
tura di copertura di un’area archeo- 
logica finora realizzata in Europa, 
creata in modo da «alludere» alle for- 
me dell'antica villa. Costato 6 milioni 
di euro, l'intervento è stato finanziato 
per metà dalla Fondazione Aquileia, 
con fondi regionali, per metà da Ales, 
la società «in house» del ministero 
per i Beni culturali (Mibact). All’inau- 
gurazione di venerdì 25 settembre, 
saranno presenti il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, e il 
presidente di Ales, Mario De Simoni. 
«L'intervento - spiega Zanardi Landi 
— è nato da un progetto di ricerca e 
scavi avviato dalla Fondazione Aqui- 
leia in collaborazione con l'Università 
di Padova già parecchi anni fa, sotto 
l'impulso della professoressa France- 
sca Ghedini». 
Unica abitazione ad essere stata finora 
scavata per intero ad Aquileia, questa 
«domus» dovette appartenere ad un 
certo Tito Macro, il cui nome è inciso 
su un peso in pietra rinvenuto durante 
gli scavi. Abitata dal I al IV secolo do- 
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«Benvenuti in casa 


Ricostruiti i volumi 
dell'antica «domus». 
Inaugurazione il 25 


po Cristo, rispecchia il canone vitru- 
viano della «Domus ad atrio». L'im- 
pianto originario, gravitava su uno 
spazio centrale scoperto, circondato 
da un ambulacro mosaicato e dotato 
di una fontana, che si addossava al 
lato orientale. Su questo giardino si 
affacciava l'ambiente principale della 
casa. Verso est, adiacenti alla strada, 
sono state riconosciute delle botteghe; 
a ovest, invece, esisteva una seconda 
area scoperta sulla quale si affaccia- 
vano diversi ambienti della parte pri- 
vata della casa. Ben 29 le stanze che 
costituivano questa domus, che han- 
no restituito 24 rivestimenti pavimen- 


e ricerche storiche sulla 

vita di don De Roja so- 

no state lunghe, profi- 

cue, hanno prodotto 

una mole importante 

di documentazione e mi hanno 
permesso di concludere che si tratta 
di una figura grandiosa; perciò, posso 
dire che ci sarebbe la possibilità con- 
creta d'iniziare la causa di beatifica- 
zione di don Emilio». Ecco uno dei 
passaggi salienti dell'intervento del- 
l'avvocato Lia Lafronte alla presenta- 
zione della mostra storica e fotografica 
dedicata a don Emilio De Roja, dal ti- 
tolo «Costruire sempre», tenutasi sa- 
bato 19 settembre 2020 all'Istituto sa- 
lesiano Bearzi di Udine, nell'ambito 
dell'Happening «Un puest par ducj». 
«Quattro anni fa — ha ripreso Lafronte, 
che è postulatrice nella causa di cano- 
nizzazione dei coniugi Giovanni e Ro- 


setta Gheddo - sono stata incaricata 
dall'Associazione Partigiani Osoppo 
e dall'associazione Amici di don Emi- 
lio di fare ricerche storiche sulla vita 
del sacerdote friulano e, con il bene- 
placito dell'arcivescovo Mazzoccato, 
di verificare anche l'esistenza della co- 
siddetta fama di santità di don De Roja; 
com'è noto, secondo il diritto canonico 
è necessario appurarne l’esistenza per 
aprire una causa di beatificazione. Ma 
voglio ricordare, tra l’altro, che, durante 
le esequie di don Emilio, l'arcivescovo 
Alfredo Battisti, che lo aveva scelto co- 
me suo confessore, direttore spirituale 
e consigliere, aveva parlato di lui come 
di un santo. E quel giorno tanta gente, 
in chiesa e sul sagrato, diceva “è morto 
un santo”. Poi, lo stesso Papa Giovanni 
Paolo Il, nel corso della visita alla Casa 
dell'Immacolata il 3 maggio 1992, tre 
mesi dopo la morte di don Emilio, lo 
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tali in mosaico, alcuni dei quali sono 
i più lussuosi scoperti ad Aquileia, 
come quello del Buon Pastore, attual- 
mente esposto a palazzo Meizlich, o 
l'«Asartos oikos» (il pavimento non 
spazzato), «Il ratto d'Europa» e il co- 
siddetto «Fiocco di Aquileia», custoditi 
nel Museo archeologico nazionale. 

Una villa imponente, dunque, segno 
della ricchezza e della monumentalità 
dell'Aquileia del tempo, difficile però 
da immaginare per un visitatore di 
oggi, visto che di essa restano solo la 
pianta e pochi centimetri in altezza 
dei muri. Di qui l'importanza di 
un'opera di ricostruzione come quella 


MOSTRA. All'Istituto Bearzi, fino al 26 settembre, esposizione 
intitolata «Costruire sempre» dedicata al «don Bosco friulano» 


La vita di don De Roja 
raccontata con le foto 


ha definito un apostolo di carità alla 
stregua di padre Luigi Scrosoppi. Del 
resto, l'imponente mole di documen- 
tazione che ho raccolto — ha concluso 
Lafronte - conferma la fama di santità 
di don Emilio». 

La mostra, che è stata voluta dall'As- 
sociazione Partigiani Osoppo di Udine 
eha come sottotitolo «Don Emilio De 
Roja: storia e origine di una vita co- 
stantemente all'opera», illustra in 22 
grandi pannelli, anche con l'ausilio di 
38 immagini provenienti dalla ster- 
minata mole di fotografie raccolte dal- 
lo scomparso Ugo Biasoni, uno dei 
ragazzi salvati da don Emilio, i prin- 
cipali periodi di svolta, di ripartenza 
nella vita del sacerdote friulano. Si 
tratta della riunificazione con la madre 
a Buja, all'età di 7 anni, dell'ingresso 
nel seminario di Castellerio a soli 10 
anni, della sua militanza nella Resi- 


di Tito Macro» 


"E a) = I 
Er 


L'interno della ricostruita «Domus» di Tito Macro, nel Fondo Cossar, ad Aquileia 


appena compiuta. 

Il progetto è stato realizzato dal grup- 
po coordinato dall'architetto Eugenio 
Vassallo e i lavori compiuti dall’asso- 
ciazione d'imprese guidata da Cp Co- 
struzioni e composta da Eu.Co.Re, 
Cmt ed Eletro 2 S. L'elegante e agile 
struttura, sostenuta da pilastri d’ac- 
ciaio verniciato in rosso pompeiano, 
allude, dunque, ai volumi dell'antica 
domus: il tetto si compone di un'in- 
telaiatura lignea, che sostiene la co- 
pertura in coppi e tegole, ispirati a 
quelli in uso in età romana. Ai lati, 
la struttura è chiusa da elementi in 
laterizio, orientabili per una ventila- 


zione ottimale dell'area coperta. 
«L'obiettivo — ribadisce Zanardi Landi 
- è coinvolgere quanto più possibile 
i visitatori, evitando però l’effetto “Di- 
sneyland” e garantendo una qualità 
scientifica di primo livello, anche con 
l'utilizzo di sistemi multimediali, che 
spero a breve possano essere pronti». 
Un esempio di tali sistemi sarà il po- 
sizionamento virtuale, nel loro ori- 
ginario luogo di ritrovamento, dei 
mosaici più preziosi, che continue- 
ranno ad essere conservati al Museo 
archeologico. 
«Già i due grandi edifici costruiti dalla 
Fondazione negli anni scorsi - pro- 
segue Zanardi Landi —- per coprire i 
pavimenti dell'aula meridionale della 
basilica e della domus episcopale, at- 
traggono 60 mila visitatori all'anno 
ciascuno. Con la musealizzazione 
della “Domus di Tito Macro” contia- 
mo di fare un salto veramente signi- 
ficativo». 
Intanto, il lavoro della Fondazione 
prosegue anche su altri fronti: «A gen- 
naio - anticipa Zanardi Landi - ri- 
prenderanno i lavori di restauro di 
palazzo Brunner, edificio nel cui cor- 
tile ci sono gli scavi del teatro romano 
e che è destinato a diventare il centro 
informativo per le visite a tutto il com- 
pendio di Aquileia. C'è poi il progetto 
di restauro del porto fluviale, con la 
prevista riattivazione della circola- 
zione delle acque». Quanto, invece, 
all'annunciato passaggio alla Fonda- 
zione della gestione del Museo ar- 
cheologico nazionale, Zanardi Landi 
esprime un certo rammarico: «A pa- 
role l'accordo tra le varie istituzioni 
c'è, ma vedo che le cose si muovono 
molto lentamente». 

Stefano Damiani 


Un giovanissimo don Emilio con i suoi primi ragazzi 


stenza, come sacerdote nella Brigata 
Osoppo, dell’opera di promozione 
sociale svolta nel secondo dopoguerra 
nel quartiere udinese di san Domeni- 
co, della fondazione della Casa del- 
l'Immacolata, peri giovani in difficoltà 
e, infine, della partecipazione all'opera 
di ricostruzione del Friuli dopo il de- 
vastante terremoto del 1976. Curatori 


della mostra, che resterà aperta fino a 
sabato 26 settembre 2020 (per visite 
guidate chiamare il 349 6343422), 
sono Paolo Benedetti, Giovanni Co- 
melli, Giorgio Lorenzon, Roberto Ti- 
relli e Roberto Volpetti, mentre Lafron- 
te ha svolto la consulenza per la parte 
storica. 

Flavio Zeni 


LA VITA CATTOLICA 


maggio, in piena 

pandemia, lo avevano 

promesso: a settembre il 

festival «Vicino/Lontano» 

sarebbe andato in scena in 

presenza. E la promessa è stata 

mantenuta, venerdì 25 settembre 
si alza infatti il sipario sulla 
sedicesima edizione della 
kermesse costruita attorno al 
premio letterario internazionale 
«Tiziano Terzani» e che, fino a 
domenica 27, animerà la città di 
Udine, questa volta nel segno 
della passione. 


AI centro le passioni! 


Ad aprire le danze di un festival 
che fa della parola il suo centro, 
sarà la performance del narratore- 
affabulatore Stefano Massini, con 
la sua passione per le storie che 
servono a vivere meglio (venerdì 
alle 21.30 nella Chiesa di San 
Francesco). 

Da qui in poi Vicino/lontano 
2020 racconterà la passione nelle 
sue diverse forme: momento 
culminante la serata-evento del 
premio letterario Internazionale 


UDINE. Dopo l'edizione online di maggio 
il festival torna dal vivo dal 25 al 27 settembre 


Vicino/Lontano: 
bentornato! 


Tiziano Terzani che sarà 
consegnato allo scrittore franco- 
libanese Amin Maalouf dalla 
presidente di Giuria Angela 
Terzani Staude, insieme ai figli 
Folco e Saskia, domenica 27 
settembre (ore 21). La Giuria ha 
assegnato a lui il premio per la 
sua “com-passione” per le sorti 
umane, espressa nel (bellissimo) 
saggio «Il naufragio delle civiltà» 
(La nave di Teseo). Maalouf 
dialogherà con la giornalista 
Anna Maria Giordano, interverrà 
il direttore di Limes Lucio 
Caracciolo. Centro del libro di 
Maalouf, è l'indagine su quale sia 
stato il punto di svolta decisivo 
che ha dato origine alla tragedia 
araba. Da testimone privilegiato e 
con il lucido sguardo dello 
storico, interroga insistentemente 
i fatti per comprendere egli stesso 
- e farci comprendere - le ragioni 
di un naufragio che getta 
un'ombra inquietante sul futuro 
dell'intera umanità. Da qui 
l'esplicito invito a imboccare, 
prima che sia troppo tardi, la 
strada di una solidarietà globale, 


autunno porta con sé 
anche la rassegna «I 
Colloqui dell'Abbazia. Il 
viaggio della carta 
geografica di Livio 
Felluga» che ritorna dopo la 
pausa forzata causata dalla 
pandemia Covid 19. Gli incontri 
si terranno, come da tradizione, 
nella Sala della Palma dell'Abbazia 
di Rosazzo a Manzano. 
Il primo appuntamento da 
mettere in calendario è per venerdì 
25 settembre alle 18 con la 
presentazione in anteprima 
nazionale del nuovo libro dello 
scrittore Paolo Maurensig; 
«Pimpernel» una storia d'amore, 
edito da Einaudi. Una narrazione 
di passioni, arte, bellezza, mistero, 
vita e morte. L'umanità fra fantasia 
e realtà in un intreccio di vicende i 
cui fili si legano in storie diverse 
dall'Ottocento ai nostri giorni 
nella magia di atmosfere e 
chiaroscuri di Venezia. 
Come sempre, la rassegna ha 
come filo conduttore il viaggio, gli 
incontri d' autore, infatti, nascono 
grazie alla sinergia fra la 
Fondazione Abbazia di Rosazzo e 
l'azienda Livio Felluga che dal 
1956 ha come etichetta l’ 
inconfondibile “carta geografica” a 
significare il forte legame fra il 
vino e il suo territorio di 


vocazione. Come per le passate 
edizioni, la rassegna è curata dalla 
giornalista Margherita Reguitti, 
moderatrice degli incontri, e da 
Elda Felluga. 

Il calendario proseguirà con altri 
cinque appuntamenti. Il 16 
ottobre con Giovanni Tortelli, 
architetto di fama internazionale 
specializzato in allestimenti di 
musei archeologici fra i quali i 
recenti interventi ad Aquileia. Il 
suo sarà un viaggio professionale, 
geografico e tematico guidato da 
immagini e riassunto nel libro 
«Giovanni Tortelli e Roberto 
Frassoni. Architettura, storia e 
memoria» di Manuela Castagnara 
Codeluppi (Electa). Il 30, la 
scrittrice e giornalista Anna 
Cecchini presenterà la seconda 
edizione aggiornata di «Lyduska. 
La vita fra due mondi della 
contessa di Salcano» (MGS Press) 
storia di una nobildonna 
goriziana figlia della Mitteleuropa 
per la quale i confini non sono 
mai esistiti. Un'esistenza 
all'insegna della libertà fra Europa, 
America e Africa. 

Il 13 novembre sarà la volta dello 
scrittore pordenonese Tullio 
Avoledo che presenterà «Nero 
come la notte» (Marsilio Editore), 
primo romanzo noir dell'autore o. 
Il 27 il medievalista Angelo 


contro ogni nostra indifferenza. 


Politica ed Europa 


Ma ancora, Vicino/lontano 2020 
si chiederà se «Politica è 
passione?» (venerdì 25, ore 19, 
Chiesa di san Francesco), tema 
del confronto inaugurale, che 
impegnerà uno dei maggiori 
esperti italiani di politica 
internazionale, Vittorio Emanuele 
Parsi, i filosofi Giacomo 
Marramao e Annarosa Buttarelli 
insieme alla giornalista e 
documentarista Francesca 
Mannocchi. Al festival si parlerà 
anche di «Passione civile, etica, 
responsabilità» (sabato 26, alle 
18), con il magistrato Francesco 
Crisafulli, il direttore dell'Ufficio 
di Servizio sociale per i 
minorenni di Palermo, Salvatore 
Inguì, il medico anestesista di 
MSF, Stefano Di Bartolomeo, e 
l'avvocato Umberto Ambrosoli, 
premio Terzani 2010. Di un'altra 
passione, che ha conosciuto anni 
di grande speranza ed 
entusiasmo, identificandosi nel 
«sogno europeo», discuteranno, 
in un confronto dal titolo «Perché 
l'Europa non scalda più i cuori?» 
(domenica 27, alle 15), lo storico 
Guido Crainz e il filosofo della 
politica e germanista Angelo 
Bolaffi che insieme hanno dato 
recentemente alle stampe 
«Calendario civile europeo. I nodi 
storici di una costruzione 
difficile». 


Ecologia e molto altro 


Non mancherà poi il tema della 


x y 
Sarà un autunno d'autore 
J C) C) 
all'Abbazia di Rosazzo 
Venerdì 25 settembre l'anteprima nazionale 
del nuovo romanzo di Paolo Maurensig 


| Paolo Maurensig 


Floramo con «La sensualità del 
libro. Piccole erranze sensoriali tra 
manoscritti e libri antichi» 
(Ediciclo). 

A chiudere la rassegna 2020, 1°11 
dicembre, il giornalista Maurizio 
Bait che condurrà il pubblico 
lungo il Timavo, con «Il fiume 
degli abissi. Storie, uomini e 
leggende attorno al Timavo» 
(Morganti). 

È obbligatoria la prenotazione: 
fondazione@abbaziadirosazzo.it. 
L'iniziativa è realizzata grazie alla 
Fondazione Abbazia di Rosazzo, 
Livio Felluga, Vigne Museum 
associazione culturale, il Comune 
di Manzano, MIBACT e Biblioteca 
Statale Isontina. 
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Nel corso del Festival anche la consegna del «Premio Terzani» allo scrittore Amin Maalouf 


sfida ecologica e geoclimatica, 
imposta dall'urgente necessità di 
conciliare consumi e sostenibilità 
in un pianeta sempre più 
“antropizzato”. E ancora si 
punteranno i riflettori su una 
passione divenuta 
particolarmente evidente nel 
nostro tempo: il narcisismo dei 
social ci trasforma tutti in 
“egosauri”. È questo il tema della 
lectio del filosofo Pier Aldo 
Rovatti (sabato 26, alle 11.45) che 
a Vicino/lontano presenterà 
anche, in anteprima nazionale e 
in dialogo con il co-autore Nicola 


Gaiarin (all’Oratorio del Cristo, 
domenica 27, alle 11.30), il 
nuovo saggio «La filosofia è un 
esercizio» (La Nave di Teseo). 
Anche le librerie e i locali della 
città ospiteranno la presentazione 
di molte novità editoriali. Il 
programma completo su 
www.vicinolontano.it. 
La partecipazione a tutti gli eventi 
del festival è libera e gratuita, fino 
a esaurimento dei posti 
disponibili, che quest'anno è 
obbligatorio prenotare, nel 
rispetto delle norme anti-Covid. 
Pagina a cura di Anna Piuzzi 


a 27° edizione del Premio 
Letterario Internazionale 
«Latisana per il Nord - Est» si 
avvia alla sua conclusione 
con la cerimonia di consegna 
del Premio Narrativa e del 
Premio Territorio Coop Alleanza 
3.0, presentata in conferenza stampa 
martedì 22 settembre. 
Dopo aver esaminato e letto tutti i 
62 libri in concorso, la giuria tecnica 
(composta da Cristina Benussi, 
presidente, Angelo Floramo, Daniela 
Lizzi, assessora alla Cultura, 
Alessandro Marzo Magno, 
Antonella Sbuelz, Pietro Spirito, 
Luigi Zannini) ha decretato la terna 
finalista. Saranno Antonio G. 
Bortoluzzi con «Come si fanno le 
cose» (Marsilio), Maurizio 
Mattiuzza con «La Malaluna» 
(Solferino) e Gian Mario Villalta con 
«L'apprendista» (SEM) a competere 
per il premio finale. La giura territo- 
riale, composta da lettori segnalati 
dalle biblioteche, ha invece 
decretato Giovanni Montanaro con 
«Le ultime lezioni» (Feltrinelli) 
come vincitore del Premio Territorio 
Coop Alleanza 3.0. 


L'evento finale 


La cerimonia di premiazione della 
27 edizione del Premio 
Internazionale «Latisana per il Nord 
—Est» avrà luogo sabato 17 ottobre 


Latisana per il Nordest 
Mattiuzza, Villalta 

e Bortoluzzi: 

sono la terna finalista 


2020 alle ore 20:30 presso il Teatro 
Odeon di Latisana. Matteo Caccia, 
storyteller che raccoglie, scrive e 
racconta storie alla Radio e dal vivo, 
per iscritto e a voce, condurrà la 
serata; Loredana Lipperini, voce di 
Fahrenheit su Radio RAI Tre, 
giornalista, scrittrice e conduttrice 
radiofonica, intervisterà i finalisti e il 
vincitore; Lucia Mascino, attrice che 
si divide tra il palcoscenico, il 
cinema e il piccolo schermo, leggerà 
alcune pagine dei libri. 

«L'idea è quella di fare della 
cerimonia di premiazione 
l'occasione per creare un evento in 
cui rendere protagonista assoluta la 
letteratura del Nord-Est —- ha 
dichiarato il direttore artistico 
Alessandro Venier -. Non una 
conclusione, quindi, ma una nuova 
occasione di incontro, 
approfondimento, divertimento. Per 
questo motivo abbiamo scelto tre 
volti che quotidianamente lavorano 
con le storie e le parole, così da 
guidarci alla scoperta delle più belle 
pagine che abbiamo incontrato e 
letto quest'anno». 

Anche per l'edizione 2020, il Premio 
Letterario Internazionale “Latisana 
per il Nord Est” è sostenuto da 
Regione Friuli-V.G., Fondazione 
Friuli, Banca TER Credito 
Cooperativo FVG, Coop Alleanza 
3.0. 
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Il soreli 
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BI ISOLA DI CAPO RIZZUTO. || 
rogan «Udine» 


Il rogan che ai 17 di Setembaral à savoltàt il 
màr lonio, la cueste de Calabrie e, sore il 
dut, lis isulis greghis ionichis, cul Peloponés, 
al è stàt batiàt «Udine» da l’«Organizazion 
meteorologjiche mondial». Ché sorte di 
flagjel, definît dai meteorolics «Medicane» 
(al ven a stài «Mediterranean hurricane» o 
«Tlo» (tant a dî «Tropical Like Cyclone»), al 
jere calcolàt, fint in zornade di vué e prime 
de «Crisi climatiche», une raritàt. Pai 
esperts, la formazion di «Udine» e je stade 
causionade de alte temperadure dal 
Mediterani superficiàl che, intal mar lonio, e 
je rivade a 27 gràts. | aiarons, ch'a àn 
compagnat temporài e scravags, a son 
rivàts a 200 chilometris di velocitàt a l'ore. 


BI SAN STIN. Il sindic ch'al 
plantave i arbui 


Marcello Basso, che cuant ch'al jere sindic di 
San Stin, tal Friùl concuardiés sot Vignesie, 
al à inviàt il progjet par tornà a implantà i 
boscs «Bandiziol» e «Prassacon», al à vincùt 
il premi Jean Giono - L'uomo che piantava 
gli alberi», te sezion «Aministradòrs». Il 
ricognossiment, inmaneàt di «Veneto 
Agricoltura», al è stàt assegnàt a Longaron, 
ai 13 di Setembar, intant di «Fiera & Festival 
delle Foreste». Basso al à operàt intai agns 
dal Novante e il progjet di San Stin al è 
calcolàt un dai plui impuartants pal recupar 
dai boscs de Basse. 


HI PORDENON. L'ufici pe vite 
comugnal 


Il Friùl al à il so «Sportello informativo 
Cohousing». Ai 18 di Setembar, li de Cjase 
dal volontariàt social e sanitari di strade de 
Paoli 19, a Pordenon, al è stàt screàt il 
servizi par orientà ducj chei ch'a bramin di 
vivi insiemi par frontà dificoltàts di ogni 
sorte (vecjaie, fruts di abadaur, salùt...) ma 
ancje par resons ecologjichis o 
economichis. Par informazions, a funzionin 
lis direzions: 0434 20042 - 340 1004102 - 
segreteria@casadelvolontariatopn.org. 


BI DALÈS. «Agas di Mont» 


Te place di Dalès, daprùf dal Làt dai Trè 
Cumons, ai prins di Setembar e à comengàt 
il so itinerari la mostre «Agas di Mont», 
imbastide dai Comitàts «Tutela acque del 
bacino montano del Tagliamento» e «Difesa 
e valorizzazione del lago di Cavazzo», par 
presentà «fatti e misfatti, passati e presenti, 
dal lago di Cavazzo o dei Tre Comuni alla 
montagna privata delle sue acque». La 
rassegne, cun 27 tabelons portatîfs, e 
podarà jessi domandade, par altris 
esposizions, a la direzion: 
acquedimont@gmail.com. 


HI GRADISCJE IMPERIAL. 
Storiche Galarie 


La Galarie regjonal d'art contemporani 
«Luigi Spazzapan», logade tal palag Torriani 
di strade Ciotti, a Gradiscje, dai 18 di 
Setembar ai 29 di Novembar, i dediche une 
mostre a «Plurima», l'innomenade Galarie 
d'art ative in tré sedis, a Udin e a Milan par 
cuarante agns, dal 1973 fin tal 2012.1 
animadòrs di ché imprese culturàl a forin 
Valentino Turchetto e Anna Simeoli. Intant 
dal so percors artistic, la Galarie furlane e à 
rivàt adore di proponi passe 400 mostris, 
ingaiant sù par jù 200 artiscj. Il non al fo 
inspiràt dai «Plurimi» di Emilio Vedova. 
L'esposizion di Gradiscje e reste vierte di 
miercus fin domenie (10-13 / 15-19). 


La lune 


Ai 24 Lune gnove. 


O 


Il proverbi 
Cui ch'al fàs la fuesse pai altris 
alè il prin a là dentri. 


Lis voris dal més 
Pes plantis di cjase, rinvasait i ciclamins, 
i pestelacs e lis cinerariis. 


L'estinzion cjar 


Spiei conturbants 
in timp di crisi 
ecosistemiche planetarie 


usinte e 33 milions di agns 
indaùr, chel che i sienziàts a 
cognossevin za come «Episodi 
pluviàl cjargnel», in realtàt, al fo 
une des grandis «Estinzions 
massivis» capitadis dilunc vie la storie 
dal mont, al ven a stài un di chei 
savoltaments dai ecosistemis globài 
cussì grancj ch'a àn lassàt «une olme 
incancelabil te storie de vite». 
Cheste conclusion straordenarie al è il 
risultàt de ricercje internazionàl 
«Extinction and dawn of the modern 
world in the Carnian (Late Triassic)» 
(estinzion e albe dal mont moderni 
intal Cjargnel/Tart Triassic), publicade 
de riviste «Science Advances», ai 16 di 
Setembar. 
La gnove e à fat un grant scjas, 
massime par vie che, in zornade di 
vué, la problematiche des «Estinzions 
massivis» e je daùr a deventà simpri 
plui atuàl, di man in man ch'e cres la 
cussience su la crisi ecosistemiche 
planetarie, causionade di chel model 
di svilup che Pape Francesc al 
denunzie come «predatori, ecocidi e 
gjenocidi» e che altris di lòr a àn batiàt 
«Antropocene». 
Dal sigùr, te Patrie, al fàs impression e 
preocupazion il riferiment a un non 
cussì familiar. Il non di Cjargnel (par 
intindi une Ete gjeologjiche dal 
Triassic e ancje une des regjons 
tipichis dal Triassic superiòr), seont 
l’Enciclopedie «Wikipedia», «al fo 
assegnàt vie pal 1869 dal gjeolic e 
paleontolic austriac Mojsisovics. Nol è 
sigùr se il riferiment al dipendeve des 
Alps cjargnelis o ben di une des dòs 
regjons dulà che si cjate chestis Alps, 
tant a dî la Carinzie, in Austrie, o la 
Cjargne, in Italie». Ché Ete che, par 
talian, des voltis e devente «Carnico» e 
des voltis «Carniano» e je 
comprendude fra 228,7 e 216,5 
milions di agns indadùr. 


+.» MAGNE 


(dal latino animalia) 


MALISTENT 


loc. avv. = a stento 


MALSIGÙR 


agg. = incerto, perplesso 


Une ricercje 
internaziond] 
etorne 

a considerà 

| eflets 

dal «Episodi 
pluvial 
cjargnel» 

di 233 milions 
di agns indaùr 


s.f. = biscia in genere, ma di maggiori dimensioni 


Che la magne e ledi pe campagne. 
Che la biscia vada nella campagna. 


(composto di màl “male” e stent “stent”) 
A malistent e à cjapàt la coriere. 
A stento ha preso la corriera. 


(composto di màl “male” e sigàùr “sicuro”) 
O vin fiducie in te ancje se tu someis malsigàr. 
Abbiamo fiducia in te anche se sembri ancora incerto. 


Une rapresentazion imagjinarie dal «Episodi pluvial cjargnel» (© D. Bonadonna/MUSE) 


In chel fratimp, seont il grop guidàt 
di Jacopo Dal Corso de «China 
University of Geosciences» e 
compondt di sienziàts des 
Universitàts di Padue e di Ferrara, 
dal «Cnr, dal Museu des Siencis di 
Trent e dal Museu di Siencis naturàls 
dal Sud Tiròl, eruzions vulcanichis 
tremendis (testemoneadis di 
scuviertis fatis tal Canadà orientàl e 
te Alaske) a causionarin emissions 
enormis di «gas sidrere», 
discjadenant un riscjaldament 
globàl, compagnàt di un'incressite 
spropositade di slavags. Il 
mudament climatic subitani al 
causionà une pierdite di 
biodiversitàt marine e terestre 
paragonabil a ché des plui grandis 
«Estinzions massivis» cognossudis in 
zornade di vuè. 

L'impat dal «Episodi pluviàl 
cjargnel» su la chimiche dai mars al 
è documentàt, par un esempli, tes 
Dolomitis, dulà che la crisi «si viòt 
in forme spetacolàr te morfologjie 
dal paisag —- al marche Piero 
Gianolla de Universitàt di Ferrara -, 
cu lis innomenadis paréts di 
Dolomie interotis di crets pòc 
resistents depositàts in chei timps». 
«Dispès si sint a cjacarà di estinzions 


+. MALUSERIE 


di speciis par colpe da lis grandis 
alterazions climatichis e ambientàls, 
ch'a son daùr a capità ore presint — 
al resone il paleontolic dal Museu 
de sience «Muse» di Trent, Massimo 
Bernardi —. La storie scrite tai crets e 
tai fossîi nus mostre cetant grandis e 
trop ch'a durin lis consecuencis dai 
grancj episodis di estinzion. Chescj 
fats a son segnàts di crisis e, intal stes 
timp, ancje di rinovament de vite, e 
a mostrin une acidentalitàt 
grandone: al è pardabon dificil di 
previodi cui ch'al sarà vincidòr e cui 
vincùt». 

Mario Zili 


ARLerF a Vicino/Lontanto 


L'esam dal rùl des tecnologijiis digjitàls tal 
tutelà e tal pandi lis lenghis minoritariis al 
sarà il teme dal incuintri promovùt de 
ARLeF inte suaze dal festival 
Vicino/Lontano. L'event si davuelc, in 
maniere significative, in ocasion de 
Zornade Europeane des Lenghis. L'incuintri 
— sabide ai 26 di Setembar, aes 10.30 in 
Sale Ajace - al cjape inspirazion di une des 
primis ricercjis sientifichis sul rapuart tra 
tecnologjie e lenghis minoritariis. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f.= malessere; malinconia 

(da male “male” e usare “usare, abusare”) 

O vin di judàle a mandà vie la maluserie. 
Dobbiamo aiutarla a scacciare il malessere. 
Sin. majéssi, malessi, malstà 


+: MANEL 


° s.m. = randello 


(probabilmente dalla forma diminutiva da manus “mano”) 
Sta atent a cemtt che tu dopris chel manel che tu 


às pes mans. 


Fai attenzione a come usi quel randello che hai tra le mani. 


s.im. = tovaglia 


(dal latino mantile “tovagliolo”, con il suffisso - lis) 
Distire il mantîl e prepare la taule. 


Metti la tovaglia e prepara la tavola. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 24 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROAMETÀ2, 

serie Tv con Claudio Amendola 
23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 25 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TALE EQUALE SHOW, 

talent show con Carlo Conti 
00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 26 


15.30 A sua immagine, rubrica 

16.25 Italia sì!, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

01.15 Sottovoce, rubrica 


DOMENICA 27 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 L'ALLIEVA 3,serie Tv 

con Alessandra Mastronardi 
23.40 Prix Italia 2020, rubrica 


LUNEDÌ 28 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROAMETÀ2, 

serie Tv con Claudio Amendola 
23.35 Techetechetè, rubrica 


mercoledì 23 settembre 2020 ( ) 
TN 


MARTEDÌ 29 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie Tv con Vanessa Scalera 

23.35 Portaa porta, talk show 


f) 
> 


MERCOLEDÌ 30 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ULISSE-IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, reportage con A. Angela 

23.55 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 AMORE, CUCINA E CURRY, 
film con Helen Mirren 

23.25 Una pezza di Lundini 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 PALLAVOLO, finale di 
Supercoppa Italiana 2020 

23.55 La passione di Anna Magnani 


17.00 ProfessorT, telefilm 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 S.W.A.T, telefilm con S. Moore 
22.40 Bull, telefilm 


18.15 Tribuna - 90° minuto 
19.00 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.05 NCIS:LOS ANGELES, 
telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis: NewOrleans, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 
18.55 Hawaii five-o, telefilm 
19.40 Castle, telefilm 
21.20 BOSSININCOGNITO, 
real Tv con Max Giusti 
22.50 Una pezza di Lundini, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.55 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 UN'ORA SOLA VI VORREI, 
show con Enrico Brignano 

22.50 Una pezza di Lundini, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 MARE FUORI, serie Tv con 
Carolina Crescentini 

23.20 Una pezza di Lundini, show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto su mia madre, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LATRUFFA DEI LOGAN, 

film con Channing Tatum 
23.25 Grande storia doc, doc. 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.25 Tutto su mia madre, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 LERAGAZZE, documentario 
23.30 Quante storie, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Il meglio di «Grazie dei 
fiori ribelli», rubrica 

21.20 ARRIVANO PROF, 
film con Claudio Bisio 

23.45 Un giorno in pretura, inch. 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Geo magazine, doc. 
18.10 Last cop, telefilm 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto su mia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Illuminate 3, documentario 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto su mia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Erasmus + Stories, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto sumia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.10 4.11.18 - Fine, rubrica 


TV2000K:5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 MARYEMARTHA, 

film con Hilary Swank 
22.55 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 150 MILLIGRAMMI, 

film con Sidse Babett Knudsen 
23.30 Terra mater, «Norvegia» 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 LE PIETRE PARLANO, rubrica 
con Alessandro Sortino 

22.50 Una donna alla Casa Bianca 


18.30 Beltemposi spera, rubrica 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 MATARES, film con Anis Salhi 
22.40 Corridoi di vita, rubrica 


20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Donne che sfidano il mondo 

21,10 CHIARA E FRANCESCO, 
miniserie con Ettore Bassi 

23.00 Storie straordinariamente 
normali, rubrica 


19.30 Revolution, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 THISISUS, 

serie Tv con Milo Ventimiglia 
22.50 Mary e Martha, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Revolution, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

21.50 Chiara e Francesco, miniserie 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, show 

21.00 BAYERN MONACO- SIVIGLIA, 
finale di Supercoppa Europea 

23.10 Fuga perla vittoria, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TÙSÌQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.15 Paperissima sprint, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ZEROILFOLLE, speciale 
musicale su Renato Zero 

01.55 Striscia la notizia, show 


16.20 Il segreto, telenovela 
17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 

reality con da Alessia Marcuzzi 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 C.S.I. New York, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 CHICAGO MED, 

telefilm con Nick Gehlfuss 
00.55 The sinner, telefilm 


19.00 Camera cafè, sitcom 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21,25 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.15 Giù in 60 secondi, reality 


19.00 Camera cafè, sit com 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I. scena del crimine 

21.20 L'ERA GLACIALE 3 - L'ALBA 
DEI DINOSAURI, film d'animaz. 

23.15 Happy feet, film d'animaz. 


19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 INDIPENDENCE DAY - 
RIGENERAZIONE, 
film con Bill Pulman 
23.45 Pressing Serie A, rubrcia 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. New York, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 THEFOREIGNER, 

film con Katie Leung 
23.40 Tiki taka, rubrica sportiva 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 C.S.I. New York, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 THE WAR, film con G. Chavarria 
00.20 Sin city - Una donna 

per cui uccidere, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 C.S.I. New York, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 RAMBOIII, 

film con Sylvester Stallone 
23.40 Disconnessi on the road 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Scialuppe a mare, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.35 Lastrada a spirale, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Donnavventura Italia 


16.40 Il segreto del suo passato 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 ELIMINATORS, 

film Tv con Scott Adkins 
23.25 Lo squalo 2, film 


16.45 La mano vendicatrice 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 LAPREDA PERFETTA, 

film con Liam Neeson 
23.45 The courier, film 


16.45 Perry Mason: morte 
di un editore, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Aviso aperto, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.45 Camere da letto, film 


16.45 Colazione da Tiffany, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
23.20 The life of David Gale, film 


20.00-0.45 circa 00.45 Cafè society, film 
17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 12.50 Like - Tutto ciò che piace 14.05 | complessi, film 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 
LA 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 14.15 Atlantide, rubrica 16.00 Contestazione generale 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The goodwife, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


18.00 Senti chi mangia, rubrica 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 SPECIALE ARMANI 

22.00 American gigolò, film 


18.00 Senti chi mangia, rubrica 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ILPETROLIERE, film con 
Daniel Day-Lewis 


00.45 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto emezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 
rubrica con Andrea Purgatori 


01.10 Otto e mezzo, talk show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 MacGyver, serie Tv 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.30 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ELEMENTARY, 

telefilm con Jonny Lee Miller 
23.40 The unxplained, doc. 


16.00 Rookie blue, telefilm 
17.30 MacGyver, serie Tv 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.30 Criminal minds, film 
21.20 IP MAN, film con Donnie Yen 
23.15 Shin Godzilla, film 


17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 Salvation, serie Tv 
19.45 Ice soldiers, film 
21,20 FREDDAÈLANOTTE, 
film con Alice Eve 
22.45 Laresistenza dell'aria, film 


14.20 L'ora nera, film 

15.55 Doctor Who, telefilm 
17.35 Elementary, telefilm 
19.50 In the dark, film 

21.20 BLUE KIDS, film con F. Falco 
22.35 Brutti e cattivi, film 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 
23.10 Marvel's Jessica Jones 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 NELLA TANA DEI LUPI, 
film con Gerard Butler 
23.50 Fredda è la notte, film 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 AFTEREARTH, 
film con Will Smit 
23.05 Ip man, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.15 Great continental railway 
journeys, documentario 

21.15 SOMMERNACHT KONZER 
WIENER PHILARMONIKER, 
concerto diretto da V. Gergiev 

22.45 Prima della prima, rubrica 


19.20 Dance the audition 

20.15 Great continental railway 
journeys, documentario 

21.15 ARTRIDER, «Da Tagliacozzo a 
Castelli» documentario 

22.10 Inscena, speciale 


19.10 Initinere: dialoghi musicali 
tra maestro e allievo 

20.15 Senato & cultura 

21.15 NELNOSTROPICCOLO, 
spettacolo teatrale con Ale e Franz 

23.20 Personaggi in cerca d'autore 


18.35 Personaggi in cerca d'autore 
19,05 Sommernacht konzert 
Wiener Philarmoniker 
20.40 Prima della prima, rubrica 
21.15 WILD AUSTRALIA, doc. 
22.10 Dilà dal fiume e tra gli alberi 


19.20 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 SALMANRUSDHIE UN 
INTRIGO INTERNAZIONALE, 
documentario 


17.55 Prima della prima, rubrica 
18.30 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 CHERI, film con Michelle Pfeiffer 
22.45 LedZeppelin video biografia 


19.20 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 MACBETH, opera lirica 
di Giuseppe Verdi 
23.40 The great songwrither 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.20 Storia di fifa e di coltello - 
Er seguito d'er più, film 

21.10 SCELTA D'AMORE-LA 
STORIA DI HILARY E VICTOR, 
film con Julia Roberts 

23.05 The young Victoria, film 


16.10 L'uomo della valle maledetta 
17.40 I sette del texas, film 
19.30 I due pompieri, film 
21.10 BROKENCITY, 
film con Mark Wahlberg 
23.00 Identikit di un delitto, film 


15.40 Matrimonio in bianco, film 
17.25 Fiore di cactus, film 
19.15 L'arciere di fuoco, film 
21.10 TORA! TORA! TORA!, 

film con Joseph Cotten 
23.45 Okinawa, film 


14.30 Passione sinistra, film 
16.00 Il buono, il brutto e il cattivo 
19.15 Totò story, film 
21.10 PAZZEDIME, 

film con Francesco Mandelli 
22.50 Qualcosa di nuovo, film 


16.00 Erode il grande, film 

17.50 Nel segno di Roma, film 

19.35 Wla foca, film 

21.10 C'ERA UNA VOLTA IL WEST, 
film con Charles Bronson 

00.10 Yankees, film 


16.20 I tre del Colorado, film 
17.50 Sangue sulla luna, film 
19.25 Squadra antifurto, film 
21.10 TREMANIFESTI A EBBING, 

MISSOURI, film con F. McDormand 
23.10 Broken city, film 


15.40 Ehi amico... c'è Sabata: 
hai chiuso!, film 
17.35 Facciaa faccia, film 
19.15 Ecco noi per esempio..., film 
21.10 HOTEL GAGARIN, 
film con Claudio Amendola 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Perlafedee peril 
trono. La guerra delle Dame. 
Storia del mondo» documentario 
23.10 Storia delle nostre città 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA. VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, «Roma 1870.1| 
patrimonio culturale tra Chiesa 
e Stato» documentario 

22.10 Storie della Tv, document. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CENTO GIORNI A PALERMO, 
film con Lino Ventura 

22.55 Documentari d'autore 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL CORAGGIO DELLA VERITÀ, 
film con Denzel Washington 
23.10 Viaggio nella bellezza 


19.00 Argo, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Perugia» document. 
22.10 ÈlItalia, bellezza, doc. 


19.10 Argo, documentario 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIANI, «Giorgio Bocca» doc. 

22.10 Steinbeck e il Vietnam in 
guerra, documentario 


19.00 Argo, «Velocità» doc. 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 1919-1922. 100 ANNI DOPO, 
«Politica e partiti di massa» 

22.10 LatvdiLiliana Cavani, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 5 APPUNTAMENTI PER 
FARLA INNAMORARE, 
film con Nia Vardalos 
23.00 Il buongiorno del mattino 


15.00 Soko - Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 PADREBROWN, 

serie Tv con Mark Williams 
00.00 Law &order, telefilm 


17.10 5 appuntamenti per 

farla innamorare, film 
19.10 Il buongiorno del mattino 
21.10 AMORE PER SEMPRE, 

film con Mel Gibson 
23.00 Law &order,telefilm 


15.00 Flicka - Uno spirito libero 
17.00 Unateenager alla Casa Bianca 
19.10 La sposa fantasma, film 
21.10 SESOLO FOSSEVERO, 

film con Reese Witherspoon 
23.00 Kate & Leopold, film 


14.30 Soko-Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
20.10 Happy days, sitcom 
21.10 THE INTERNATIONAL, 

film con Clive Owen 
23.00 Agood man, film 


14.30 Soko - Misteri tra le montagne 

18.00 La casa nella prateria 

20.10 Happy days, sitcom 

21.10 G.I.JOE-LANASCITA DEI 
COBRA, film con Channing Tatum 

23.10 Godzilla, film 


18.00 La casa nella prateria 

20.10 Happy days, sitcom 

21.10 MISS MARPLE: NEMESI, 
film con G. McEvwan 

23.00 Miss Marple: il segreto di 
Chimneys, film Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMALETALE2, 
film con Mel Gibson 
23.25 Beverly Hills cop Ill - Un 
piedipiatti a Beverly Hills III 


17.05 Giovani si diventa, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL CAVALIERE PALLIDO, 

film con Michael Moriarty 
23.25 Jersey boys, film 


16.45 Giù al nord, film 

18.55 Beverly Hills cop Ill - Un 
piedipiatti a Beverly Hills Il 

21.00 CONSPIRACY-LA 
COSPIRAZIONE, film con A. Pacino 

23.15 The score, film 


15.55 Note di cinema, rubrica 
16.00 Intrigo internazionale, film 
18.35 Thescore, film 
21.00 SHUTTERISLAND, 

film con Leonardo DiCaprio 
00.05 L'esercito delle 12 scimmie 


16.45 L'esercito delle 12 scimmie 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'ULTIMO SAMURAI, 

film con Tom Cruise 
00.05 8 mile, film 


17.20 Guardo, ci penso e nasco 

19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 TOMAHAWK, SCURE DI 
GUERRA, film conY. De Carlo 

22.55 Posta grossa a Dodge City 


17.00 La valle dell'Eden, film 
19.15 A-Team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'STWELVE, 

film con George Clooney 
23.35 Gambit, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


14.30 Elettroshock 

16.00 Telefruts 

18.45 F come futuro 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 

22.00 Family salute e benessere 


15.30 Community FVG 
16.00 Telefruts 
17.45 Sotto casa 


19,45 Screenshot 
21.00 DIARIO DI BORDO 
22.00 Sotto casa 


19.15 L'alpino 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 Effemotori 

20.30 SCREENSHOT 

22.30 Effemotori 


17.30 F come futuro 

18.00 L'alpino 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

22.00 Vajont 2020 


15.00 Vajont 2020 
16.00 Telefruts 
18.45 Focus 


19,45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.45 Communi 
21.00 LO SCRIGN 
22.30 Effemotori 


FVG 


16.00 Telefruts 

17.45 Maman! - Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


09.00 Speciale calciomercato 
12.30 Viaggi e turismo 
13.30 Gli speciali del Tg 
15.30 Silive 

17.00 Pomeriggio calcio 
21.00 ATUTTO QUIZ 


13.30 Speciale in comune 
14.45 Pagine d'artista 
15.30 Silive 

17.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Rubriche news 
21.00 CASE DA SOGNO 


13.30 Case da sogno 
15.00 | grandi del calcio 
15.30 Silive 

16.00 Amichevole 

19.30 Speciale in comune 
21.00. NINE LIVES 


08.30 Vista Europa 

08.45 Gli speciali del Tg 
12.30 Speciali in comune 
17.00 Amichevole 

21.00 SPECIALE IN COMUNE 
23.00 Street of blods 


15.30 Si live 

16.30 Italia motori 
17.30 Si live 

18.30 Salute & benessere 


a tavola 
21.00 UDINESE TONIGHT 


12.30 Udinese story 
13.30 Udinese tonight 
17.30 Si live 

18.30 Tmw news 


19.30 Speciale in comune 
21.00 GLISPECIALI DEL TG 


13.30 Suil sipario 
15.30 Silive 

14.40 Detto da voi 
16.30 EuroUdinese 
17.30 Silive 

21.00 STUDIO & STADIO 


SH 


Cluster Arredo, 
il summit di San Giovanni 
al Natisone. 


ecnici del legno e dell'arredo cer- 
cansi, si rischia infatti di perdere 
un'intera generazione di lavorato- 
ri. L'allarme arriva da Carlo Pie- 
monte, direttore del Cluster Arre- 
do: dati alla mano, la sede staccata 
dell'Istituto superiore Malignani a San 
Giovanni al Natisone corre il pericolo 
di chiudere per mancanza di studenti 
nelle classi prima, seconda e terza. «Bi- 
sogna ripensare a quale sia l'istituto 
tecnico giusto per il territorio — spiega 
Piemonte -, guardando al successo 
dell'istituto Carniello di Brugnera e 
dell'istituto Fermo Solari di Tolmezzo, 
entrambi ben radicati nel contesto la- 
vorativo. A differenza di questi ultimi, 
a San Giovanni al Natisone qualcosa 
non sta funzionando e si rischia di di- 
sperdere cento anni di storia». Una 
perdita che il comparto produttivo 
non può permettersi. 
Il F-VG è la terza regione d'Italia per il 
comparto del legno arredo: nel 2019 
la produzione ha raggiunto il valore di 
tre miliardi e mezzo, mentre l'export 
ha toccato quota un miliardo e mez- 
zo. «È un settore in crescita — spiega 
Piemonte -, tutti i diplomati del Mali- 
gnani trovano lavoro e non sto parlan- 
do di tanti giovani “Geppetto”, ma di 
futuri imprenditori». Tuttavia, senza la 
formazione di nuovi diplomati, si ri- 
schia in prospettiva la perdita di una 
generazione di lavoratori, coincidente 
— nella stima di Cluster Arredo - a set- 


LE MIGLIORI OFFERTE DI LAVORO 


rire da subito nell'organico. Per can- 
didarsi: granosalisudine@gmail.com. 
MANUTENTORE 

La piscina di Cividale del Friuli cerca 
un manutentore. Contratto da defini- 
re. Per candidarsi: 
piscinecividale@sportmanagement.i 
t, con oggetto "candidatura Cividale". 
EDUCATORI 

Consorzio Blu Cooperativa Sociale 
seleziona educatori per un progetto 
educativo individuale a favore di mi- 
nori con disabilità nella zona del bas- 
so Isontino. Si offre regolare contrat- 
to subordinato a tempo determinato. 
Per candidarsi inviare CV, con autoriz- 
zazione al trattamento dei dati per- 
sonali, all'indirizzo: friuliveneziagiu- 
lia@consorzioblu.it. 

TECNICO COMMERCIALE 


FIGURE SANITARIE 

Oblò, con sede a Udine, cerca le se- 
guenti figure professionali in regime 
di libera professione: logopedista nu- 
trizionista psicologi e psicoterapeuti 
per ampliamento dell'equipe del 
Centro Maternità e Famiglia. Contrat- 
to da definire. Per candidarsi: 
info@spaziooblo.it. 
GOMMISTA/MECCANICO 
Furlangomme srl, con sede a Udine, 
cerca gommista o meccanico da in- 
serire nella propria azienda. Contrat- 
to da definire. Per candidarsi: fur- 
lan_gommeg@libero.it o 0432504742. 
RESPONSABILE COMMERCIALE 
Thermokey, con sede a Rivarotta di 
Rivignano Teor, cerca un perito o in- 
gegnere energetico, termotecnico o 
similari con inglese fluente per il ruo- 
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te anni di vuoto. Davvero troppo per 
un settore già messo a dura prova per 
ultimo dal Covid-19 e chiamato oggi a 
quella che Piemonte definisce «una 
prova di resilienza». Per questo marte- 
dì 15 settembre Cluster Arredo ha or- 
ganizzato un incontro con associazio- 
ni di categoria, imprenditori e comuni 
per discutere un radicale rinnovamen- 
to dell'offerta formativa. «Non dob- 
biamo guardare al futuro con gli occhi 
del passato — afferma Piemonte -, il 
distretto dell'arredo e della sedia è 
cambiato, aprendosi a nuovi materiali. 
L'obiettivo è costruire insieme alla Re- 
gione una proposta formativa che ten- 
ga insieme scuola pubblica, ammini- 


Disoccupato? Migliora le tue abilità e sarai più competitivo 


Saper comunicare, lavorare in gruppo, reggere lo stress: sono le cosiddette soft skills, le abili- 
tà trasversali sempre più richieste dalle aziende. Insomma, capacità relazionali e comporta- 
mentali che possono fare la differenza quando si tratta di valutare un curriculum. Nei mesi di 
ottobre e novembre il Centro di formazione professionale Cnos-Fap Bearzi attiverà quattro 
laboratori gratuiti dedicati proprio alle soft skills e indirizzati a lavoratori e disoccupati che 
abbiano almeno 18 anni. Si parte il 5 ottobre con il corso “Interagire e comunicare in modo 
efficace”. Dal 19 ottobre sarà attivo il laboratorio dedicato alla pianificazione della ricerca atti- 
va di un impiego, mentre il 2 novembre inizierà il corso per apprendere i segreti del lavoro di 
squadra. L'offerta si completa con il corso “Il lavoro con mentalità flessibile e apertura al cam- 
biamento', attivo dal 16 novembre. Tutti i laboratori prevedono incontri bisettimanali dalle 
17.30 alle 20.30. Le lezioni si svolgeranno presso la sede del centro in via Don Bosco, 2 a Udi- 
ne. Per informazioni e per iscriversi è possibile rivolgersi all'indirizzo mail 
stefania.casarsa@bearzi.it. Sono aperte le iscrizioni anche per due corsi gratuiti di formazio- 
ne imprenditoriale e manageriale organizzati da Job & School di Pordenone. | corsi si svolge- 
ranno online, sono indirizzati a maggiorenni residenti o domiciliati in Fvg e avranno una du- 
rata complessiva di 120 ore, al termine delle quali sono previsti un esame e il conseguimen- 
to di un attestato. Per informazioni e iscrizioni: job-school@job-school.com. 


di Madrisio 


lo di commerciale. Contratto da defi-.Guerrasio cerca figure commerciali PRIMI PASSI 
nire. Per candidarsi: per il centro, nord-est e nord-ovest IN MUSICA 
hr@thermokey.com. Italia. Disponibilità immediata, con- giochi. canta, mo 
CAMERIERE/A tratto da definire. Per candidarsi: DIRT 


Grano Salis, con sede a Udine, cerca 
cameriere/a con esperienza, in parti- 
colare nella gestione di sala, da inse- 


marketing@vertebra.com. 
Con la collaborazione di 


ll Matodo Gordon 


Giovanni Cassina 


Banda Musicale 
"€, Borgna” e 
Majorettes “Furlanutes"” * 


int biella! deal Ori diri - 


mentari, gle 


propedevica allo mica sccnda 


strazione comunale e privati, in linea 
con le necessità del territorio». 
Proprio per questo i primi ad attivarsi 
sono stati i sindaci del triangolo del le- 
gno - Manzano, San Giovanni al Nati- 
sone e Corno di Rosazzo - che il mese 
scorso sono stati ricevuti dall'assessore 
regionale Rosolen. In particolare, Car- 
lo Pali, sindaco di San Giovanni al Na- 
tisone, ha ribadito che l'istituto dovrà 
rimanere sul territorio: «C'è grande ne- 
cessità di forza lavoro competente e 
preparata. Ha senso che la struttura re- 
sti sul territorio perché qui ci sono una 
storia e un know-how adatto a creare 
sinergie». 

Alvise Renier 


pas bandini dos I Gi È grind. 
GIOCHIAMO 

CON LA MUSICA 

du, panta, fur pieno, manina, 

allività propedesfico al'nagronesto dello 
suaica secondo d matodo Gordon a Dell 


Comparto Legno Arredo: mancano giovani tecnici specializzati. Parla Carlo Piemonte 


«Basta col falegname-Geppetto. 
Formiamo Imprenditori» 


Per 


il primo mese di corso 
è gratuito 


PER INFORMAZIONI 
E ISCRIZIONI 


Scuola di musica 
Tal 349 7044745 [Donlala] 
4? 9704219 [Michele] 
cornla&@bandomodrisio. Mi 
Scuola di danza per majorettes 
Tal. DE 05484543 [Biana] 
rirhioraitaifbandenadrio.i 


SESTA 
domenica 4 ottobre, dalle 15:00 alle 18:00 ‘SCUOLE APERTE 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Come cambia il lavoro in Friuli-V.G. 


Cabina di regia pubblica 
per il trova-impiego 
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iù attenzione alla formazione e alle persone con 


disabilità e valorizzazione di una regia pubblica di 
tutti i servizi per il lavoro. Sono questi i punti 
cardine del disegno di legge presentato in 
Consiglio regionale il 15 settembre scorso 
dall'assessore regionale al lavoro, formazione e 
istruzione, Alessia Rosolen, che andrà a modificare e 
aggiornare le precedenti leggi regionali in materia di 
occupazione e formazione. 
L'esperienza appena trascorsa del lockdown ha avuto 
un ruolo importante nell'elaborazione del disegno di 
legge, dove hanno trovato spazio la digitalizzazione, 
l'innovazione, il riferimento al lavoro agile, assieme al 
welfare aziendale e alla responsabilità sociale 
d'impresa. Si prevede inoltre che gli incentivi regionali 
a sostegno dell'occupazione possano essere concessi 
per assunzioni a tempo indeterminato, mentre i 
contratti di solidarietà espansivi saranno sostituiti dai 
contratti di espansione. 
Un esempio di come il Covid-19 abbia determinato 
dei cambiamenti nelle politiche attive del lavoro è 
rappresentato dal rafforzamento delle ricollocazioni 
intensive, che saranno caratterizzate dalla presa in 
carico congiunta dei lavoratori da parte degli uffici 
regionali e delle agenzie accreditate, con una regia che 
rimarrà pubblica. 
Tra i provvedimenti più significativi, infatti, c'è 
l'istituzione di un'unica direzione regionale per tutti i 
servizi legati al mondo del lavoro. A differenza di 
quanto accade in altre regioni, saranno i centri per 
l'impiego l'elemento di raccordo tra lavoratori e datori 
di lavoro. Non mancano interventi a favore delle 
persone con disabilità. Il disegno di legge prevede, 
infatti, la progettazione di percorsi di collocazione e la 
consulenza specialistica rivolta alle imprese, in una 
logica di sistema integrato. Verrà valorizzato il ruolo 
del terzo settore e saranno previsti anche lo 
svolgimento di attività di tutoraggio e l'istituzione del 
responsabile dell'inserimento lavorativo delle persone 
con disabilità, previsto dalla normativa nazionale. 
Altro punto sottolineato dall'assessore Rosolen durante 
la presentazione in aula è quello 
dell'istituzionalizzazione della concertazione, per 
superare l'informalità in cui ad oggi si configura il 
tavolo convocato in questi anni dalla Regione con tutti 
i corpi intermedi. Un tavolo che ha già espresso 
consenso unanime al disegno di legge, ora sottoposto 
all'esame delle commissioni in Consiglio regionale. 
A.R. 
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Linteeratà dalla lorza Eta 


viale Unitaria. 18, fio 
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INCONTRI E CONFERENZE 
2 Carla Gregotti lunedì 28 settemitce 2020 ore 17.00 a cana di Comsutiorio Familtare Udi ambrs 
dtt. Loviizo Pizzi piove DIL OG 215 ottatim 2020 ore 10.00 csrl Coi Fori di cd 
dott. ciano Rizzi venendì 02 è 09 ottutve 2020 ore 1,00 a cadi Consultorio Faruitare Udinese ondrs 
prot. Gianca Tell __martesi DG ottobre 2020 cre 1.00 _a cura dell'Università degli Studi di Ukine 
dott ssa Antenelta Bulfone giovedì Bottolee 2000 cee OO i arca di ASUFC 
dott Paolo Goss martedì 13 ottnbre cee 1.00 a cura di Consultorio Famitare Udinese onlus 
dott ssa Cristina az venerdì 16 ottobre 2020 ce 17.00 a ca di ASURC 
dott ssa Anna Voltazza lunedì 19 e 25 ottubie oe 17.00 a cura di Comsuttorio Familare Udinese ondrs 
avi. Anpela Chelesa martedì 20 ottobre 2000 ose M.00 a cura di AMMIG 
dott. Franco (Odorico giovedì 22 è 29 ottobre 2020 gi cura di ANMIC 
doti. Marisimo Lavarane giovedì 19 226 novembre, 05 dicemitoe 2020 ce 1.00 a cura di SFAUD 


REGIOME AUTONTIMA 
FER VIMEZIA GIULA 


E) 


ciù 


INFORMATICA PER LA SALUTE E LA SOGIALIZZAZIONE 


corsi a cura del doc. Paolo Gris 
REBOÌ ILCOMPUTER PER LA'SALUTE E LA SOCIALITÀ a 
intormaltica di base - 12 LEZIONI dal 2/09 al E? 
REBU? TABLET E CELLULARE ANDROID 
corso base 12 LEZIONI dal 18/09 al DA? 
REBIO CAPIRE L'INFORMATICA 
43 LEZIONI dal OS al DIO 
REBCDM SESAMO e SERVIZI OMLINE AI CITTADINI 
4 LEZIONI dal Mal ENE 
REBDS FACEBOOK E INSTAGRAM 
S LEZIONI dal 0/2 al ZIMDLYZONI 


D 


MARTEDÌ ORE 130 - 12.00 
VENERDÌ DEE 10.20 12.00 
GIOVEDÌ ORE 17.00 - 18.30 
MARTEDÌ ORE 09.00 . 10.30 


GIOVEDÌ ORE 17.00 - 19.30 


Gara "DSTIO 4 OS EEE SOT ira cata Root Fin zo Cia ca o i 
Mirra de (ac e der Pratica Sand i ere dollar DI dei gra STO Cina ll antro Sartoni: 


AN Università della Terza Età “Paolo Maliato* di Lidine a fine settembre nprenderanno la 
aitità del progetto “N divitio a mon cssere sali", finanziato dalla Regione FVG con 
fondi statal del Ministero del Lavoro è delle Polliche Sociali, reslivrsie con la 
qnllabotazione di Associazioni partner il progetio si propone di contrastare i fenomeno 
della solitudine Imoalontiarna promuovendo la conoscenza delle opportunità offer dalle 
Hilituzioni del mosto terrilono (univertistà. volontarnnio,  cig@nizzazioni ed afro) 
diffondendone la conoscenza aftàvierso percorsi formati ed informativi che favoriscano 
l'acgissizione di competenze in diviene ambib. Sono prev incontii con l'avvocato. con 
lo psicclego, con ll geriatra, con la nutrizionista è sul tapporto nonni è nipoti a cura del 
Consultorio Familiare, con lo psicologo e l'avvocato a cura dell'ANMIC, sui servizi sandtari 
tigionali h cura di ASINUD, «scuioni sul teititono a cura della SAF, conferenze è 
docufilm suil'archaologia del nostro temiterio a cura della SFALIO, altre ad alcuni cons di 
nibità motore è | corsi di informatica, andicid © serazi Iniernet L'elenco dettagliato delle 
attività è consultabile sul sito vat viepadlonalisio gfg alla voce “ll dinitto a non esseta 
sali” 

Sono altresl aperte le iscrizioni (con le quote invariate) n 305 corsì programmati 
per l'anno sccademico 2020/21, che sarà avviato il prossimo lunedi 12 attobre, 
poiché | corni astanno una niuzione nel numeto dei partecipanti è importante iscrivergi 
per tempo per garantirsi la presenza nei così di propio gradimento, pirogrio per 
consente la partesipagione di luni MUTE ha dovuto, per quest'anno, bmitare lisonzione a 
non più di 5 corsì ché si svolgano contemporannamenta 


L'UTE, nel nispetto delie norme vigenti, ha adottato tutte le misure opportune per 
tomsantire la frequenza in sicurezza: la sede é sista sanibcata a dolata d dispenser con 
qei disinfettante per mani disiocai in più punti all'ingresso e lungo | cordo, di 
termoscanner per li misurazione della t&mperalura corporea, di pannelli di pleriglasa alta 
teception, di cartallohiztica con la home di comportamento è segnalazioni pet | corretti 
flussi in enirata e in uscita È necessario astenersi dall'accedere alla sede se si accusano 
anche lai stati fobibeili 0 sintomi influenzali, è #0 ki é stati a contatto con persone 
sottoposte a quaraniena, mantenere un comportamernio rispetloso delle regole è 
itidossate la maschetina pet tutto li tempo di permanenza nai locali dell'UTE è 
fondamentale per preservare la propria è l'aftrui salute = per poter frequentare le diverse 
atttreità in sicurerra 


Ulbimtari informazioni. 


oltr@ che tal sito dell'Assocazione, potranno essere richicste 
asffiutenpoonaliato pig, chiamando | numati 0432/1721619, 3I92I01402, 
344TI6I 0 recandosi direflamente nella sede di viale Ungheria 18 gi uffiai sono 
apetti da Sunedì a #enerdì con orario 8.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00 


AVVIO 


CENTRO STORICO 


IMEBALLAGGI IN CARTA CARTONE 
TETRA PAK 


RACCOLTA SETTIMANALE 


iL BASCO O CONTENITORE CONDOSENbALE) 
Vi ESPOSTO IN AREA PUBBLICA BEN VISIBILE 
iL MARTEDÌ DALLE OE 16-00 ALLE 00 

LA RACCOLTA VERRA ESEGLITÀ 

RELLA GIORMATA DI MERCOLEDÌ 


U n2 Cent 
CASA PER CASA 


UDINE - CIRCOSCRIZIONE (1) 


IMBALLAGGI IN PLASTICA 
RACCOLTA SETTIMANALE 


IL SACCO [O CONTENITORE CONDOMINIALE] 
VA ESPOSTO N AREA PUBBLICA BEN VISIERE 
IL MARTEDÌ DALLE ORE 19:00 ALLE 24001 

LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITÀ 

NELLA GIORNATA DI MERCOLEDÌ 


IMBALLAGGI IN VETRO E BARATTOLAME 
RACCOLTA GUINDICINALE 


IL CONTENITORE VW ESPOSTO 

IN AREA PUBGLICA SEN VISIBILE 

IL GIOVEDÌ DALLE (RE 19:00 ALLE 24:00, 
LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA 

NELLA GIORNATA DI VENERDÌ 


SECCO RESIDUO (INDIFFERENZIATO) PANNOLINI E PANNOLOMI 
RACCOLTA SISETTIMANALE (SERVIZIO SPECIFICO SU RICHIESTA) 
RACCOLTA BISETTIMANALE 

sn 
TETTE? IL SACCO (O CONTENITORE CONDOMINIALE) RES a 
-.-;j VAESPOSTOINAREA PUBBLICA BEN VISIBILE RCONTRRTORE NA GSPGSTCIR AREA PUBBLICA BON ASA 

IL LUNEDÌ E IL VENERDÌ LA LUNEDÌ È L VENERDÌ DALLE ORE 19:00 ALLE 24:00. 

DALLE ORE 19:00 ALLE 24-00. LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA NELLA GIORNATA DI MARTEDÌ È DI SABATO. 

ji LARACCOLTA VERRÀ ESEGLATA — fi contenitore igginia può estatà rictieito comettando ll numero verde 00 S10 404 

© NELLA GIORNATA DI MARTEDÌ E DI SABATO. comme tego specificaro a pagina Hi dei Brett infsirmtivi 


SCARICA LAPP CASA PERCASA 
\VW.net-edglication.lapp u/ 
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CONTATTI NET S.p.A. - PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E SEGNALAZIONI 


Hurmero Werde 


@instagram evYouTube 


800 520) 406 DIGITARE (0) Web: netaziendapulita.itinews/casapercasa Social: 
È a App: Net casa per casa 


net-education.it 


